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 CITTÀ DI PORTO SANT’ELPIDIO  
Provincia di Fermo 

 

UFFICIO TECNICO LAVORI PUBBLICI 
 
 
 

Progetto: 
 

MANUTENZIONE PAVIMENTAZIONE STRADALE  
 

 

RELAZIONE GENERALE  
 

PREMESSA 
 

L’amministrazione comunale effettuata una ricognizione sulla situazione della pavimentazione stradale delle 
strade comunali è emerso che molti tratti della viabilità locale necessitano un’urgente manutenzione. 
L’amministrazione comunale ha affidato all’UTC-LLPP la progettazione dell’intervento in oggetto ed inoltre 
assessore di riferimento visto lo stato dei luoghi e la disponibilità finanziaria ha indicato i tratti stradali su cui 
intervenire ed inoltre di utilizzare per la manutenzione della pavimentazione stradale il micro tappetino a doppio 
strato.    

L’UTC – LLPP incaricato della progettazione considerata la modesta entità tecnica dell’intervento, che non 
richiede specifiche e particolari prescrizioni, che non vi sono situazioni di vincoli di nessun genere si optato di non 
effettuare il progetto preliminare ma di redigere il definitivo e successivamente il progetto esecutivo.  

L’intervento consiste nella manutenzione straordinaria ed urgente della pavimentazione stradale al fine di rendere 
la viabilità più sicura ed eliminare se pur parzialmente eventuali pericoli. 

L’UTC-LLPP ha predisposto il progetto definitivo approvato dalla G.C. con l’atto n.63 nella seduta del 09/04/16.  
Il progetto esecutivo redatto ai sensi del D.LGS. n.163 del 2006 ed il D.P.R. n.207 del 05/10/2010 e successive 

modifiche integrazioni è composto dai documenti sotto indicati: 
a relazione generale, 
c elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle strutture, degli impianti e di ripristino e miglioramento 

ambientale, 
f piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e 

quadro di incidenza della manodopera, 
g computo metrico estimativo e quadro economico, 
h cronoprogramma, 
i elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi, 
l schema di contratto e capitolato speciale di appalto. 

I documenti sotto indicati non sono allegati perché non necessari per l’intervento in oggetto: 
b relazioni specialistiche, 
d calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti, 
e piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti, 
m piano particellare di esproprio. 
 

OGGETTO DEL PROGETTO 
 

Il progetto prevede il rifacimento di alcuni tratti di pavimentazione stradale deteriorati con interventi di stesa del 
micro tappeto o il rifacimento della pavimentazione stradale mediante tappeto d’usura di cm 3. 
 

DESCRIZIONE DEI LAVORI 
 

L’intervento consiste nel rifacimento della pavimentazione stradale con un micro tappeto a doppia passata dello 
spessore di circa mm 7
9� previa risagomatura della sede viaria per la chiusura delle buche o avvallamenti presenti. 
L’intervento è previsto su porzione delle seguenti strade: 
• intervento pavimentazione in micro tappetino: 
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- via Monte Cervino (a nord dell’intersezione con via Monte Rosa), 
- via Sibillini (intersezione con via Maiella ed un tratto di via Maiella), 
- via Ugo Bassi (tratto a sud di via Malacaria), 
- via Adriatica lato est (ss16 tra civico 1 e 14 ); 

• intervento pavimentazione tappeto d’usura: 
- via Voghera, 
- via Milano (tratto a nord della rotatoria), 
- via Palestro (tratto nei pressi di piazza Papa Giovanni XXIII) 
- via Mar Rosso un tratto, 
- via Monte Conero, 
- via Ungheria. 

In via Monte Conero sarà realizzato un breve tatto di marciapiede sul lato ovest in prossimità dell’intersezione con 
via Monte Grappa 
 

CRONOPROGRAMMA  
 

Programma Lavori 
I lavori inizieranno con il rifacimento del tappetino d’usura da via Voghera, via Milano, via Palestro, via 

Ungheria, via Mar Rosso, via Monte Conero successivamente saranno eseguiti gli interventi con il micro tappetino 
in via Cervino, via Ugo Bassi, via Sibillini e via Adriatica.  

Considerato il modesto intervento e la non complessità esecutiva si ritiene che i tempi d’esecuzione sia congruo 
il periodo fissato in giorni 60 naturali e consecutivi dalla data della consegna dei lavori, inoltre il tempo contrattuale 
previsto tiene conto delle normali interruzioni dovute ad un andamento climatico mediamente sfavorevole. 
 

PIANO DI SICUREZZA 
 

I rischi prevedibili in cantiere relativi alla specificità delle singole lavorazioni sono relativi al raggio d’azione 
delle macchine operatrici. In generale al rispetto delle norme di sicurezza nell’ambito del cantiere per gli addetti ai 
lavori stradali. Agli estranei ai lavori il cantiere è delimitato con le opportune segnalazioni e recinzioni che la ditta 
appaltatrice apporrà e per la quale avrà ogni responsabilità verso i terzi.  

Nel cantiere dell’intervento in oggetto l’entità presunta degli uomini/giorno è inferiore alle 200 unità ed inoltre 
non è prevista la presenza di più imprese contemporaneamente in esso. Considerata un’incidenza media della 
manodopera del 30% ed un costo giornaliero medio di circa di euro 180,00 si è calcolato il numero uomini/giorno 
che risulta essere inferiore alle 200 unità. 

Si è provveduto alla redazione del PSC ai sensi del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 Testo coordinato con il D.Lgs. 3 
agosto 2009, n. 106 lasciando alla ditta esecutrice la redazione del POS e quant’altro prescritto dalla normativa. 
 

QUADRO ECONOMICO 
 

La stima dell’intervento è calcolata considerato il prezziario della Regione Marche ed i prezzi del mercato locale 
relative alle forniture, lavorazioni e mano d’opera; eventuali voci non presenti nel prezziario il prezzo è determinato 
con i prezzi correnti del mercato locale, ragguagliandole con una percentuale per le spese generali e l’utile 
d’impresa.     

L’importo complessivo del progetto è pari ad euro 120.000,00 così suddiviso: 
A) Lavori   97.788,91 
    
B) Somme a disposizione:   
 IVA al 22%  21.513,56  
 Imprevisti e lavori in economia compresa IVA 367,53  
 Spese gara 300,00  
 Tassa gara 30,00  
 Sommano 22.211,09 22.211,09 
 Importo Complessivo  120.000,00 
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PROGETTO ESECUTIVO 
 

Il progetto si compone della seguente documentazione: 
1. relazione generale, 
2. elaborato grafico, 
3. piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 8, 
4. computo metrico estimativo e quadro economico, 
5. cronoprogramma, 
6. elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi, 
7. schema di contratto e capitolato speciale di appalto. 
 
 

Porto Sant’Elpidio, 13/04/2016 
 
 
 

IL TECNICO  
(geom. Alberto Marziali) 
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P Q PQ=PxQ U QU QSG SG S QS M MQ=MxQ N NQ=TxQ T TQ=TxQ MOQ MOQ/PQ

R i p o r  t o
1 19.13.005 2,29L.              1431,45 3.278,02L.                       0,208L.             298L.               343L.                 0,240L.             0,054L.            77L.                1,00L.                 1.431L.                        0,40L.             573L.                           0,10L.           143L.                      413L.                         12,60

2 19.13.005 0,70L.              1431,45 1.002,02L.                       0,064L.             91L.                 105L.                 0,073L.             0,016L.            24L.                -L.                       -L.                                0,20L.             286L.                           0,30L.           429L.                      67L.                           6,67

3 18.03.001 5,82L.              25 145,50L.                          0,529L.             13L.                 15L.                   0,609L.             0,137L.            3L.                  -L.                       -L.                                3,50L.             88L.                             0,10L.           3L.                          24L.                           16,25

4 19.00.001 47,30L.            25 1.182,50L.                       4,300L.             108L.               124L.                 4,947L.             1,110L.            28L.                20,00L.               500L.                           2,50L.             63L.                             2,00L.           50L.                        311L.                         26,31

5 19.00.003 142,61L.          4 570,44L.                          12,965L.           52L.                 60L.                   14,915L.           3,347L.            13L.                20,00L.               80L.                             2,00L.             8L.                               2,00L.           8L.                          350L.                         61,27

6 19.00.005 56,40L.            30 1.692,00L.                       5,127L.             154L.               177L.                 5,899L.             1,324L.            40L.                20,00L.               600L.                           2,50L.             75L.                             2,00L.           60L.                        587L.                         34,66

7 19.04.001 13,32L.            5,81 77,39L.                            1,211L.             7L.                   8L.                     1,393L.             0,313L.            2L.                  -L.                       -L.                                7,50L.             44L.                             1,50L.           9L.                          8L.                             10,54

8 19.13.005.002 2,29L.              4802,4 10.997,50L.                     0,208L.             1.000L.            1.150L.              0,240L.             0,054L.            258L.              1,00L.                 4.802L.                        0,40L.             1.921L.                        0,10L.           480L.                      1.386L.                      12,60

9 19.13.011.001 0,70L.              4802,4 3.361,68L.                       0,064L.             306L.               352L.                 0,073L.             0,016L.            79L.                -L.                       -L.                                0,20L.             960L.                           0,30L.           1.441L.                   224L.                         6,67

10 19.13.01.002 6,85L.              540 3.699,00L.                       0,623L.             336L.               387L.                 0,716L.             0,161L.            87L.                4,00L.                 2.160L.                        0,40L.             216L.                           0,10L.           54L.                        459L.                         12,41

11 19.13.01.002 6,85L.              240 1.644,00L.                       0,623L.             149L.               172L.                 0,716L.             0,161L.            39L.                4,00L.                 960L.                           0,40L.             96L.                             0,10L.           24L.                        204L.                         12,41

12 19.13.005.002 2,29L.              4452 10.195,08L.                     0,208L.             927L.               1.066L.              0,240L.             0,054L.            239L.              1,00L.                 4.452L.                        0,40L.             1.781L.                        0,10L.           445L.                      1.285L.                      12,60

13 19.13.011.001 0,70L.              4452 3.116,40L.                       0,064L.             283L.               326L.                 0,073L.             0,016L.            73L.                -L.                       -L.                                0,20L.             890L.                           0,30L.           1.336L.                   208L.                         6,67

14 19.13.01.002 6,85L.              1297,33 8.886,71L.                       0,623L.             808L.               929L.                 0,716L.             0,161L.            209L.              4,00L.                 5.189L.                        0,40L.             519L.                           0,10L.           130L.                      1.103L.                      12,41

15 19.13.01.002 6,85L.              180 1.233,00L.                       0,623L.             112L.               129L.                 0,716L.             0,161L.            29L.                4,00L.                 720L.                           0,40L.             72L.                             0,10L.           18L.                        153L.                         12,41

16 19.00.003 142,61L.          6 855,66L.                          12,965L.           78L.                 89L.                   14,915L.           3,347L.            20L.                20,00L.               120L.                           2,00L.             12L.                             2,00L.           12L.                        524L.                         61,27

17 19.13.005.001 9,98L.              53 528,94L.                          0,907L.             48L.                 55L.                   1,044L.             0,234L.            12L.                5,50L.                 292L.                           1,00L.             53L.                             0,30L.           16L.                        53L.                           9,97

18 19.13.005.002 2,29L.              664,35 1.521,36L.                       0,208L.             138L.               159L.                 0,240L.             0,054L.            36L.                1,00L.                 664L.                           0,40L.             266L.                           0,10L.           66L.                        192L.                         12,60

19 19.13.005.002 2,29L.              388,8 890,35L.                          0,208L.             81L.                 93L.                   0,240L.             0,054L.            21L.                1,00L.                 389L.                           0,40L.             156L.                           0,10L.           39L.                        112L.                         12,60

20 19.13.011 0,70L.              388,8 272,16L.                          0,064L.             25L.                 28L.                   0,073L.             0,016L.            6L.                  -L.                       -L.                                0,20L.             78L.                             0,30L.           117L.                      18L.                           6,67

21 19.00.003 142,61L.          10 1.426,10L.                       12,965L.           130L.               149L.                 14,915L.           3,347L.            33L.                20,00L.               200L.                           2,00L.             20L.                             2,00L.           20L.                        874L.                         61,27

22 19.13.005.001 9,98L.              200 1.996,00L.                       0,907L.             181L.               209L.                 1,044L.             0,234L.            47L.                5,50L.                 1.100L.                        1,00L.             200L.                           0,30L.           60L.                        199L.                         9,97

23 19.13.005.002 2,29L.              17125,4 39.217,10L.                     0,208L.             3.565L.            4.102L.              0,240L.             0,054L.            921L.              1,00L.                 17.125L.                      0,40L.             6.850L.                        0,10L.           1.713L.                   4.942L.                      12,60

97.788,91L.                     56L.                  8.890L.            10.227L.            64L.                  14L.                 2.295L.           40.785,2L.                   15.225,19L.                6.671,68L.              13.694,24L.              14,00 41,71 22,39

U=P-P/1,1

1,13

Calcolo dell'Incidenza Percentuale della Quantità di  Mano d'Opera per Categoria di Lavorazione e dell'In cidenza della Sicurezza

N
r.

 P
ro

g r
es

s i
v o

Privincia di FERMO

1

SicurezzaSpese Generali ed Utili

OGGETTO : MANUTENZIONE PAVIMENTAZIONE STRADALE 2015

QS=Q*(P-(U-SG-S-M-N-T))

SG= (P-U)-((P-U)/1,13)

Le Spese Generali Unitarie SG variano da 13 a 15 per cento consideriamo il valore minimo 13%

QSG=Q*((P-U)-((P-U)/1,13))

QS=Q*((P-U-SG)-((P-U-SG)/(1+IS)))

Pagina n.Comune di : PORTO SANT'ELPIDIO

Costo di Costruzione Materiali Noli e Trasporti Mano d'Opera

0,03

T O T A L I

97.788,91L.                   INCIDENZA DELLA SICUREZZA SUL COSTO DI 
COSTRUZIONE (IS) : (SCS)/(C9)SPESE COMPLESSIVE DELLA SICUREZZA (SCS) :

2.938,91L.                     

COSTO DI COSTRUZIONE ( C ): 
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CITTÀ DI PORTO SANT’ELPIDIO  
Provincia di Fermo 

 

UFFICIO TECNICO LAVORI PUBBLICI 
 
 
 

Progetto: 
 

MANUTENZIONE PAVIMENTAZIONE STRADALE  
 

 

QUADRO ECONOMICO 
 

OGGETTO DEL PROGETTO 
 

Il progetto prevede la realizzazione di un micro tappeto su alcuni tratti di pavimentazione stradale deteriorati 
ed inoltre di provvedere alla parziale depolverizzazione del piazzale adiacente alla sede della protezione civile 
adiacente considerato l’utilizzo dello stesso che è connesso all’attività dell’associazione.     

Il progetto redatto in data 28.01/2016 dall’Ufficio Tecnico Comunale sezione Lavori Pubblici, prevede una 
spesa di euro 120.000,00. 

L’importo complessivo del progetto è pari ad euro 120.000,00 così suddiviso: 
A) Lavori  97.788,91 
    
B) Somme a disposizione:   
 IVA al 22%  21.513,56  
 Imprevisti, lavori in economia e segnaletica compresa IVA 367,53  
 Spese gara 300,00  
 Tassa gara 30,00  
 Sommano 22.211,09 22.211,09 
 Importo Complessivo  120.000,00 
 

L'importo complessivo dei lavori e delle provviste per la realizzazione dell’opera da pagarsi a corpo e/o a 
misura ammonta ad euro 97.788,91 (novantasettemilasettecentoottontaottomila//91). 
 

- Il quadro economico dei lavori e delle provviste si riassume nella categoria OG3: 
A) Lavori  97.788,91 
    
B) Somme a disposizione:   
 IVA al 22%  21.513,56  
 Imprevisti, lavori in economia e segnaletica compresa IVA 367,53  
 Spese gara 300,00  
 Tassa gara 30,00  
 Sommano 22.211,09 22.211,09 
 Importo Complessivo  120.000,00 
 

L’importo dei lavori, soggetto a ribasso d'asta, potrà variare in più o in meno, per effetto di variazioni nelle 
rispettive quantità e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, in altre parole anche a causa di 
soppressione di alcune categorie previste e l'esecuzione di altre non previste, senza che l'Appaltatore possa trarne 
argomento per chiedere compensi non contemplati nel Capitolato Speciale d’Appalto allegato al progetto 
esecutivo o prezzi diversi da quelli indicati nell'elenco, purché l'importo complessivo dei lavori resti entro i limiti 
di un quinto dell’importo d’appalto, come previsto nel Capitolato Generale d'Appalto delle opere pubbliche.  

Gli importi dei compensi a corpo, fissi ed invariabili, sono soggetti anch'essi al ribasso d'asta. L’importo 
complessivo dell’opera è di € 120.000,00 ed è invariabile, nel progetto esecutivo l’importo dei lavori sono stimati 
in € 97.788,91 compresi gli oneri della sicurezza pari ad € 2.938,91 non soggetti a ribasso d’asta. Eventuali 
variazioni al progetto potranno essere apportate a seguito di una variante approvata dall’Ente appaltante. 

 

Porto Sant’Elpidio13.04.2016 
 
 

IL TECNICO 
(geom. Alberto Marziali) 
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Comune di Porto Sant’Elpidio 

 (Provincia di Fermo) 

 
 

 

 

Lavori di 
 

PROGETTO ESECUTIVO 

MANUTENZIONE PAVIMENTAZIONESTRADALE  
 

 

CUP: B77H15001600004 CIG: _____________________ 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
articolo 53, comma 4, periodi secondo, quarto e quinto, del Codice dei contratti 

(articoli 43, commi 3, 4, 5 e 7, e 138, commi 1 e 2, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

Contratto a misura 
 

 
  importi in euro 

1 Importo esecuzione lavoro a misura (compresi oneri sicurezza e 
costo manodopera) 

97.788,91 

1.1 di lavori a misura soggetti a ribasso (al netto degli oneri 
sicurezza e costo manodopera) 

81.155,76 

1.2 di cui per oneri inclusi per l’attuazione dei piani di sicurezza 2.938,91 

1.3 di cui costo manodopera 13.694,24 

A Totale appalto  97.788,91 

 
Il responsabile del servizio  Il progettista 

 

geom. Alberto Marziali 

 Il responsabile del procedimento 

 

ing. Fabio Alessandrini 
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ABBREVIAZIONI 

 

- Codice dei contratti (decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163); 
- d.P.R. n. 554 del 1999: decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 - Regolamento di 

attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni; 
- d.P.R. n. 34 del 2000: decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 200, n. 34 - Regolamento per 

l'istituzione di un sistema di qualificazione unico dei soggetti esecutori di lavori pubblici, a norma dell'articolo 8 
della legge n. 109 del 1994; 

- d.P.R. n. 207 del 2010: decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici; 

- Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145); 
- R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 10 del Codice dei contratti e agli articoli 9 e 10 

del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207); 
- Decreto n. 81 del 2008 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 
- DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva previsto 

dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato XVII, punto 1, lettera 
i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del  decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito 
dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, nonché dagli articoli 6 e 196 del decreto del Presidente della Repubblica 
5 ottobre 2010, n. 207; 

- attestazione SOA: documento che attesta la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, 
rilasciato da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione degli articoli da 60 a 96 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

 

PARTE PRIMA 

Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

 

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 

 

CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1.  Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 
dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: MANUTENZIONE PAVIMENTAZIONE STRADALE; 

b) descrizione sommaria: rifacimento di alcuni tratti di pavimentazione stradale deteriorati con interventi di 
stesa del micro tappeto o il rifacimento della pavimentazione stradale mediante tappeto d’usura di cm 3; 

c) ubicazione: vie varie urbane; 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 
riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso 
completa ed esatta conoscenza. 
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4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 
1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, sono stati 
acquisiti i seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

_________________________ B77H15001600004 

 

 

Art. 2.  Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

  importi in euro 

1 Importo esecuzione lavoro a misura (compresi oneri sicurezza e 
costo manodopera) 

97.788,91 

1.1 di lavori a misura soggetti a ribasso (al netto degli oneri 
sicurezza e costo manodopera) 

81.155,76 

1.2 di cui per oneri inclusi per l’attuazione dei piani di sicurezza 2.938,91 

1.3 di cui costo manodopera 13.694,24 

A Totale appalto  97.788,91 

 

 

2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al comma 1, al 
netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul solo importo di cui al rigo 1, relativo 
all’esecuzione del lavoro a corpo. 

3. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi dell'articolo 131, 
comma 3, primo periodo, del Codice dei contratti e del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, 
che resta fissato nella misura determinata nella tabella di cui al comma 1, rigo 2.  

 

Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, periodi secondo e quarto, del Codice dei 
contratti, nonché degli articoli 43, comma 3,4,5,e 7, e art.138, commi 1e 2 del D.P.R. n. 207 del 2010. L’importo 
della contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da 
alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità.  

 

2. Anche ai sensi dell’articolo 118, comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010, il prezzo convenuto non può essere 
modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della prestazione, per cui il computo metrico 
estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio dell’intervento, non ha valore negoziale. Ai 
prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del d.P.R. n. 207 del 2011, utilizzabili esclusivamente ai 
fini di cui al successivo comma 3, si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli 
stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del presente Capitolato speciale.  

3. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della determinazione 
dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 132 del 
Codice dei contratti, e che siano estranee ai lavori già previsti nonché agli eventuali lavori in economia di cui 
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all’articolo 24. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3. 

 

Art. 4.  Categorie dei lavori 

1. Ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. n. 34 del 2000 / dell’articolo 61 del d.P.R. n. 207 del 2010 (5) e in conformità 
all’allegato «A» al predetto D.P.R., i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere 
generali/specializzate (6) «OG3» - OPERE STRADALI”. (7)  

2. La categoria prevalente di cui al comma 1, ricomprende le lavorazioni indicate nella tabella di cui alla lettera c), 
ciascuna di importo inferiore sia al 10% dell’importo totale dei lavori che inferiore a euro 150.000; tali 
lavorazioni non rilevano ai fini della qualificazione, possono essere eseguite dall’appaltatore anche se questi 
non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; essi possono altresì essere eseguiti in 
tutto o in parte da un’impresa subappaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili in sede di offerta; 
l’impresa subappaltatrice deve essere in possesso dei requisiti per la loro esecuzione, con una delle seguenti 
modalità: 

a) attestazione SOA nella categoria prevalente di cui al comma 1;  

Art. 5.  Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 132, comma 3, del Codice dei contratti, agli articoli 

3, comma 1, lettera s), 43, commi 6, 7 e 8, 161, comma 16 e 184 del d.P.R. n. 207 del 2010 e all’articolo 38 
del presente Capitolato speciale, sono indicati nella seguente tabella:  

   Importi in euro 

Lavori 

n. categ. 

Descrizione delle categorie  

(sottocategorie disaggregate) 

di lavorazioni omogenee 

Importo 

lordo 

[1] 

di cui: costo del 
personale 

[1.1] 

 

oneri sicurezza 

inclusi nei prezzi 

[2] 

 

 

totale 

[1+ 2] 

 

 

Incidenza % 

Mano 

d’opera 

01 OG3 LAVORI STRADALI 94.850,00 13.694,24 2.938,91 97.788,91 14% 

 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 
lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 
secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è 
fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; 
per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 

Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il Capitolato generale d’appalto, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non 
previsto da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 
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descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti 
delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, come elencati 
nell’allegato «C», ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3 (8); 

d) l’elenco dei  prezzi unitari come definito all’articolo 3; 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 
dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 131, 
comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, qualora 
accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

f)  il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, all’articolo 
89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del d.P.R. n. 207 del 2010; 

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

a) il Codice dei contratti; 

b) il d.P.R. n. 207 del 2010, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti 
il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la 
determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del 
subappalto, e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 132 del Codice 
dei contratti; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato.  

 

Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto    

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, 
e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 2 e 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, 
della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, 
dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, 
che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

Art. 9.  Fallimento dell’appaltatore  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e 
azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136, 138 e 140 del Codice dei 
contratti. 

2. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 
impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’articolo 37 del Codice dei 
contratti. 

 

Art. 10.  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
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1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a 
tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, 
le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi 
e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a 
persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta 
dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle 
caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico 
avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei 
danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e 
di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quan-
to concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte 
le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici 
del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’articolo 167 del d.P.R. n. 
207 del 2010 e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 
conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere 
sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 
14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

 

Art. 12.  Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si 
intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, 
sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

 

CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori 
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1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori 
fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per 
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è 
facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il 
risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) qualora eccedente il 
valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 153, comma 1, secondo periodo e comma 4, del d.P.R. 
n. 207 del 2010 e dell’articolo 11, comma 9, periodi terzo e quarto, e comma 12, del Codice dei contratti; il 
direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le 
lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del verbale di 
consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del verbale di consegna è 
subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non 
possono essere iniziati. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano anche 
alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si 
provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce 
verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente 
determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata 
all’esecuzione di alcune di esse. 

 

Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni  60 (sessanta) naturali 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 
ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre 
ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa 
emissione del   certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione (9) riferito alla sola parte funzionale 
delle opere. 

Art. 15.  Proroghe 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 
giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno di 45 
giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che 
hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere 
motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal 
proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il 
parere del direttore dei lavori.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 
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giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori 
qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10 
giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine di 
cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 

7. Trova altresì applicazione l’articolo 159, commi 8, 9 e 10, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

 

Art. 16.  Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze 
speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei 
lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 
verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di 
procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, comma 1, lettere a), 
b), c) e d), del Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente 
articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno 
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; 
qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla 
Stazione appaltante.  

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure 
apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del d.P.R. n. 207 del 2010. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia 
formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna 
efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del 
R.U.P. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora il 
predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di 
decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a 
richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente 
nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della 
sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla data 
della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 
per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini 
contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

 

Art. 17.  Sospensioni ordinate dal R.U.P. 
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1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è 
trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 
necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 
tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si applicano le 
disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in 
quanto compatibili.  

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 
della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 6 (sei) mesi complessivamente, 
l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi 
allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti 
dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

 

Art. 18.  Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione 
(10)

 

1. Ai sensi dell’articolo 145, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, nel caso di mancato rispetto del termine stabilito 
per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 
per mille (euro uno e centesimi zero ogni mille) (11) dell’importo contrattuale, corrispondente a euro 486,35 . (12)   

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai sensi 
dell’articolo 13, comma 2 oppure comma 3; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore 
che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata qualora l’appaltatore, in seguito 
all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo 
dei lavori di cui all’articolo 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la 
penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati 
per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del direttore 
dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; 
sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di 
collaudo provvisorio/di regolare esecuzione. (13) 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per 
cento) dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 
Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 19.  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e piano di qualità 
(14)

 

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del d.P.R. n. 207 del 2010, entro 10 (dieci) (15) giorni dalla stipula del 
contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un 
proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le 
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previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento 
dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere 
coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante 
apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione 
lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o 
indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. (16) 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte 
in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della 
Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 
dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 
appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente 
con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

6. In caso di consegne frazionate ai sensi dell’articolo 13, commi 5 e 6, il programma di esecuzione dei lavori di cui 
al comma 1 deve prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili; in 
tal caso le soglie temporali di cui al comma 4 si computano a partire dalla relativa consegna parziale. Qualora 
dopo la realizzazione delle predette lavorazioni permangano le cause di indisponibilità si applica l’articolo 158 
del d.P.R. n. 207 del 2010.  

 

Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o 
dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 
espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
presente Capitolato speciale; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
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dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 
inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori 
impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in 
caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo 
giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, 
imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non 
abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette 
ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di 
sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né per 
l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 

Art. 21.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 30 
(trenta) (17) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione 
appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 
termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento 
di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in 
ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 22.  Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle 
parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici 
o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili 
alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 5, di ciascuna delle 
quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.  
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4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base 
d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione 
alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della 
formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo, anche ai sensi dell’articolo 118, comma 2, 
del d.P.R. n. 207 del 2010. 

5. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati 
nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte a corpo della tabella di cui all’articolo 5, comma 1, 
sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e 
sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e 
liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso 
del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

Art. 23. Lavori a misura 

1. I lavori oggetto dell'appalto saranno contabilizzati a misura sulla base dei prezzi dell'elenco allegato e secondo 
le modalità contenute dall'art. 35 (norme per le misurazioni), con applicazione del ribasso d'asta. Durante il 
corso dei lavori verranno rilevate, in contraddittorio fra la D.L. e I'Appaltatore, le misure relative alle opere 
eseguite, onde poi procedere alla contabilizzazione delle medesime. Le risultanze di detta contabilità saranno 
riportate nei documenti di rito oppure direttamente nei documenti di liquidazione della spesa (note-fatture) 
debitamente vistate dalla D.L. La contabilità riferitasi ad ogni singolo intervento dovranno essere predisposta e 
conclusa entro 30 (trenta) giorni dalla regolare ultimazione lavori e dovrà riportare numero e la data dell’ 
"ordinativo d’intervento". 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla Direzione lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i 
tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari 
netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 3, comma 2. 

5. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al comma 
1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le relative 
quantità. 

Art. 24.  Eventuali 
(18)

 lavori in economia 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata con le modalità 
previste dall’articolo 179 del d.P.R. n. 207 del 2010, come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi 
dell’articolo 40; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi vigenti al 
momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (qualora non già 
comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime 
componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo restando 
che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si applicano i prezzi 
vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese generali e utili nelle misure di 
cui al comma 3. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono 
determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di 
queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del d.P.R. n. 207 del 2010. 

 

Art. 25.  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
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1. Ai sensi dell’articolo 180, commi 4 e 5, del d.P.R. n. 207 del 2010, i manufatti relativi a cordoli in travertino, 
pavimentazione in lastre tranciate di porfido, il cui valore è superiore alla spesa per la loro messa in opera, se 
forniti in cantiere e accettati dalla direzione dei lavori, sono accreditati nella contabilità delle rate di acconto di 
cui all’articolo 27 anche prima della loro messa in opera, per la metà del prezzo a piè d’opera, come stabilito nel 

presente Capitolato Speciale. 

2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 27, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la 
metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti 
parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di 
stima.  

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono sempre 
essere rifiutati dal direttore dei lavori.  

CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 26.  Divieto di 
(19)

 anticipazione 

1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni dalla 
legge 28 maggio 1997, n. 140, e dell’articolo 140, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 2010, non è dovuta alcuna 
anticipazione.  

Art. 27.  Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 
22, 23, 24 e 25, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto 
della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un 
importo non inferiore al 30 % (trenta per cento)  

(20) dell’importo contrattuale. 

2. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, a garanzia dell’osservanza delle norme in materia di 
contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta 
dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 
194 del d.P.R. n. 207 del 2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione 
della data di chiusura; 

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del d.P.R. n. 207 del 2010, 
che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera 
a), con l’indicazione della data di emissione.  

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa 
presentazione di regolare fattura fiscale ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

5. Ai sensi dell’articolo 141, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, qualora i lavori rimangano sospesi per un 
periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla 
redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo 
minimo di cui al comma 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore al 90% 
(novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo 
inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 90% (novantaper cento) 
dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra 
l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 90 % (novanta per cento) (21) 
dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai 
sensi dell’articolo 28. Per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente 
adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 
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7. Ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, comma 9, della 
legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 118, commi 3 e 6, del Codice dei contratti, l’emissione di ogni 
certificato di pagamento è subordinata: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  

b) qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le fatture 
quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento 
precedente; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di 
versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari 
almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di 
inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione 
competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. 

8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il 
soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso 
infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la 
fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante  provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui 
al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui 
all’articolo 52, comma 2. 

Art. 28.  Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 90( novanta) (22) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e 
proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 
erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 
perentorio di 15(quindici)(23) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 
(novanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione (24) 
previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 
1666, secondo comma, del codice civile. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia 
fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei contratti e dell’articolo 124, comma 3, del d.P.R. 
n. 207 del 2010, emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato 
di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione (25);  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con 
polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al 
decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato 
al predetto decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 
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dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 
riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 27, commi 7 e 8. 

Art. 29.  Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 
delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 31 e la sua effettiva 
emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che 
sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) 
giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora 
nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento 
e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante 
abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di 
ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella 
misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale 
sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare 
delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, 
raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, 
rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente 
al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in 
mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, 
trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora, in applicazione dell’articolo 133, 
comma 1, del Codice dei contratti. 

5. Per ogni altra condizione trova applicazione l’articolo 144 del d.P.R. n. 207 del 2010. 

 

Art. 30.  Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per causa 
imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per 
ulteriori 60 (sessanta) giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi 
di mora. 

Art. 31.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. Ai sensi dell’articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non 
trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

2. Ai sensi dell’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto dal comma 1, 
qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in 
aumento o in diminuzione, superiori al 10% (dieci per cento) rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a 
compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10% (dieci per cento), 
alle seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 
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a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura 
non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente 
impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 
relativa autorizzazione di spesa; 

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione; 

a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti 
della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 
comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci 
per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno 
solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una delle 
parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le 
condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della direzione lavori 
qualora non sia ancora stato emesso il certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione (26), a cura 
del R.U.P. in ogni altro caso; 

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei 
lavori si protragga fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente 
nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto 
ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione 
programmato nell’anno precedente sia superiore al 2% (due per cento), all’importo dei lavori ancora da 
eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 
3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in 
Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione 
dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3. 

 

Art. 32.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

 

Art. 33.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 del Codice dei contratti e 
della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario 
finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia 
autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento 
sottoscritto dal R.U.P. 

 

CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE 

 

Art. 34.  Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una cauzione provvisoria 
con le modalità e alle condizioni cui al bando di gara e al disciplinare di gara / alla lettera di invito. (27) 

Art. 35.  Cauzione definitiva 
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1. Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 123 del d.P.R. n. 207 del 2010, è 
richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo 
contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in 
misura superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); qualora il ribasso sia superiore al 20% (venti per cento), l'aumento 
è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario 
finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in conformità alla scheda 
tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, (28) in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 (29) 
allegato al predetto decreto,  integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 
comma 2, del codice civile, (30) in conformità all’articolo 113, commi 2 e 3, del Codice dei contratti. La garanzia è 
presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche 
limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 
75% (settantacinque per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di 
benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale 
o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25% (venticinque per cento), cessa di avere effetto ed è 
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione (31); lo 
svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, 
dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei 
lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto 
ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione 
appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre 
azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei 
commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione 
appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia 
può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento 
degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

7. Ai sensi dell’articolo 146, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 2010, in caso di raggruppamento temporaneo o di 
consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al 
comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 
34 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

 

Art. 36.  Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della cauzione provvisoria 
di cui all’articolo 34 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 35 sono ridotti al 50 per cento per i 
concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 
EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie europea UNI 
CEI ISO 9001:2008, di cui agli articoli 3, comma 1, lettera mm) e 63, del d.P.R. n. 207 del 2010. La certificazione 
deve essere stata rilasciata per il settore EA28 e per le categorie di pertinenza. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 
1 sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in 
raggruppamento. 
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3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 1 
sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte 
integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è 
frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai sensi 
dell’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato 
dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’impresa, in relazione allo specifico appalto, 
non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA in quanto assuntrice di lavori per i quali, in ragione 
dell’importo, sia sufficiente la classifica II.  

6. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, per beneficiare 
della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. 
L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito in relazione all’obbligo di cui 
all’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010.  (32) 

Art. 37.  Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 125, del d.P.R. n. 207 del 2010, 
l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) 
giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza 
assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una 
garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è 
prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di 
assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 
giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione  e comunque decorsi 12 
(dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione  per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per 
quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione 
appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del 
certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione . Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per 
le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato 
pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono 
essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004.  

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 
danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma 
«Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso,  

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 
qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve  essere stipulata per una 
somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro  500.000 per sinistro per anno 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti non 
sono opponibili alla Stazione appaltante;  

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono 
opponibili alla Stazione appaltante.  
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6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo o un 
consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 37, comma 5, del 
Codice dei contratti, e dall’articolo 128, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 2010, la garanzia assicurativa è prestata 
dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati.  

7. Ai sensi dell’articolo 125, comma 3, secondo periodo, del d.P.R. n. 207 del 2010 le garanzie di cui al comma 3, 
limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono estese sono estese fino a 24 ( ventiquattro)  mesi 
dopo la data dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione  tale scopo: 

a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda tecnica 2.3 allegata al d.m. n. 123 
del 2004;  

b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a fatto dell’appaltatore 
nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto d’appalto; 

c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6. 

 

CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 38.  Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a 
suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi 
all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed 
entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8, 161 e 162 del d.P.R. n. 207 del 2010 e dall'articolo 132 del 
Codice dei contratti.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi 
dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 
iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 
qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere 
aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 % (cinque per cento) (33) delle 
categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’articolo 5, e che non comportino un 
aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali 
e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della 
stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% (cinque per cento) 
dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera 
al netto del 50 per cento degli eventuali ribassi d'asta conseguiti in sede di aggiudicazione. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve 
indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

7. Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in economia previsti dal 
contratto o introdotti in sede di variante, (34) causati dalla differenza tra i costi di cui all’articolo 24, comma 1, 
lettera b), vigenti al momento dell’esecuzione dei predetti lavori in economica e i costi previsti dal contratto o 
introdotti in sede di variante. (35) Resta ferma la necessità del preventivo accertamento della disponibilità delle 
risorse finanziarie necessarie da parte del RUP, su segnalazione della direzione dei lavori, prima dell’avvio dei 
predetti lavori in economia e in ogni occasione della loro variazione in aumento. 
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8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con i relativi costi non 
assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei piani 
operativi di cui all’articolo 45.  

 

Art. 39.  Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero 
necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 
utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la 
Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato 
l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% 
(dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

3. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si 
considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od 
erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti 
funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella 
predisposizione degli elaborati  progettuali. 

4. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4, 5 e 6, in quanto compatibile. 

 

Art. 40.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale 
come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1 non sono previsti prezzi per i lavori in 
variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri 
di cui all’articolo 163 del d.P.R. n. 207 del 2010. 

 

CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 41.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere 
alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di 
questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di consegna 
dei lavori qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto: (36) 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 
dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, con 
l’indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del d.P.R. n. 252 del 1998, oppure, in alternativa, ai fini 
dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di 
partita IVA, numero REA; 

d) il DURC, in originale / i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, (37) ai sensi dell’articolo 53, comma 
2;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 
commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Ai sensi dell’articolo 29, comma 5, secondo periodo, del 
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Decreto n. 81 del 2008, se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, la valutazione dei rischi, fino alla scadenza 
del diciottesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del decreto interministeriale di cui all'articolo 
6, comma 8, lettera f), del predetto Decreto n. 81 del 2008 e, comunque, non oltre il 30 giugno 2012, la 
valutazione dei rischi può essere autocertificata; (38) 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 
all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il 
nominativo e i recapiti: 

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 81 del 
2008. 

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 

c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con le eventuali richieste di 
adeguamento di cui all’articolo 44; 

d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, tramite 
questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 34, 
comma 1, lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la 
propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 
consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 37, comma 7, e 36, del Codice dei 
contratti, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; qualora siano state 
individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le 
imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse 
appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 34, comma 1, lettera d), del 
Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è 
individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui 
all’articolo 34, commi 1, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, 
comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione 
appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel 
cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

Art. 42.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle 
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disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, 
XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 
cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per 
la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il 
criterio «incident and injury free». 

5. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
all’articolo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 

Art. 43.  Piano di sicurezza e di coordinamento / sostitutivo (39) 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 
appaltante, ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100 del Decreto 
n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal 
computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati 
all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 44. 

Art. 44.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento / sostitutivo (40) 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate 
di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e 
preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di 
vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 
con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte 
presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile 
una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in 
alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
comporti maggiori oneri a carico dell'appaltatore, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, 
trova applicazione la disciplina delle varianti. 

Art. 45.  Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un 
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piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi 
dell’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto 
n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei 
rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve 
essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza  
redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente Capitolato 
speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In 
ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 43. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è 
necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti 
operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

Art. 46.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 
2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati 
da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla 
migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 
richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione 
circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento 
di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di  raggruppamento temporaneo 
o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o 
di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento / sostitutivo (41) ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 
comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto.  

5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente 
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

 

CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 47.  Subappalto 

1. Il subappalto o il subaffidamento  in cottimo, ferme restando le condizioni di cui all’articolo 118 del Codice dei 
contratti, è ammesso nel limite del 30% (trenta per cento), (42) in termini economici, dell’importo totale dei 
lavori.  Le lavorazioni elencate all’articolo 72, comma 4, del d.P.R. n. 554 del 1999 / all’articolo 107, comma 2, del 
d.P.R. n. 207 del 2010 (43), di importo superiore al 15% (quindici per cento) dell’importo totale dell’appalto possono 
essere subappaltate nel limite del 30% (trenta per cento), in termini economici, del rispettivo importo; tali lavori 
sono individuati all’articolo 4, comma 4.  (44)I lavori appartenenti a qualunque categoria, di importo inferiore al 
10% (dieci per cento) dell’importo totale dei lavori e inferiore a euro 150.000, non indicati negli atti di gara 
come scorporabili, possono essere realizzati dall’appaltatore anche se non in possesso dei requisiti di 
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qualificazione per la relativa categoria; possono altresì essere subappaltati per intero; l’importo subappaltato 
concorre/non concorre (45) alla determinazione della quota subappaltabile della categoria prevalente di cui al 
primo periodo del presente comma 1; tali lavori sono individuati all’articolo 4, comma 2 e le imprese 
subappaltatrici devono essere in possesso dei requisiti di cui al predetto articolo 4, comma 2. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle 
seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 
concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è 
vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della 
data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto 
devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività 
previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 
2008; 

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di pertinenza, ai sensi 
dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di 
subappalto; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a 
norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in 
caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere 
fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi 
della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa 
vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori 
(46) da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 
2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di esclusione di cui 
all’articolo 38 del Codice dei contratti; 

3) il DURC del subappaltatore, in originale / i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC del 
subappaltatore, (47) ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge n. 
575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora l’importo del contratto di 
subappalto sia superiore ad euro 154.937,07, l’appaltatore deve produrre alla Stazione appaltante la 
documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione dei 
fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese subappaltatrici e 
cottimiste, con le modalità di cui al d.P.R. n. 252 del 1998 (48); resta fermo che, ai sensi dell’articolo 12, 
comma 4, dello stesso d.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi 
lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, 
comma 7, del citato d.P.R. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in 
seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati 
motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di 
legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo 
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contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della 
Stazione appaltante sono ridotti della metà. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 118, comma 4, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere 
affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% (venti per 
cento);   

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste 
dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai 
lavori in subappalto, i relativi oneri  per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, 
senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, per il tramite del direttore dei lavori e sentito il coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i 
lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei 
loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 
dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 
antinfortunistici; 

2) copia del proprio piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei 
contratti in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente Capitolato speciale; 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non 
può subappaltare a sua volta i lavori.  

7. Qualora l’appaltatore intenda avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 276 
del 2003 (distacco di manodopera) dovrà trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo 
della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:  

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti 
distaccati; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si ricade 
nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante a 
ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui 
sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in Capo al soggetto 
distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del Codice dei contratti. La Stazione appaltante, 
entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare 
l’autorizzazione al distacco qualora in sede di verifica non sussistano i requisiti di cui sopra. 

 

Art. 48.  Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione  delle 
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o 
da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
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2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 
92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 
condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 
contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 
settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 
giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi 
dell’articolo 118, comma 11, del Codice dei contratti è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera 
e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 
superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 
per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono 
essere comunicati al R.U.P. e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale 
antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 

5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 11, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del presente Capitolato 
speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, 
purché tali attività non costituiscano lavori. 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 
subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di 
riconoscimento. 

Art. 49.  Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è 
obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai 
medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate.  

2. Ai sensi dell’articolo 118, comma 6, del Codice dei contratti, i pagamenti al subappaltatore, comunque 
effettuati, oppure all’appaltatore qualora questi abbia subappaltato parte dei lavori, sono subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  

b) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 3. 

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, la Stazione appaltante 
può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso di ulteriore 
inadempimento, sospendere l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli eventuali oneri per la 
sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 47, comma 4, lettera b). 

5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della 
legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 
1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

 

CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 50.  Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui 
documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in 
misura superiore al 10% (dieci per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare immediatamente 
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l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori 
lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti, il 
tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. 

2. Il R.U.P. può  nominare una commissione, ai sensi dell’articolo 240, commi 7, 8, 9, 9-bis, 10, 11, 12, 14 e 15, del 
Codice dei contratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove costituita, la relazione 
riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, qualora non ritenga palesemente 
inammissibili e non manifestamente infondate le riserve, formula una proposta motivata di accordo bonario. 

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente all’appaltatore e alla 
Stazione appaltante entro 90 (novanta) giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve. L’appaltatore e la 
Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia 
della Stazione appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine 
previsto costituisce rigetto della proposta.  

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, a 
prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 
decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato 
dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 
controversie. 

6. Ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo 
bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del 
contratto possono sempre essere risolte mediante atto di  transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice 
civile; qualora l’importo differenziale della transazione ecceda la somma di 100.000 euro, è necessario il parere 
dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, 
competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il R.U.P., esamina la proposta di transazione 
formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto appaltatore, 
previa audizione del medesimo.  

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del 
contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano 
luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

9. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 240-bis del Codice dei contratti. 

 

Art. 51.  Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione 
di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria competente 
presso il Foro di Fermo ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione 
alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 

Art. 52.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 
gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 
lavori; 
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b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 
non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’articolo 5 del d.P.R. n. 207 del 2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui 
pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 9 e 28, comma 8, del presente 
Capitolato Speciale. 

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133,  possono 
altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva 
iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 
dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a 
ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in 
forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di 
lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori 
dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 
dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 
attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore 
o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori 
esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la 
tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, 
secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro, della 
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 
riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 
50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 
del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 53.  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali 
atti di sottomissione o di appendici contrattuali, sono subordinate all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i 
subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-INPS-
CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di 
posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 



32/85 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 

3. Ai sensi dell’articolo 4 del d.P.R. n. 207 del 2010, in caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei 
confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte dell’appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC 
negativo, in assenza di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante 
provvede direttamente al pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e dei 
subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli 
articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al subappaltatore 
sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore 
assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di 
assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.  

5. Ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del d.P.R. n. 207 del 2010, fermo restando quanto previsto per l’acquisizione 
del DURC in sede di erogazione dei pagamenti, qualora tra la stipula del contratto e il primo stato di 
avanzamento dei lavori o tra due successivi stati di avanzamento dei lavori, intercorra un periodo superiore a 
180 (centottanta) giorni, è necessari l’acquisizione del DURC con le modalità di cui al comma 2. 

6. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute all’INPS, 
all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che 
hanno determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; chiede altresì all’appaltatore la 
regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione che egli ritenga idonea a 
motivare la condizione di irregolarità del DURC; 

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento, trattenendo una 
somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile come quantificati alla precedente 
lettera a), ai fini di cui al comma 3. 

c) qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipenda esclusivamente da 
pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quello oggetto del presente 
Capitolato, l’appaltatore che sia regolare nei propri adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto 
d’appalto oggetto del presente Capitolato, oppure non possa agire per regolarizzare la posizione delle 
imprese subappaltatrici con le quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una specifica 
procedura di accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di 
ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti del 
personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del 1995. Detto 
verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di regolarità contributiva, 
riferita al solo cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il quale si potrà 
procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi della lettera b). 

 

Art. 54.  Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 
mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, 
senza necessità di ulteriori adempimenti, i seguenti casi: 

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui 
all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e seguenti della legge 31 maggio 1965, 
n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della Stazione 
appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai 
sensi dell’articolo 135 del Codice dei contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 
accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 



33/85 

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 
assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori 
nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 
norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai 
piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal 
direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui 
all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 66, comma 
5, del presente Capitolato speciale; 

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del 
Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni di cui all’articolo 6, comma 8, del 
d.P.R. n. 207 del 2010; in tal caso il R.U.P., acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal direttore 
dei lavori, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione 
delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante la 
risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di 
misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, 
oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti; 

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di 
assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 
mendaci, risultante dal casellario informatico. 

3. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti 
dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto 
dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi 
del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non 
eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 
Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 
ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale 
avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

5. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei lavori e 
l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla 
redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera 
esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, 
attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale 
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riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 
rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 
Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 140 del Codice dei contratti o, in caso di indisponibilità di 
altra impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento 
vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla 
differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, 
eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 
comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare 
lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 
appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, 
delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità 
e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 
diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 
prevista dal contratto originario. 

 

CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art. 55.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore il direttore dei lavori redige, entro 10 giorni 
dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori 
il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e 
con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. 
In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione 
all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e 
comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 
verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine 
assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 
con l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione (49) da parte della 
Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

 

Art. 56.  Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione  

1. Il certificato di regolare esecuzione è essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere 
provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, 
il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione 
non sia intervenuto.  
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2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo 
parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso 
di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

 

Art. 57.  Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 
subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 
stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 
possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di 
sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione 
dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai 
termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

 

CAPO 12.  NORME FINALI          

 

Art. 58.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al d.P.R. n. 207 del 2010 e al presente Capitolato speciale, 
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, 
in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori 
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato 
o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o 
varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche 
o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi 
dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle     
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di 
contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui 
materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 
l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in 
calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; 
in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato 
e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 



36/85 

f)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione (50), della 
continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali 
competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause 
dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a 
carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori 
non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei 
lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, 
come dalla Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per 
l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le 
misure di sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre ditte; 

j)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 
lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 
sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in 
opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei 
materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di 
direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o 
contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della 
direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei 
lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e 
per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli 
eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati 
la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 
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r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio 
giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia 
delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio 
comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante; 

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di 
esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare e 
pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del 
codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa 
con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero 
e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della 
sicurezza; 

z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte 
le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali 
per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale 
deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del 
locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti 
coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, 
tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in 
relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti 
di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 
dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati  della percentuale di incidenza dell’utile, come dichiarata 
dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, qualora tale verifica non sia stata fatta, come 
prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nella misura prevista 
dall’articolo 32, comma 2, lettera c), del d.P.R. n. 207 del 2010 

5. Se i lavori di ripristino o di rifacimento di cui al comma 4, sono di importo superiore a 1/5 (un quinto) 
dell’importo contrattuale, trova applicazione l’articolo 161, comma 13, del d.P.R. n. 207 del 2010. Per ogni altra 
condizione trova applicazione l’articolo 166 del d.P.R. n. 207 del 2010.  

 

Art. 59.  Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora 
egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei 
lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 
previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si 
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giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché 
le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le 
relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, 
così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore 
deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle 
necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della 
direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni 
inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione 
oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 
agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative 
riprese. 

 

Art. 60.  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
(51)

 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. (52) 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono 
essere trasportati e regolarmente accatastati in discariche autorizzate (53), a cura e spese dell’appaltatore, 
intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi 
contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni devono 
essere trasportati e regolarmente accatastati in discarica autorizzato (54), a cura e spese dell’appaltatore, 
intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi 
contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico 
o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 
91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 61. 

 

Art. 61.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti 
attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 3, 
purché compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti 
provvedimenti attuativi, deve avvenire mediante l’utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal 
post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:  (55) 

a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 

b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 

c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali; 

d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 

e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 

f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520-2, 
mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004. 
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3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali riciclati e i 
manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata 
e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli 
articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  

Art. 62.  Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 
l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e 
dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa 
movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 186 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 186 
dello stesso decreto legislativo n. 186 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 20, comma 
10-sexies della legge 19 gennaio 2009, n. 2.  

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 
sopravvenute.  

 

Art. 63.  Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 

Art. 64.  Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero ____  esemplar_ del cartello indicatore, con le 
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero 
dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 
gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi 
riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «D». 

 

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione 
definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 
2010 (Codice del processo amministrativo), come richiamato dall’articolo 245-bis, comma 1, del Codice dei 
contratti. 

2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi 
diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 
2010, come richiamato dall’articolo 245-ter, comma 1, del Codice dei contratti. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 
124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamati dagli articoli 245-quater e 245-
quinquies, del Codice dei contratti. 

 

Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 
nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni 
dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì 
negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo 
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di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle 
predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 
l’applicazione degli interessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui 
all’articolo 29, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 
comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, 
devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 
dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati 
di cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 
nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti 
correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 
realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori 
di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli 
ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 
giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi 
dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della 
spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, 
il CIG di cui all’articolo 1, comma 5, lettera a) e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5, lettera b).  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai 
sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata per più di 
una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54, comma 2, lettera b), del 
presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 
informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo 
territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del 
comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

 

Art. 67. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Ai sensi dell’articolo 139 del d.P.R. n. 207 del 2010 sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e 
la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 
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2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per 
spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino 
sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima 
 

Allegato «A» ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI 
 

 Elemento di costo  importo incidenza % 

1)  Manodopera euro  14,00 % 

2)  Materiale euro  41,71 % 

3)  Trasporti (ql/Km) euro  6,82 % 

4)  Noleggi euro  15,57 % 

 totale euro  100  %  

  squadra tipo:     

 Operai specializzati  n. 3   

 Operai qualificati  n. 2   

 Manovali specializzati n. 1   

 
 

Allegato «B» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO 
 

  euro 

1.a Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta)  

1.b Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza  

1 Importo della procedura d’affidamento (1.a + 1.b)  

2.a Ribasso offerto in percentuale (solo su 1.a) % 

2.b Offerta risultante in cifra assoluta (1.a - 1.a x 2.a / 100)  

3 Importo del contratto (2.b + 1.b)  

     

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su 1)  2 %  

4.b Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a)  

5.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 %  

5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%)  %  

5.c Garanzia fideiussoria finale  (5.a + 5.b)    

5.d Garanzia fideiussoria finale ridotta della metà  (50% di 5.c)  

6.a Importo assicurazione C.A.R. articolo 37, comma 3, lettera a)  

6.b di cui: per le opere (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 1)  

6.c  per le preesistenze (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 2)  

6.d  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 3, lettera a), partita 3)  

6.e Importo assicurazione R.C.T. articolo 37, comma 4, lettera a)  

7 Estensione assicurazione periodo di garanzia articolo 37, comma 7 mesi  

8.a Importo limite indennizzo polizza decennale art. 37, comma 8, lett. a)  

8.b Massimale polizza indennitaria decennale art. 37, comma 8, lett. a)  

8.c di cui: per le opere (articolo 37, comma 8, lettera a), partita 1)  

8.d  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 8, lettera a), partita 2)  

8.e Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 37, comma 8, lett. b)  

9 Importo minimo netto stato d’avanzamento, articolo 27, comma 1 30% 

10 Importo minimo rinviato al conto finale, articolo 27, comma 7 10% 

11 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori, articolo 14 giorni  

12.a Penale giornaliera per il ritardo, articolo 18  o/oo  

12.b Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo  o/oo  

…… ……………………………………………………………    
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Allegato «C» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 

(articolo 7, comma 1, lettera c)) 
 

tavola denominazione note 
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Allegato «D» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 64) 
 

Ente appaltante: ___________________________________ 
 Ufficio competente:  

ASSESSORATO A  UFFICIO TECNICO 

Dipartimento/Settore/Unità operativa _____________________ 

LAVORI  DI  
 

 

Progetto approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________ 
 

Progetto esecutivo: 

          
Direzione dei lavori: 

          
Progetto esecutivo opere in c.a.  Direzione lavori opere in c.a 

   
 

Progettista dell’impianto ___________  

Progettista dell’impianto ___________  

Progettista dell’impianto ___________  

Responsabile dei lavori:  

Coordinatore per la progettazione:  

Coordinatore per l’esecuzione:  
  

Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in data:  

Responsabile unico del procedimento:  
 

IMPORTO DEL PROGETTO:  
 

euro  _______________  
IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro  _______________  

ONERI PER LA SICUREZZA: euro  _______________  
IMPORTO DEL CONTRATTO: euro  _______________  

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice:  

con sede  
Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 
 _____, classifica _______ 

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
 

per i lavori di Importo lavori subappaltati subappaltatori: 

categoria descrizione euro 

    

    

    

Intervento finanziato con fondi propri (oppure) 
Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _____________ 

 

telefono: _________ fax: _________ http: // www . ________.it     E-mail: ____ @______________ 
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Titolo II 

Definizione tecnica dei lavori non deducibile dagli altri elaborati 
 

(omissis) 

 

Ai sensi dell’articolo 43, comma 3, lettera a), del d.P.R. n. 207 del 2010, questa parte deve contenere tutti gli 

elementi necessari per una compiuta definizione tecnica dell’oggetto dell'appalto, anche ad integrazione degli 

aspetti non pienamente deducibili dagli elaborati grafici del progetto esecutivo. 

 

 

PARTE SECONDA 

Specificazione delle prescrizioni tecniche 

art. 43, comma 3, lettera b), del d.P.R. n. 207 del 2010 
 

Ai sensi dell’articolo 43, comma 3, lettera b), del d.P.R. n. 207 del 2010, questa parte deve contenere le modalità di 

esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i requisiti di accettazione di materiali e componenti, le 

specifiche di prestazione e le modalità di prove nonché, ove necessario, in relazione alle caratteristiche 

dell'intervento, l'ordine da tenersi nello svolgimento di specifiche lavorazioni; nel caso in cui il progetto prevede 

l'impiego di componenti prefabbricati, ne vanno precisate le caratteristiche principali, descrittive e prestazionali, la 

documentazione da presentare in ordine all'omologazione e all'esito di prove di laboratorio nonché le modalità di 

approvazione da parte del direttore dei lavori, sentito il progettista, per assicurarne la rispondenza alle scelte 

progettuali. 

PARTE SECONDA 

   

QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI  - MODO DI ESECUZIONE ED ORDINE DA TENERSI DEI LAVORI  
 
Premessa  

 
Tutti i materiali devono essere della migliore qualità, rispondenti alle norme del D.P.R. 21/4/1993, n. 246 (Regolamento di 
attuazione della direttiva 89/106/CEE) sui prodotti da costruzione e corrispondere a quanto stabilito nel presente capitolato 
speciale; ove esso non preveda espressamente le caratteristiche per l’accettazione dei materiali a piè d’opera, o per le modalità 
di esecuzione delle lavorazioni, si stabilisce che, in caso di controversia, saranno osservate le norme U.N.I., le norme C.E.I., le 
norme C.N.R. e le norme stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto dell’ANAS pubblicato dalla MB&M di Roma nel 1993, le 
quali devono intendersi come requisiti minimi, al di sotto dei quali, e salvo accettazione, verrà applicata un’adeguata riduzione 
del prezzo dell’elenco. 
La Direzione lavori ha la facoltà di richiedere la presentazione del campionario di quei materiali che riterrà opportuno, e che 
l’Appaltatore intende impiegare, prima che vengano approvvigionati in cantiere. 
Inoltre sarà facoltà dell’Amministrazione appaltante chiedere all’Appaltatore di presentare in forma dettagliata e completa 
tutte le informazioni utili per stabilire la composizione e le caratteristiche dei singoli elementi componenti le miscele come i 
conglomerati in calcestruzzo o conglomerati bituminosi, ovvero tutti i presupposti e le operazioni di mix design necessarie per 
l’elaborazione progettuale dei diversi conglomerati che l’Impresa ha intenzione di mettere in opera per l’esecuzione dei lavori. 
In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

Quando la Direzione lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, l’Impresa dovrà sostituirla con 
altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a 
cura e spese della stessa Impresa. 
Nonostante l’accettazione dei materiali da parte della Direzione lavori, l’Impresa resta totalmente responsabile della riuscita 
delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 
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Le opere verranno eseguite secondo un programma dei lavori presentato e disposto dall’Impresa, previa accettazione 
dell’Amministrazione appaltante, o dalle disposizioni che verranno ordinate volta a volta dalla Direzione dei lavori. 
Resta invece di esclusiva competenza dell’Impresa la loro organizzazione per aumentare il rendimento della produzione 
lavorativa. 
L’utilizzo, da parte dell’Impresa, di prodotti provenienti da operazioni di riciclaggio è ammesso, purché il materiale finito rientri 
nelle successive prescrizioni di accettazione. La loro presenza deve essere dichiarata alla Direzione lavori. 
Tutte le seguenti prescrizioni tecniche valgono salvo diversa o ulteriore indicazione più restrittiva espressa nell’elenco prezzi di 
ogni singola lavorazione, oppure riportate sugli altri elaborati progettuali. 
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere dovranno pervenire da località ritenute dall'impresa di sua 
convenienza, purché siano riconosciuti dalla direzione lavori di buona qualità in relazione alla natura del loro impiego. 
Il personale della Direzione dei Lavori è autorizzato ad effettuare in  qualsiasi momento gli opportuni accertamenti, visite, 
ispezioni, prove e controlli. 
L'impresa ha l'obbligo di prestarsi, tutte le volte che la direzione lavori lo riterrà necessario, alle prove di tutti i materiali 
impiegati o da impiegarsi; essa provvederà a tutte sue spese al prelevamento ed invio dei campioni ed alla esecuzione delle 
prove necessarie presso gli Istituti sperimentali a ciò autorizzati. Dei campioni può essere ordinata la conservazione negli uffici 
municipali, munendoli di sigilli a firma della direzione lavori e dell'impresa nei modi più atti a garantirne l'autenticità. 
L'Appaltatore notificherà in tempo utile la provenienza dei materiali stessi alla Direzione dei Lavori, la quale avrà facoltà di 
escludere le provenienze che non ritenesse di proprio gradimento.  
L'impresa è obbligata a rimuovere dai cantieri i materiali non accettati dalla direzione lavori ed a demolire le opere costruite 
con i materiali non riconosciuti di buona qualità.  In particolare i materiali e le apparecchiature elettriche dovranno essere 
conformi a quanto prescritto dalle leggi vigenti in materia e delle norme del CNR, dell'UNI e del CEI. 
 
1.2    ACQUE E LEGANTI IDRAULICI 

 
1.2.1  ACQUA 
 
L’acqua dovrà essere limpida, priva di sali (particolarmente solfati e cloruri), esente da materie terrose, non aggressiva o 
inquinata da materie organiche e comunque dannose all’uso cui l’acqua medesima è destinata. 
 
1.2.2  CALCE 
 
 Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori o nel 
R.D. 16/11/1939, n. 2231. 
 La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente, perfetta ed uniforme cottura, di colore uniforme, 

non bruciata né vitrea né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola quantità di acqua dolce 

necessaria all’estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassello tenuissimo, senza lasciare residui 

maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, silicee od altrimenti inerti. 

La calce viva in zolle al momento dell'estinzione dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella ridotta in polvere o 
sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e conservarla in luoghi asciutti e ben riparati 
dall'umidità. 
 L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti ed, a seconda delle prescrizioni della direzione dei 
lavori, in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di muratura. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere 
spenta almeno sei mesi prima dell'impiego. 
 
1.2.3  LEGANTI IDRAULICI 
 
 Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomerati cementizi a rapida o lenta presa da impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno 
corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di accettazione di cui alle norme vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori. 
Di norma si impiegherà cemento del tipo "325" e "425".  I cementi ed i leganti in genere dovranno essere conservati in sacchi 
sigillati originali in magazzini coperti, su tavolati in legno, ben riparati dall'umidità e se sciolti in sili. 
Qualora in qualsiasi momento si accerti che il cemento, per effetto di umidità, non sia polverulento ma agglutinato o grumoso, 
esso sarà allontanato dal cantiere. 
Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno 
corrispondere a tutte le particolari prescrizioni e requisiti di accettazione di cui alla L. 26/5/1965, n. 595 e succ. modifiche, 
nonché al D.M. 31/8/1972. Essi dovranno essere conservati in depositi coperti e riparati dall’umidità. 
 
1.2.4  POZZOLANE 
 
Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti inerti. 
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Qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme vigenti. Per la misurazione, sia a peso 
che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta. 
Le pozzolane provengono dalla disgregazione di tufi vulcanici. Le calci aeree grasse impastate con pozzolane danno malte 
capaci di indurire anche sott’acqua. Le pozzolane e i materiali a comportamento pozzolanico dovranno rispondere ai requisiti di 
accettazione riportate nel R.D. 16/11/1939, n. 2230. 
 
1.2.5 GESSO 
 
Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare residui sullo 
staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il 
gesso dovrà essere conservato in locali coperti ben riparati dall'umidità. 
 
2.3 GHIAIA, PIETRISCO E SABBIA (INERTI  – AGGREGATI LAPIDEI)  

 
REQUISITI GENERALI 

 

Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi, ai sensi del D.M. 9/1/1996 - Allegato 1, 
dovranno essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose e di gesso, in 
proporzioni nocive all’indurimento del conglomerato od alla conservazione delle armature. 
Le dimensioni della ghiaia o del pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche 
dell’opera da eseguire, dal copriferro e dall’interferro delle armature. 
La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce 
aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da mm 1 a mm 5. 
L’Impresa dovrà garantire la regolarità delle caratteristiche della granulometria per ogni getto sulla scorta delle indicazioni 
riportate sugli elaborati progettuali o dagli ordinativi della Direzione lavori. 
I pietrischi, i pietrischetti, le graniglie, le sabbie e gli additivi da impiegarsi per le costruzioni stradali dovranno rispondere ai 
requisiti di accettazione di cui alle norme tecniche del C.N.R., fascicolo n. 4/1953. 
Si definisce: 
– pietrisco: materiale litoide ad elementi approssimativamente poliedrici con spigoli vivi, ottenuto per frantumazione di 
pietrame o di ciottoli, passante al crivello 71 U.N.I. 2334 e trattenuto dal crivello 25 U.N.I. 2334; 
– pietrischetto: materiale litoide ad elementi approssimativamente poliedrici con spigoli vivi, ottenuto per frantumazione di 
pietrame o di ciottoli o di ghiaie, passante al crivello 25 U.N.I. 2334 e trattenuto dal crivello 10 U.N.I. 2334; 
– graniglia: materiale litoide ad elementi approssimativamente poliedrici con spigoli vivi, ottenuto per frantumazione di 
pietrame o di ciottoli o di ghiaie, passante al crivello 10 U.N.I. 2334 e trattenuto dal setaccio 2 U.N.I. 2332; 
– sabbia: materiale litoide fine, di formazione naturale od ottenuto per frantumazione di pietrame o di ghiaie, passante al 
setaccio 2 U.N.I. 2332 e trattenuto dal setaccio 0,075 U.N.I. 2332; 
– additivo (filler): materiale pulverulento passante al setaccio 0,075 U.N.I. 2332. 
Per la caratterizzazione del materiale rispetto all’impiego valgono i criteri di massima riportati all’art. 7 delle norme tecniche 
del C.N.R., fascicolo n. 4/1953. I metodi da seguire per il prelevamento di aggregati, per ottenere dei campioni rappresentativi 
del materiale in esame occorre fare riferimento alle norme tecniche del C.N.R. – B.U. n. 93/82. 
Gli aggregati lapidei impiegati nelle sovrastrutture stradali dovranno essere costituiti da elementi sani, tenaci, non gelivi, privi di 
elementi alterati, essere puliti, praticamente esenti da materie eterogenee e soddisfare i requisiti riportati nelle norme 
tecniche C.N.R. – B.U. n. 139/92. 
Devono essere costituiti da materiale frantumato spigoloso e poliedrico. Per l’additivo (filler) che deve essere costituito da 
polvere proveniente da rocce calcaree di frantumazione, all’occorrenza si può usare anche cemento portland e calce idrata con 
l’esclusione di qualsiasi altro tipo di polvere minerale 
 
2.3.1   SABBIA - GHIAIA - PIETRISCO - INERTI PER CALCESTRUZZO 
 
 La sabbia dovrà essere scevra da sostanze terrose, argillose e polverulente e dovrà presentare granulometria bene assortita 
con diametro massimo di 2 mm, priva di elementi aghiformi e lamellari. 
La ghiaia ed il pietrisco devono provenire da rocce compatte e resistenti, non gelive. Essi devono essere privi di elementi 
allungati e lamellari ed essere scevri del tutto da sostanze estranee e da parti polverulente e terrose. 
Gli inerti per calcestruzzi dovranno anche rispondere ai requisiti stabiliti dalle norme vigenti ed essere stati lavati in impianti 
meccanici. 
La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla direzione dei lavori in base alla destinazione, al 
dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L'Impresa dovrà garantire la costanza delle caratteristiche 
della granulometria per ogni lavoro. L'accettazione di miscugli naturali non vagliati à riservata alla direzione lavori purché la 
granulometria del miscuglio stesso abbia caratteristiche soddisfacenti alle condizioni di massima compattezza del calcestruzzo 
con la minore possibile quantità di frazioni sottili. 
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2.3.2   PIETRA - PIETRISCO - GHIAIA - GRANIGLIA PER PAVIMENTAZIONI 
 
Dovranno soddisfare i requisiti stabiliti nelle corrispondenti Norme per l'accettazione dei pietrischi e dei pietrischetti, delle 
graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali del C.N.R. ed essere rispondenti alle specificazioni riportate nelle 
rispettive norme di esecuzione dei lavori. 
Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere composte da elementi omogenei derivati da 
rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza 
meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite di incrostazioni. 
 Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno provenire dalla spezzatura di 
rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla 
compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo, ed avranno spigolo vivo; dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o 
comunque materie eterogenee. Sono escluse le rocce marnose. 
 Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la formazione di esso l'utilizzazione 
di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano 
provenienti da rocce di qualità idonea. 
La pietra per sottofondi dovrà provenire da cave di rocce durissime e dovrà essere fornita nella pezzatura non inferiore a cm. 
15: se fornita in pezzatura superiore dovrà essere dimezzata durante la posa; dovrà essere della migliore qualità, di forte 
coesione e di costante omogeneità. Sarà scartata inderogabilmente tutta quella proveniente da cappellaccio o quella prossima 
a venature di infiltramento. 
 Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici e che per natura e 
formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, à necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano 
significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di compressione di gelività. 
Rispetto ai crivelli U.N.I. 2334, i pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 71 U.N.I. e trattenuti dal crivello 25 U.N.I.; i 
pietrischetti quelli passanti dal crivello 25 U.N.I. e trattenuti dal crivello 10 U.N.I.; le graniglie quelle passanti dal crivello 10 
U.N.I. e trattenute dallo staccio 2 U.N.I. n.2332. 
Di norma si useranno le seguenti pezzature: 
pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di massicciate all'acqua cilindrate; 
pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per l'esecuzione di ricarichi di 
massicciate e per materiali di costipamento di massicciate (mezzanello); 
pietrischetto da 15 a 25 mm per l’esecuzione di ricarichi di massicciate, per conglomerati bituminosi e per trattamenti con 
bitumi fluidi; 
pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e pietrischetti bitumati; 
graniglia normale da 5 a 10 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore di conglomerati bituminosi; 
graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della direzione dei lavori per trattamenti 
superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà invece usata per conglomerati bituminosi. 
 Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non superiore al 5% di elementi 
aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti di prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di 
tali elementi non superino il limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata. 
Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare). 
 
2.3.3 MATERIALI PER SOPRASTRUTTURE STRADALI IN STABILIZZATO 
 
 Essi debbono identificarsi mediante la loro granulometria e i limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in 
corrispondenza della quale il comportamento della frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) 
passa da una fase solida ad una plastica (limite di plasticità L.P.) ad una fase plastica ad una fase liquida (limite di fluidità L.L.) 
nonché dall'indice di plasticità (differenze fra i limiti di fluidità L.L. e limite di plasticità L.P.).  
Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghi terreni, ha notevole 
importanza. 
Salvo più specifiche prescrizioni della direzione dei lavori si potrà fare riferimento alle seguenti caratteristiche (Highway 
Research Board): 
strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 25 mm ed essere almeno 
passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto passante al n. 10, dovrà essere passante dal 55 al 90 % 
al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% passante al n. 40 A.S.T.M. e dal 10 al 25 % passante al n. 200 A.S.T.M.; 
strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà essere interamente passata al setaccio da 
71 mm ed essere almeno passante per il 50% al setaccio da 10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 
10, dal 10 al 25% al setaccio n. 40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 200; 
negli strati di fondazione di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 6, il limite di 
fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio n. 200 A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella 
passante al setaccio n. 40 e in ogni caso non deve superare i due terzi di essa; 
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strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizioni granulometriche di cui al 
paragrafo 1); 
strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: deve essere interamente passante al 
setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 mm, dal 55 al 85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 
al 45% al setaccio n. 40 e dal 10 al 25% al setaccio n. 200; 
negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9  n° inferiore a 4; il limite di fluidità non deve 
superare 35; la frazione di passante al setaccio non deve essere inferiore ai due terzi della frazione passante al n. 40. 
Inoltre à opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova C.B.R. (California Bearing Ratio) che 
esprime la portata della miscela sotto un pistone cilindrico di due pollici di diametro, con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm 
in rapporto alla corrispondente portata di una miscela tipo. In linea di massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità 
massima e saturato con acqua dopo 4 giorni di immersione e sottoposto ad un sovraccarico di 9 Kg dovrà risultare per gli strati 
inferiori non inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori non inferiore a 70. Durante l'immersione in acqua non si 
dovranno avere rigonfiamenti superiori allo 0,5%. 
 
2.4   DETRITO DI CAVA O TOUT-VENANT DI CAVA O DI FRANTOIO 
 
Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare detriti di cava; il materiale deve 
essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell’acqua (non solubile, non plasticizzabile) ed avere un C.B.R. di almeno 40 allo 
stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) 
in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà essere 
assortita in modo da realizzare una minima percentuale di vuoti. Di norma la dimensione massima degli aggregati non dovrà 
superare i 10 cm. Per gli strati superiori si farà ricorso a materiali lapidei dei più duri, tali da assicurare un C.B.R. saturo di 
almeno 80. La granulometria dovrà essere tale da assicurare la minima percentuale di vuoti; il potere legante del materiale non 
dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm. 
 
2.5  PIETRE E LATERIZI 
 
2.5.1  PIETRAME 
I cubetti di pietra dovranno rispondere alle “Norme per l’accettazione dei cubetti di pietre per pavimentazioni stradali” C.N.R. - 
ed. 1954 e alle Tabelle U.N.I. 2719 - ed. 1945. I pietrini in cemento dovranno corrispondere alle norme U.N.I. 2623-44 e 
seguenti. 
I pavimenti in masselli di calcestruzzo risponderanno alle U.N.I. 9065-87 e 9066/1 e 2-87. 
Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno corrispondere alle norme in vigore e 
dovranno essere a grana compatta ed ognuna monda da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, 
venature, interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed offrire una 
resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere assoggettate. 
Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. 
Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere sonore alla percussione, 
immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità. 
Il porfido dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a 1600 Kg/cmq ed una resistenza all'attrito radente 
(Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, preso come termine di paragone. 
 
2.5.2  TUFI 
 
Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle pomiciose e facilmente friabili, nonché i 
cappellacci e saranno impiegate solo in relazione alla loro resistenza. 
 
2.5.3 CUBETTI DI PIETRA 
 
I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbono rispondere alle norme di accettazione di cui al fascicolo 
n. 5 della commissione di studio dei materiali stradali del Consiglio nazionale delle ricerche. 
 
2.5.4  LATERIZI 
 
Tutti i laterizi dovranno essere di pasta fine, compatta, omogenea, scevra da noccioli o calcinelli, essere ben profilati con facce 
piane e spigoli vivi. Dovranno inoltre presentare una cottura perfetta, così da riuscire sonori alla percussione, non contorti, né 
screpolati, né vetrificati.  Dovranno aderire fortemente alla malta; essere resistenti alla cristallizzazione dei solfati alcalini; non 
contenere solfati solubili od ossidi alcalinoterrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti. Dovranno infine 
corrispondere a tutte le prescrizioni di legge vigenti in materia. 
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I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di larghezza doppia alla lunghezza, di modello costante e presentare, 
sia all'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua, una resistenza minima allo schiacciamento di almeno 160 Kg/cmq. 
Per i laterizi dei solai di tipo misto in cemento armato il carico di rottura a pressione semplice riferito alla sezione netta delle 
pareti e delle nervature non deve risultare inferiore a Kg. 350 per cmq e quello a trazione, dedotto con la prova do flessione 
non minore di Kg.50 per cmq. Tutti i laterizi, prima del loro impiego, dovranno essere completamente e prolungatamente 
bagnati, fino a saturazione.  
I laterizi da impiegarsi nelle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche dovranno 
rispondere alle caratteristiche di cui all’allegato 7 del D.M. 9/1996. 
Per individuare le caratteristiche di resistenza degli elementi artificiali pieni e semipieni si farà riferimento al D.M. Min. LL.PP. 
20/11/1987. 
 
2.6   MATERIALI FERROSI E METALLI VARI 
 
2.6.1   MATERIALI FERROSI 
 
 In particolare per gli acciai per opere in cemento armato, cemento armato precompresso e per carpenteria metallica 

dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti dal D.M. 9/1/1996. La Direzione lavori, a suo insindacabile giudizio, effettuerà i 

controlli in cantiere in base alla suddetta disposizione di legge. 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno esser esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro 
difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. Essi dovranno rispondere a tutte le 
condizioni previste dalle Leggi e dalle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti:  
1) Ferro. Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile tenace e di marcatissima struttura fibrosa. Esso 
dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni e 
continuità. 
2) Acciaio trafilato o laminato. Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semiduro e duro, dovrà essere 
privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per la prima varietà sono richieste 
perfette malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni; esso dovrà essere altresì 
saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente graduale. 
3) Acciaio fuso in getti. L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di prima qualità, 
esente da soffiature o da qualsiasi altro difetto. 
4) Acciaio per cls armato. Gli acciai per le armature metalliche delle opere in cemento armato saranno usati in barre tonde e 
liscie oppore ad aderenza migliorata. 
Tali acciai avranno le caratteristiche prescritte dalle norme vigenti ed in particolare le seguenti: 
Acciai 
 Per barre Tonde lisce Aderenza migliorata 
TENSIONE                                    Tipo FeB22K FeB32K FeB38K FeB44K 
Caratteristiche di snervamento Kg/mmq > 22 > 32 > 38 > 44 
Caratteristiche di rottura Kg/mmq > 34 > 50 > 46 > 55 
Ammissibile Kg/cmq 1200 1600 2200 2600 
Le barre tonde lisce devono avere diametro compreso fra 5 e 30 mm. 
Le barre ad aderenza migliorata devono avere diametro: 
5 <=  d <= 30 mm  per acciaio Fe B 38 K 
5 <=  d <= 26 mm per  acciaio Fe B 44 K 
Per tensioni d'esercizio > 1900 Kg/cmq si deve impiegare conglomerato di resistenza caratteristica > 250 Kg/cmq. 
4) Ghisa. La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, facilmente 
lavorabile con la lima e con lo scalpello, di frattura grigia finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da 
screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre 
perfettamente modellata. 
E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.  I chiusini e le caditoie saranno in ghisa o ghisa sferoidale secondo norma 
UNI 4544, realizzati secondo norme UNI EN 124 di classe adeguata al luogo di utilizzo, in base al seguente schema: 
Luogo di utilizzo Classe Portata 
Per carichi elevati in aree speciali 
Per strade a circolazione normale 
Per banchine e parcheggi con presenza di veicoli pesanti 
Per marciapiedi e parcheggi autovetture 

E 600 
D 400 
C 250 
B 125 

t 60 
t 40 
t 25 

t 12,5 
 
2.6.2   METALLI VARI 

 Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni devono essere 

delle migliori qualità, ben fusi c laminati a seconda della specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o 

difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 
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2.7    LEGNAMI 
 
I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano dovranno rispondere a tutte le 
prescrizioni di cui alle Leggi (D.M. 30/10/1972) ed alle norme U.N.I.  vigenti; saranno provveduti fra le più scelte qualità della 
categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati. 
I legnami destinati alla costruzione degli infissi dovranno essere di prima scelta, di struttura e fibra compatta e resistente, non 
deteriorata, perfettamente sana, dritta, e priva di spaccature sia in senso radiale che circolare. Essi dovranno essere 
perfettamente stagionati, a meno ché non siano stati essiccati artificialmente, presentare colore e venatura uniforme, essere 
privi di alburno ed esenti da nodi, cipollature, buchi, od altri difetti. 
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze alla sega e si ritirino nelle 
connessure.  I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco dell'albero e non dai rami, dovranno essere 
sufficientemente diritti, in modo che la congiungente dei centri delle due basi non debba uscire in alcun modo dal palo; 
dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle 
estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza né il quadro del maggiore dei 2 diametri. 
 Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e senza scarniture, 
tollerandosene l'alburno e lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della sezione trasversale. 
I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente spianate, senza rientranze 
o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburo né smussi di sorta. 
 
2.8  LEGANTI BITUMINOSI 
 
2.8.1  BITUMI 
 
Le caratteristiche per l’accettazione dei bitumi per usi stradali secondo le norme C.N.R. - B.U. n. 68 del 23/5/1978 sono 

riportate nella seguente tabella: 

Caratteristiche B 
40/50 

B 
50/70 

B 
80/100 

B 
130/150 

B 
180/220 

Penetrazione a 25 °C [dmm] oltre 40 
fino a 50 

oltre 50 
fino a 70 

oltre 80 
fino a 100 

oltre 130 
fino a 150 

oltre 180 
fino a 220 

Punto di rammollimento (palla-anello) [°C] 51/60 47/56 44/49 40/45 35/42 

Punto di rottura Fraas [max ° C] -6 -7 -10 -12 -14 

Duttilità a 25 °C [min cm] 70 80 100 100 100 

Solubilità in CS2 [min %] 99 99 99 99 99 

Volatilità max : a 163 °C 
                          a 200 °C 

-- 
0,5 

-- 
0,5 

0,5 
-- 

1 
-- 

1 
-- 

Penetrazione a 25 °C del residuo della prova di 
volatilità: valore min espresso in % di quello del 
bitume originario 

60 60 60 60 60 

Punto di rottura max del residuo della prova di 
volatilità [°C] 

-4 -5 -7 -9 -11 

Percentuale max in peso di paraffina 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 

Densità a 25 °C 1,00÷1,10 1,00÷1,10 1,00÷1,07 1,00÷1,07 1,00÷1,07 

Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B 130/150; per i trattamenti a penetrazione, 
pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100, B 60/80; per i conglomerati chiusi i tipi N 60/80, B 40/50, B 30/40; 
per asfalto colato il tipo B 20/30. 
La Direzione dei lavori, a suo insindacabile giudizio, effettuerà le campionature di bitume, operazione necessaria per fornire un 
campione rappresentativo del bitume in esame, secondo le norme C.N.R. - B.U. n. 81 del 31/12/1980 “Norme per l’accettazione 
dei bitumi per usi stradali - Campionatura bitume”. 
      
2.8.2  BITUMI LIQUIDI 
 
Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali" di cui al "Fascicolo n° 7" del Consiglio 
nazionale delle ricerche, ultima edizione; Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/130 e BL 350/700 a seconda della 
stagione e del clima. 
 
2.8.3  EMULSIONE BITUMINOSE 
 
Emulsioni anioniche (basiche) 
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Debbono soddisfare alle “Norme per l’accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali” di cui al fascicolo n. 3 del C.N.R., 
ultima edizione 1958. 
Emulsioni cationiche (acide) 
Le norme per l’accettazione delle emulsioni bituminose acide devono rispondere alle indicazioni riportate nella seguente 
tabella: 

  A rapida rottura A media velocità di 
rottura 

A lenta rottura 

Prove di accettazione Metodi di 
prova 

ECR 55 ECR 65 ECM 60 ECM 65 ECL 55 ECL 60 

Composizione: 

a Contenuto d’acqua, % in 
peso 

CNR fasc. 
3 art. 19 

max 45 max 35 max 40 max 35 max 45 max 40 

B Contenuto di legante 
(bitume+ flussante), % in 
peso 

100 - a min 55 min 65 min 60 min 65 min 55 min 60 

C Contenuto di bitume 
(residuo della distillazione) 
, % in peso 

ASTM D 
244-72 

min 53 min 62 min 54 min 55 min 55 min 60 

D Contenuto di flussante, % 
in peso 

b - c max 2 max 3 max 6 max 10 0 0 

Caratteristiche: 

E Velocità di rottura: 
demulsività, % peso 
 
adesione, % 
rivestimenti aggregati acidi 
o basici: 
Asciutti, % 
Umidi, % 
impasto con cemento o 
con polvere silicea, g 

 
ASTM D 
244-72 
LCPC 
ASTM D 
244-72 
 
 
ASTM D 
244 
72/SFERB 
-76 

 
 

>40 

> 90 
 
 
-- 
-- 
 
 
 
-- 

 
 

> 40 

> 90 
 
 
-- 
-- 
 
 
 
-- 

 
 
-- 
-- 
 
 

> 80 

> 60 
 
 
 
-- 

 
 
-- 
-- 
 
 

> 80 

> 60 
 
 
 
-- 

 
 
-- 
-- 
 
 
-- 
-- 
 
 
 
max 2 

 
 
-- 
-- 
 
 
-- 
-- 
 
 
 
max 2 

F Trattenuto al setaccio 
ASTM n. 20, % in peso 

ASTM D 
244-72 

max 0,2 max 0,2 max 0,2 max 0,2 max 0,2 max 0,2 

G Sedimentazione a 5 giorni, 
% in peso 

ASTM D 
244-72 

max 10 max 5 max 5 max 5 max 5 max 5 

H Viscosità Engler a 20 °C, °E IP 212/66 3-10 8-25 5-12 7-15 3-10 5-12 

I Carica delle particelle ASTM D 
244-72 

positiva positiva positiva positiva positiva positiva 

Caratteristiche del bitume estratto (residuo della distillazione): 

l Penetrazione a 25 °C, dmm CNR BU 24 max 220 max 220 max 220 max 220 max 220 max 220 

M Punto di rammollimento 
(palla-anello), °C 

CNR BU 35 min 35 min 35 min 35 min 35 min 35 min 35 

Per le mani di ancoraggio, da effettuare prima della stesa di successivi strati in conglomerato bituminoso, sono da preferire le 
emulsioni tipo ECR 55, salvo diversa indicazione della voce della lavorazione sull’elenco prezzi o da differente ordinativo della 
Direzione lavori. 
 
2.8.4  CATRAMI 
 

Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei catrami per usi stradali" di cui al "Fascicolo n° 1" del Consiglio nazionale 
delle ricerche, ultima edizione.  Per i trattamenti si usano i tre tipi: C 10/40, C 40/125, C 125/500. 
 
2.8.5  POLVERE ASFALTICA 
 

Deve soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle polveri di rocce asfaltiche per pavimentazione stradali" di cui al "Fascicolo 
n° 6" del Consiglio Nazionale delle ricerche, ultima edizione. 
 
2.8.6  BITUMI MODIFICATI 
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I bitumi modificati, costituiti da bitumi semisolidi contenenti polimeri elastomerici e/o plastici che, quando non diversamente 
prescritto, devono rispondere alle indicazioni riportate nella seguente tabella: 
Bitumi modificati - specifiche suggerite dal CEN 

    GRADAZIONE (*) 

 Norma 
EN 

Norma 
corrisp. 

Unità di 
misura 

10/30 
-70 

30/50 
-65 

50/70 
-65 

50/70 
-60 

70/100 
-60 

100/150 
-60 

CARATTERISTICHE 
OBBLIGATORIE 

         

Penetrazione a 25°C EN 
1426 

CNR 
24/71 

dmm 10/30 30/50 50/70 50/70 70/100 100/150 

Punto di 
rammollimento 

EN 
1427 

CNR 
35/73 

°C  
min 

70 65 65 60 60 60 

Coesione a +5°C Pr EN  J/cm
2 

min 
5 5 5 5 5 5 

Punto di 
infiammabilità 

EN 
22592 

CNR 
72/79 

°C  
min 

235 235 235 235 220 220 

CARATTERISTICHE 
FACOLTATIVE 

         

Ritorno elastico 25°C 
(**) 

PrEN DIN 
52013 

% 
min 

50 50 75 50 65 65 

Punto di rottura Frass EN 
12593 

CNR 
43/74 

°C  
min 

-4 -8 -15 -12 -15 -17 

Stabilità allo  
Differenza del punto 
di rammollimento 

EN 
1427 

CNR 
35/73 

°C 
max 

5 5 5 5 5 5 

Differenza di 
penetrazione 

EN 
1426 

CNR 
24/71 

dmm 
max 

5 5 5 5 7 12 

Penetrazione residua EN 
1426 

CNR 
24/71 

% 
min 

60 60 60 60 55 50 

Incremento del punto 
di rammollimento 

EN 
1427 

CNR 
35/73 

°C 
max 

8 8 10 10 12 14 

Riduzione del punto 
di rammollimento 

EN 
1427 

CNR 
35/73 

°C  
max 

4 4 5 5 6 6 

Ritorno elastico a 
25°C sul residuo (**) 

PrEN DIN 
52013 

% 
min 

50 50 50 50 50 50 

 
(*) La denominazione dei vari gradi di bitume modificato indica l’intervallo di penetrazione e il punto di rammollimento. 
(**) Applicabile solo a bitumi modificati con ritorno elastico > 50 %. 
 
2.8.7  EMULSIONI BITUMINOSE ACIDE MODIFICATE 
 
Per i lavori inerenti le pavimentazioni stradali, le emulsioni modificate sono di natura cationica (acida), che utilizzano come 
legante del bitume modificato e dovranno possedere, se non diversamente specificato, i requisiti di accettazione di seguito 
indicati: 

Caratteristiche Norme di riferimento Valori 

Contenuto di acqua (% in peso) CNR – BU 100 < 35 

Contenuto di bitume (% in peso) CNR – BU 100 > 65 

Contenuto di flussante (% in peso) CNR – BU 100 < 2 

Velocità di rottura demulsiva (% in peso) ASTM D 244-72 > 50 

Omogeneità (% in peso) ASTM D 244-72 < 0,2 

Sedimentazione a 5 gg (% in peso) ASTM D 244-72 < 5 

Viscosità Engler a 20 °C (°E) CNR – BU 102 > 15 

Grado di acidità (pH) ASTM E 70 < 7 

 
2.9    MATERIALE PER PAVIMENTAZIONE 
 
I materiali per pavimentazione, pianelle di argilla, mattonelle o marmette di cemento, mattonelle greificate, lastre e quadrelli di 
marmo, mattonelle di asfalto, dovranno corrispondere alle norme di cui al R.D. 16 novembre 1939, n.  2234 ed alle norme 
U.N.I. vigenti. 
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2.9.1   MATTONELLE, MARMETTE E PIETRINI DI CEMENTO 
 
     Le mattonelle, le marmette ed i pietrini di cemento dovranno essere di ottima fabbricazione a compressione meccanica, 

stagionati da almeno tre mesi, ben calibrati, a bordi sani e piani; non dovranno presentare né carie, né peli, né tendenza al 

distacco tra il sottofondo e lo strato superiore.  La colorazione del cemento dovrà essere fatta con colori adatti, amalgamati, 

uniformi.  Le mattonelle, di spessore complessivo non inferiore a 25 mm. avranno uno strato superficiale di assoluto cemento 

colorato, di spessore costante non inferiore a 7 mm.  Le marmette avranno anch'esse uno spessore complessivo di 25 mm.  

con strato superficiale di spessore costante non inferiore a 7 mm. costituito da un impasto di cemento, sabbia e scaglie di 

marmo. I pietrini avranno uno spessore complessivo non inferiore a 30 mm. con lo strato superficiale di cemento di spessore 

non inferiore a 8 mm; la superficie dei pietrami sarà liscia, bugnata o scanalata secondo il disegno che sarà prescritto. 

 
2.11   MATERIALI DIVERSI 
 
2.11.1  TUBI IN GHISA 
 
I tubi di ghisa saranno perfetti in ogni loro parte, esenti da ogni difetto di fusione, di spessore uniforme e senza soluzione di 
continuità. Prima della loro messa in opera, a richiesta della Direzione dei lavori, saranno incatramati a caldo internamente ed 
esternamente. 
 
2.11.2  TUBI IN ACCIAIO 
 
I tubi di acciaio dovranno essere trafilati e perfettamente calibrati. Quando i tubi di acciaio saranno zincati dovranno 
presentare una superficie ben pulita e scevra da grumi; lo strato di zinco sarà di spessore uniforme e ben aderente al pezzo, di 
cui dovrà ricoprire ogni parte. 
 
2.12   TUBI DI CLORURO DI POLIVINILE 
 
I tubi di cloruro di polivinile dovranno corrispondere per generalità, tipi, caratteristiche e metodi di prova alle norme U.N.I.  
7447-75 tipo 303 e U.N.I. 7448-75. I tubi suddetti dovranno inoltre essere muniti del marchio di conformità" I.I.P, la norma 
precedentemente dal 03/10/1999 è stata sostituita dalla Norma UNI EN 1401-1. 1998, in particolare il tipo 303/1 della UNI 
7447 sostituita dalla classe SN4 – SDR41. 
 
2.13   TUBAZIONI IN PEAD (POLIETILENE AD ALTA DENSITA') 
 
Le tubazioni in polietilene ad alta densità devono corrispondere alle caratteristiche ed ai requisiti di accettazione prescritte 
dalle norme U.N.I. ed alle raccomandazioni I.I.P per la movimentazione, la posa e le prove delle tubazioni in PEAD saranno 
osservate le particolari prescrizioni contenute nelle raccomandazioni I.I.P. 
I tubi in PEAD ed i relativi raccordi in materiali termoplastici devono essere contrassegnati con il marchio di conformità I.I.P.  I 
raccordi ed i pezzi speciali devono rispondere alle stesse caratteristiche chimico-fisiche dei tubi. 
Per le figure e le dimensioni non previste dalle norme U.N.I. o UNIPLAST si possono usare raccordi e pezzi speciali di altri 
materiali purché siano idonei allo scopo e purché accettati dalla D.L. 
 
2.14  POZZETTI Dl RACCOLTA DELLE ACQUE STRADALI 
 
Saranno in cemento armato del tipo triforo a più scomparti e con sifone interno, delle dimensioni specifiche alle relative voci di 
elenco prezzi.  La posizione ed il diametro dei fori per l'innesto dei fognoli saranno stabiliti dalla direzione lavori, secondo le 
varie condizioni d'impiego.  I pozzetti dovranno essere forniti perfettamente lisci e stagionati privi di cavillature, fenditure, 
scheggiature o di altri difetti. Dovranno essere confezionati come segue: 
- Sabbia lapillosa e ghiaietto fino a mm 10 ..........mc 1.000 
- Cemento pozzolanico tipo 425........................Kg.  450 
- Acqua ..............................................litri 110 circa 
- Prodotto impermeabilizzante (tipo Sansus, Barra, o simili), nelle quantità che indicherà la direzione lavori per rendere 
completamente impermeabili le pareti dei pozzetti. 
L'armatura metallica sarà eseguita secondo le indicazioni del progetto esecutivo e della D.L. 
 
2.15   SEGNALETICA 
 
Tutti i segnali devono essere rigorosamente conformi a tipi e dimensioni prescritti dal regolamento di esecuzione del Codice 
della Strada approvato con D.P.R. 30 giugno 1959, n.  420 e successive modificazioni ed integrazioni a quanto richiesto dalle 
relative circolari del Ministero lavori pubblici. 
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FORMAZIONE DEL CORPO STRADALE E RELATIVE PERTINENZE  -  MOVIMENTI DI TERRE 
 
3.1 – TRACCIAMENTI 
 
L’Impresa è tenuta ad eseguire la picchettazione completa o parziale del lavoro, prima di iniziare i lavori di sterro o riporto, in 
modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza del piano stradale, alla inclinazione delle 
scarpate e alla formazione delle cunette. A suo tempo dovrà pure posizionare delle modine, nei tratti più significativi o nei 
punti indicati dalla Direzione lavori, utili e necessarie a determinare con precisione l’andamento delle scarpate tanto degli sterri 
che dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante l’esecuzione dei lavori. 
Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie o in calcestruzzo armato, l’Appaltatore dovrà procedere al 

tracciamento di esse, pure con l’obbligo della conservazione dei picchetti ed eventualmente delle modine, come per i lavori in 

terra. 

 
3.2 – SCAVI E RIALZI IN GENERE 
 
Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e per ricavare i fossi, cunette, accessi, passaggi e rampe, 
cassonetti e simili, nonché per l’impianto di opere d’arte, saranno eseguiti nelle forme e dimensioni risultanti dai relativi disegni 
progettuali salvo le eventuali variazioni che l’Amministrazione appaltante è in facoltà di adottare all’atto esecutivo, restando a 
completo carico dell’Impresa ogni onere proprio di tali generi di lavori, non escluso quello di eventuali sbadacchiature e 
puntellature provvisorie. L’Impresa nell’eseguire le trincee e i rilevati o altri scavi in genere, dovrà ultimarle al giusto piano 
prescritto, inoltre dovrà essere usata ogni esattezza nella profilatura delle scarpate e dei cigli stradali e nello spianare le 
banchine stradali.  
Nel caso che, a giudizio della Direzione lavori, le condizioni nelle quali i lavori si svolgono lo richiedano, l’Impresa è tenuta a 
coordinare opportunamente la successione e la esecuzione delle opere di scavo e murarie, essendo gli oneri relativi compensati 
nei prezzi contrattuali. 
Nell’esecuzione degli scavi in genere l’Impresa dovrà ricorrere all’impiego di adeguati mezzi meccanici e di manodopera 
sufficiente in modo da ultimare le sezioni di scavo di ciascun tratto iniziato. 
Dovrà essere usata ogni cura nel sagomare esattamente i fossi, nell’appianare e sistemare le banchine, nel configurare le 
scarpate e nel profilare i cigli della strada. 
Le scarpate di tagli e rilevati dovranno essere eseguite con inclinazioni come previsto dagli elaborati progettuali o dagli 
ordinativi scritti della Direzione lavori o appropriate per impedire dei scoscendimenti in relazione alla natura ed alle 
caratteristiche fisico-meccaniche del terreno. L’Impresa rimane la sola responsabile di eventuali danni alle persone ed alle 
opere, sarà altresì obbligata a provvedere alla rimozione del materiale franato, a sua cura e spese. 
Per gli accertamenti relativi alla determinazione della natura delle terre, del grado di costipamento e del contenuto di umidità 
di esse, l’Impresa dovrà provvedere a tutte le prove necessarie ai fini della loro possibilità e modalità d’impiego, che verranno 
fatte eseguire a spese dell’Impresa dalla Direzione lavori presso laboratori autorizzati. 
Le terre verranno caratterizzate e classificate secondo le norme tecniche C.N.R. – U.N.I. 10006/1963. 
Nell’esecuzione sia degli scavi che dei rilevati l’Impresa è tenuta ad effettuare a propria cura e spese l’estirpamento di piante, 
arbusti e relative radici esistenti sia sui terreni da scavare che su quelli destinati all’impianto dei rilevati, nonché, in questo 
ultimo caso, al riempimento delle buche effettuate in dipendenza dell’estirpamento delle radici e delle piante, che dovrà essere 
effettuato con materiale idoneo messo in opera a strati di conveniente spessore e costipato. Tali oneri si intendono compensati 
con i prezzi di elenco relativi ai movimenti di materie. 
La Direzione lavori in relazione alla natura dei terreni di posa dei rilevati o delle fondazioni stradali di trincea, potrà ordinare 
l’adozione di provvedimenti atti a prevenire la contaminazione d’apporto tra cui la fornitura e la posa in opera di teli 
geosintetici. 
 
3.3 – FORMAZIONE DEI PIANI DI POSA DEI RILEVATI  
 
Tali piani avranno l’estensione dell’intera area di appoggio e potranno essere continui o opportunamente gradonati secondo i 
profili e le indicazioni che saranno dati dalla Direzione lavori in relazione alle pendenze dei siti d’impianto. 
I piani suddetti saranno stabiliti secondo le indicazioni degli elaborati progettuali, salvo approfondimenti, spostamenti o 
modifiche di altro genere date per iscritto dalla Direzione lavori in corso d’opera. I cigli degli scavi saranno diligentemente 
profilati e la loro pendenza di progetto o necessaria per impedire franamenti di materie saranno ottenuti praticando gli scavi 
necessari di sbancamento tenuto conto della natura e consistenza delle formazioni costituenti i siti d’impianto 
preventivamente accertate, anche con l’ausilio di prove di portanza. 
La quota dei piani di posa dei rilevati si dovrà approfondire, come minimo, fino alla completa rimozione dello strato di coltre 
costituito da terreno vegetale o interessato dalle lavorazioni agricole praticate nella zona ricadente l’impianto dei rilevati. 
Quando alla suddetta quota si rinvengono terreni appartenenti ai gruppi A1, A2 e A3  (classifica C.N.R. – U.N.I. 10006) la 
preparazione dei piani di posa consisterà nella compattazione di uno strato sottostante il piano di posa stesso per uno spessore 
non inferiore a cm 30, in modo da raggiungere una densità secca pari almeno al 95% della densità massima AASHO modificata 
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determinata in laboratorio, modificando il grado di umidità delle terre fino a raggiungere il grado di umidità ottima prima di 
eseguire il compattamento. 
Quando invece i terreni rinvenuti alla quota di imposta del rilevato appartengono ai gruppi  A4, A5,  A6 e A7  (classifica C.N.R. – 
U.N.I. 10006), la Direzione lavori potrà ordinare, a suo insindacabile giudizio, l’approfondimento degli scavi, fino a profondità 
non superiore a 1,5 2,0 m dal piano di campagna, o approfondire lo scavo dalle indicazioni degli elaborati progettuali o d ai 
rilevamenti geognostici, per sostituire i materiali in loco con materiale per la formazione dei rilevati appartenente ai gruppi A1, 
A2 e A3. 
Tale materiale dovrà essere compattato, al grado di umidità ottima, fino a raggiungere una densità secca non inferiore al 90% 
della densità massima AASHO modificata e ove la Direzione lavori lo rende necessario si dovrà compattare anche il fondo 
mediante rulli a piedi di montone. 
Qualora si rivengano strati superficiali di natura torbosa di modesto spessore (non superiore a 2,00 ml) è opportuno che 
l’approfondimento dello scavo risulti tale da eliminare completamente tali strati. Per spessori elevati di terreni torbosi o limo-
argillosi fortemente imbibiti d’acqua, che rappresentano ammassi molto compressibili, occorrerà prendere provvedimenti più 
impegnativi per accelerare l’assestamento, ovvero sostituire l’opera in terra (rilevato) con altra più idonea alla portanza 
dell’ammasso. 
La terra vegetale risultante dagli scavi potrà essere utilizzata per il rivestimento delle scarpate se ordinato dalla Direzione lavori 
mediante ordine scritto. 
È categoricamente vietata la messa in opera di tale terra per la costituzione dei rilevati. 
Circa i mezzi costipanti e l’uso di essi si fa riferimento a quanto specificato nei riguardi del costipamento dei rilevati. 
Si precisa che quanto sopra vale per la preparazione dei piani di posa dei rilevati su terreni naturali. 
Nei terreni acclivi si consiglia di sistemare il piano di posa a gradoni facendo in modo che la pendenza trasversale dello scavo 
non superi il 5%; in questo caso risulta sempre necessaria la costruzione lato monte di un fosso di guardia e di un drenaggio 
longitudinale se si accerta che il livello di falda è superficiale. 
In caso di appoggio di nuovi a vecchi rilevati per l’ampliamento degli stessi, la preparazione del piano di posa in corrispondenza 
delle scarpate esistenti sarà fatta procedendo alla gradonatura di esse mediante la formazione di gradoni di altezza non 
inferiore a cm 50, previa rimozione della cotica erbosa che potrà essere utilizzata per il rivestimento delle scarpate in quanto 
ordinato dalla Direzione lavori con ordine scritto, portando il sovrappiù a discarico a cura e spese dell’Impresa. 
Si procederà quindi al riempimento dei gradoni con il materiale scavato ed accantonato, se idoneo, o con altro idoneo delle 
stesse caratteristiche richieste per i materiali dei rilevati con le stesse modalità per la posa in opera, compresa la 
compattazione. 
Per individuare la natura meccanica dei terreni dell’ammasso si consiglia di eseguire, dapprima, semplici prove di 
caratterizzazione e di costipamento, quali: 
– umidità propria del terreno; 
– analisi granulometrica; 
– limiti e indici di Atterberg; 
– classificazione secondo la norma C.N.R. – U.N.I. 10006; 
– prova di costipamento AASHO modificata. 
La Direzione dei lavori si riserva di controllare il comportamento globale dei piani di posa dei rilevati mediante misurazione del 
modulo di compressibilità Me (N/mm2) determinato con piastra circolare avente diametro da 30 cm (Norme Svizzere VSS-SNV 
670317 – C.N.R., B.U. n.146 del 14/12/1992).  
Si definisce il valore di Me pari a: 
Me = fo × p × D / s    
dove si ha: 
– fo: fattore di forma della ripartizione del costipamento (piastre circolari pari a 1); 
– p: incremento della pressione trasmessa dalla piastra (N/mm

2) (variabile in relazione alla struttura in esame); 
– D: diametro della piastra in mm; 
– s: corrispondente incremento di cedimento della superficie caricata (mm).  
Pertanto facendo la seguente distinzione in base all’altezza dei rilevati si ha: 
– fino a 4 m di altezza, il campo delle pressioni si farà variare da 0,05 a 0,15 N/mm2 
– da 4 m a 10 m di altezza, il campo delle pressioni si farà variare da 0,15 a 0,25 N/mm2 
In entrambi i casi il modulo Me misurato in condizioni di umidità prossima a quella di costipamento al primo ciclo di scarico non 
dovrà essere inferiore a 30 N/mm2. 
 
3.4 – FORMAZIONE DEI PIANI DI POSA DELLE FONDAZIONI STRADALI IN TRINCEA 
 
Nei tratti in trincea, dopo aver effettuato lo scavo del cassonetto si dovrà provvedere alla preparazione del piano di posa della 
sovrastruttura stradale, che verrà eseguita, a seconda della natura del terreno, in base alle seguenti lavorazioni: 
– quando il terreno appartiene ai gruppi A1, A2 e A3  (classifica C.N.R. – U.N.I. 10006) si procederà alla compattazione dello 
strato di sottofondo che dovrà raggiungere in ogni caso una densità secca almeno del 95% della densità di riferimento, per uno 
spessore di cm 30 al di sotto del piano di cassonetto; 
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– quando il terreno appartiene ai gruppi A4, A5, A7 e A8  (classifica C.N.R. – U.N.I. 10006) la Direzione dei lavori potrà ordinare, 
a suo insindacabile giudizio, la sostituzione del terreno stesso con materiale arido per una profondità al di sotto del piano di 
cassonetto, che verrà stabilita secondo i casi, mediante apposito ordine di servizio dalla Direzione dei lavori. 
La Direzione dei lavori si riserva di controllare il comportamento globale dei cassonetti in trincea mediante misurazione del 
modulo di compressibilità Me determinato con piastra da 30 cm di diametro (Norme Svizzere VSS-SNV 670317) e misurato in 
condizioni di umidità prossima a quella di costipamento al primo ciclo di scarico e nell’intervallo di carico compreso tra 0,15 a 
0,25 N/mm2, non dovrà essere inferiore a 50 N/mm2. 
 
3.5 – FORMAZIONE RILEVATI 
 
I rilevati saranno eseguiti con le esatte forme e dimensioni indicate nei disegni di progetto, ma non dovranno superare la quota 
del piano di appoggio della fondazione stradale. 
Nella formazione dei rilevati saranno innanzitutto impiegate le materie provenienti da scavi di sbancamento, di fondazione 
appartenenti ad uno dei seguenti gruppi A1, A2 e A3  (classifica C.N.R. – U.N.I. 10006), con l’avvertenza che l’ultimo strato del 
rilevato sottostante la fondazione stradale, per uno spessore non inferiore a m 2 costipato, dovrà essere costituito da terre dei 
gruppi A1, A2-4, A2-5 e A3  se reperibili negli scavi; altrimenti deciderà la Direzione lavori se ordinare l’esecuzione di tale ultimo 
strato con materiale di altri gruppi provenienti dagli scavi o con materie dei predetti gruppi A1, A2-4, A2-5 e A3 da prelevarsi in 
cava di prestito. Per quanto riguarda le materie del gruppo A4 provenienti dagli scavi, la Direzione lavori prima del loro impiego 
potrà ordinare l’eventuale correzione.  
Per i materiali di scavo provenienti da tagli in roccia da portare in rilevato, se di natura ritenuta idonea dalla Direzione lavori, 
dovrà provvedersi mediante riduzione ad elementi di pezzatura massima non superiore a cm 20 con percentuale di pezzatura 
grossa (compresa tra 5 e 20 cm) non superiore del 30% in peso del materiale costituente il rilevato, sempreché tale percentuale 
abbia granulometria sufficientemente assortita. Tali elementi rocciosi dovranno essere distribuiti uniformemente nella massa 
del rilevato e non potranno essere impiegati per la formazione dello strato superiore del rilevato per uno spessore di cm 30 al 
di sotto del piano di posa della fondazione stradale. 
Per quanto riguarda il materiale proveniente da scavi di sbancamento e di fondazione appartenenti ai gruppi A4, A5, A6 e A7  si 
esaminerà di volta in volta l’eventualità di portarlo a rifiuto ovvero di utilizzarlo previa idonea correzione. 
I rilevati con materiali corretti potranno essere eseguiti dietro ordine della Direzione lavori solo quando vi sia la possibilità di 
effettuare un tratto completo di rilevato ben definito delimitato tra due sezioni trasversali del corpo stradale. 
Le materie di scavo, provenienti da tagli stradali o da qualsiasi altro lavoro che risultassero esuberanti o non idonee per la 
formazione dei rilevati o riempimento dei cavi, dovranno essere trasportate a rifiuto fuori della sede stradale, a debita distanza 
dai cigli, e sistemate convenientemente, restando a carico dell’Impresa ogni spesa, ivi compresa ogni indennità per 
occupazione delle aree di deposito ed il rilascio delle autorizzazione necessarie da parte degli enti preposti alla tutela del 
territorio. 
Qualora una volta esauriti i materiali provenienti dagli scavi ritenuti idonei in base a quanto sopra detto, occorressero ulteriori 
quantitativi di materie per la formazione dei rilevati, l’Impresa potrà ricorrere al prelevamento di materie da cave di prestito, 
sempre che abbia preventivamente richiesto ed ottenuto l’autorizzazione da parte della Direzione lavori. È fatto obbligo 
all’Impresa di indicare le cave, dalle quali essa intende prelevare i materiali costituenti i rilevati, alla Direzione lavori che si 
riserverà la facoltà di fare analizzare tali materiali da laboratori ufficiali ma sempre a spese dell’Impresa. Solo dopo che vi sarà 
l’assenso della Direzione lavori per l’utilizzazione della cava, l’Impresa è autorizzata a sfruttare la cava per il prelievo dei 
materiali da portare in rilevato. 
Il materiale costituente il corpo del rilevato dovrà essere messo in opera a strati di uniforme spessore, non eccedente cm 30. Il 
rilevato per tutta la sua altezza dovrà presentare i requisiti di densità riferita alla densità massima secca AASHO modificata 
come di seguito riportata: 
– non inferiore al 95% negli strati inferiori 
– non inferiore al 98% in quello superiore (ultimi 30 cm). 
La Direzione lavori provvederà al controllo della massa volumica in sito alle varie quote raggiunte e per tutta l’estensione del 
rilevato; il numero di controlli dovrà essere commisurato all’entità dell’opera: orientativamente dovrà prevedersi almeno una 
prova ogni 2.000 m3. 
Per i controlli può usarsi l’apparecchio a sabbia o quello a radioisotopi opportunamente tarato. 
Durante le operazioni di costipamento dovrà accertarsi l’umidità propria del materiale; non potrà procedersi alla stesa e perciò 
dovrà attendersi la naturale deumidificazione se il contenuto d’acqua è elevato; si eseguirà, invece, il costipamento previo 
innaffiamento se il terreno è secco, in modo da ottenere, in ogni caso, una umidità prossima a quella ottima predeterminata in 
laboratorio (AASHO modificata), la quale dovrà risultare sempre inferiore al limite di ritiro. 
La Direzione dei lavori si riserva di controllare il comportamento globale dell’ultimo strato del rilevato, che costituirà il piano di 
posa della fondazione stradale, mediante misurazione del modulo di compressibilità Me determinato con piastra da 30 cm di 
diametro (Norme svizzere VSS-SNV 670317) e misurato in condizioni di umidità prossima a quella di costipamento al primo ciclo 
di scarico e nell’intervallo di carico compreso tra 0,15 a 0,25 N/mm2 non dovrà essere inferiore a 50 N/mm2. 
Ogni strato dovrà presentare una superficie superiore conforme alla sagoma dell’opera finita così da evitare ristagni di acqua e 
danneggiamenti.  
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Non si potrà sospendere la costruzione del rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sia stata data una configurazione 
e senza che nell’ultimo strato sia stata raggiunta la densità prescritta. 
Le attrezzature di costipamento saranno lasciate alla libera scelta dell’Impresa ma dovranno comunque essere atte ad 
esercitare sul materiale, a seconda del tipo di esso, un genere di energia costipante tale da assicurare il raggiungimento delle 
densità prescritte e previste per ogni singola categoria di lavoro.  
Il materiale dei rilevati potrà essere messo in opera durante i periodi le cui condizioni meteorologiche siano tali, a giudizio della 
Direzione lavori, da non pregiudicare la buona riuscita del lavoro. 
L’inclinazione da dare alle scarpate sarà quella di cui alle sezioni di norma allegate al progetto. 
Man mano che si procede alla formazione dei rilevati, le relative scarpate saranno rivestite con materiale ricco di humus dello 
spessore non superiore a cm 30 proveniente o dalle operazioni di scoticamento del piano di posa dei rilevati stessi, o da cave di 
prestito, ed il rivestimento dovrà essere eseguito a cordoli orizzontali e da costiparsi con mezzi idonei in modo da assicurare 
una superficie regolare. Inoltre le scarpate saranno perfettamente configurate e regolarizzate procedendo altresì alla perfetta 
profilatura dei cigli. 
Se nei rilevati avvenissero dei cedimenti dovuti a trascuratezza delle buone norme esecutive, l’Appaltatore sarà obbligato ad 
eseguire a sue spese i lavori di ricarico, rinnovando, ove occorre, anche la sovrastruttura stradale. 
In alcuni casi la Direzione lavori potrà, al fine di migliorare la stabilità del corpo stradale, ordinare la fornitura e la posa in opera 
di teli “geotessili” in strisce contigue opportunamente sovrapposta nei bordi per almeno cm 40, le caratteristiche saranno 
conformi alle prescrizioni riportate dall’elenco prezzi o dalle indicazioni del presente Capitolato Speciale. 
 
3.6 – SCAVI DI SBANCAMENTO 
 
Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al disopra del piano orizzontale, passante per il 
punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso delle trincee o splateamenti, precedentemente eseguiti ed 
aperti almeno da un lato. 
Quando l’intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non venga ordinato lo scavo a tratti, il 
punto più depresso è quello terminale. 
Appartengono inoltre alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i cosiddetti scavi a larga sezione 
eseguiti sotto il piano di campagna per apertura della sede stradale, scavi per tratti di strada in trincea, per formazione di 
cassonetti, per lavori di spianamento del terreno, per il taglio delle scarpate delle trincee o dei rilevati, per formazione ed 
approfondimento di piani di posa dei rilevati, di cunette, cunettoni, fossi e canali, scavi per le demolizioni delle normali 
sovrastrutture tipo pavimentazioni stradali, di splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per 
costruirvi opere di sostegno, scavi per incassatura di opere d’arte (spalle di ponti, spallette di briglie ecc.) eseguiti 
superiormente al piano orizzontale determinato come sopra, considerandosi come piano naturale anche l’alveo dei torrenti e 
dei fiumi. 
Scavi da eseguire su qualunque terreno, esclusa la roccia da mina ma compreso dei trovanti rocciosi e muratura fino a 1 mc, 
compreso l’onere per ridurli a pezzature massime di 30 cm per il loro reimpiego se ritenuti idonei dalla Direzione lavori nello 
stesso cantiere per la costituzione dei rilevati. 
 
3.7 – SCAVI DI FONDAZIONE (SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA) 
 
Per scavi di fondazione si intendono quelli ricadenti al disotto del piano orizzontale di cui all’articolo precedente, chiusi fra le 
pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni delle opere d’arte. Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli 
scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all’atto della loro 
esecuzione, in relazione alle indicazioni e prescrizioni riguardanti le norme tecniche sui terreni e i criteri di esecuzione delle 
opere di sostegno e di fondazione (D.M. 11/3/1988, Circ. M. LL. PP. 24/9/1988, n. 30483). 
Le profondità, che si trovino indicate nei disegni progettuali sono perciò di semplice indicazione e l’Amministrazione appaltante 
si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all’Appaltatore motivo 
alcuno di fare eccezione o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi 
prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. 
Prima di iniziare le opere di fondazione, la Direzione dei lavori dovrà verificare ed accettare i relativi piani di posa, sotto pena di 
demolire l’opera eseguita per l’Appaltatore. 
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde inclinate, 
potranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ad anche con determinate contropendenze.  
Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l’Impresa dovrà, occorrendo, sostenerle con 
convenienti armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno alle cose ed alle persone che potesse verificarsi per 
smottamenti o franamenti dei cavi. Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a 
scarpata. 
In questo caso non sarà compensato il maggiore scavo eseguito, oltre quello strettamente occorrente per la fondazione 
dell’opera, e l’Impresa dovrà provvedere a sue cura e spese al successivo riempimento del vuoto rimasto intorno alle murature 
di fondazione dell’opera, con materiale adatto, ed al necessario costipamento di quest’ultimo. 
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Analogamente dovrà procedere l’Impresa senza ulteriore compenso a riempire i vuoti che restassero attorno alle murature 
stesse, pure essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, in conseguenza della esecuzione delle murature con riseghe in 
fondazione.  
Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua, e questa si elevi negli scavi, non oltre però il limite massimo di cm 
20, l’Appaltatore dovrà provvedere, se richiesto dalla Direzione dei lavori, all’esaurimento dell’acqua stessa coi mezzi che 
saranno ritenuti più opportuni. Sono considerati come scavi di fondazione subacquei soltanto quelli eseguiti a profondità 
maggiore di cm 20 sotto il livello costante a cui si stabiliscono naturalmente le acque filtranti nei cavi di fondazione, questi scavi 
verranno compensati a parte con il relativo prezzo a scavi subacquei. 
Nella costruzione dei ponti è necessario che l’Impresa provveda, fin dall’inizio dei lavori, ad un adeguato impianto di 
pompaggio, che, opportunamente graduato nella potenza dei gruppi impiegati, dovrà servire all’esaurimento dell’acqua di 
filtrazione dall’alveo dei fiumi o canali. L’Impresa, per ogni cantiere, dovrà provvedere a sue spese al necessario allacciamento 
dell’impianto di pompaggio nonché alla fornitura ed al trasporto sul lavoro dell’occorrente energia elettrica, sempre quando 
l’Impresa stessa non abbia la possibilità e convenienza di servirsi di altra forza motrice. L’impianto dovrà essere corredato, a 
norma delle vigenti disposizioni in materia di prevenzione infortuni, dei necessari dispositivi di sicurezza restando 
l’Amministrazione appaltante ed il proprio personale sollevati ed indenni da ogni responsabilità circa le conseguenze derivate 
dalle condizioni dell’impianto stesso. 
Lo scavo a sezione obbligata è da intendersi anche per l’esecuzione delle trincee drenanti (a sezione trapezia o rettangolare) da 
realizzarsi per l’abbassamento della falda idrica e relativo smaltimento delle acque non superficiali; tali sezioni potrebbero 
essere realizzate previa esecuzione di scavi di sbancamento atti alla preparazione del piano di posa dei mezzi meccanici. 
L’Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura, spese ed iniziativa, alle suddette assicurazioni, armature, puntellature e 
sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle materie da escavare siano richieste. Il legname impiegato a 
tale scopo, sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell’opera, da restare quindi in posto in proprietà 
dell’Amministrazione, resteranno di proprietà dell’Impresa, che potrà perciò ricuperarle ad opera compiuta. 
Nessun compenso spetta all’Impresa se, per qualsiasi ragione, tale ricupero possa risultare soltanto parziale, od anche 
totalmente negativo. 
L’Impresa sarà tenuta ad usare ogni accorgimento tecnico per evitare l’immissione entro i cavi di fondazione di acque 
provenienti dall’esterno. Nel caso che ciò si verificasse resterebbe a suo totale carico la spesa per i necessari aggottamenti, 
salvo i danni riconosciuti di forza maggiore. 
 
OPERE D’ARTE 
 
4.1 – MALTE 
 
Le malte saranno confezionate mediante apposite impastatrici suscettibili di esatta misurazione e controllo che l’Impresa dovrà 
garantire e mantenere efficienti a sua cura e spese. 
I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte dovranno corrispondere alle seguenti 
proporzioni: 
(composizione per 1 mc di malta) 

Malta comune Calce aerea (mc) Sabbia (mc) 

Magra per murature 0,32 0,96 

Grassa per murature 0,36 0,90 

Per opere di rifinitura 0,43 0,86 

Per intonaci (interni) 0,50 0,75 

 

Malta di calce idraulica Calce idraulica (Kg) Sabbia (mc) 

Magra per murature 324 1,08 

Grassa per murature 412 1,03 

Per opere di rifinitura 450 1,00 

Per intonaci 528 0,96 

 

Malta cementizia Cemento Portland (Kg) Sabbia (mc) 

Magra per murature 364 1,04 

Grassa per murature 400 1,00 

Per opere di rifinitura 475 0,95 

Per intonaci 540 0,90 

 

Malta pozzolanica Pozzolana (mc) Calce spenta (mc) 

Per muri a sacco, malta grossa 1,10 0,22 

Per murature, malta media 1,05 0,26 
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Per murature di mattoni, malta fina 1,00 0,33 

Per intonaci, malta fina 1,05 0,15 

 
(composizione per 1 mc di sabbia) 

Malta bastarda Cemento Portland (Kg) Malta idraulica (Kg) 

Malta media 100 300 

Malta energica 200 200 

 
Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l’Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi alle prescrizioni 
della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste.  
Gli impasti verranno preparati solamente nelle quantità necessarie per l’impiego immediato; gli impasti residui saranno portati 
a rifiuto. 
Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di tinta 
uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile ma sufficiente, rimescolando 
continuamente.  
Nella composizione di malte di calce aerea od idraulica, si formerà prima l’impasto della malta con le proporzioni prescritte, 
impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a 
che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. 
 
4.2 – CONGLOMERATI CEMENTIZI 
 
Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità delle prescrizioni contenute 
nel R.D. 16/11/1939, n. 2229, nonché al D.M. 9/1/1996, punto 2.1. 
Pertanto si dovranno rispettare le specifiche tecniche che riguardano i materiali costituenti il calcestruzzo, la sua composizione, 
le proprietà del calcestruzzo fresco ed indurito ed i metodi per la loro verifica, la produzione, il trasporto, consegna, getto e 
stagionatura del calcestruzzo e le procedure di controllo della sua qualità contenute nella norma U.N.I. 9858 (maggio 1991). 
L’Impresa dovrà garantire le prestazioni del calcestruzzo, per tutta la durata dei lavori, sulla scorta dei dati fondamentali 
riportati negli elaborati progettuali o su ordinativo della Direzione lavori, ovvero: 
1) classe di resistenza desiderata in fase di esercizio (Rck per provini cubici - fck per provini cilindrici), 
2) dimensione massima nominale dell’aggregato, 
3) classi di esposizione in funzione delle condizioni ambientali e destinazione del calcestruzzo (calcestruzzo normale, armato e 
precompresso), 
4) classe di consistenza (mediante misura dell’abbassamento al cono – UNI 9418 o determinazione del tempo Vébè – UNI 
9419). 
Inoltre per particolari condizioni o costruzioni, i calcestruzzi possono essere prescritti mediante i dati addizionali (facoltativi) di 
cui al punto 8.2.3 delle norme tecniche U.N.I. 9858.  
Il quantitativo d’acqua d’impasto del calcestruzzo deve tenere presente anche dell’acqua unita agli inerti, il cui quantitativo 
deve essere periodicamente controllato in cantiere. 
Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza del conglomerato 
deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante i getti.  
I getti devono essere convenientemente vibrati. 
Gli impasti di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria, per l’impiego immediato, cioè 
dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza al lavoro. I residui d’impasti che non avessero, 
per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto. 
Tutti gli aggregati per il confezionamento del calcestruzzo dovranno rispondere alle norme U.N.I. 8520/1-22 ediz. 1984-86. Gli 
aggregati leggeri saranno conformi alle norme U.N.I. 7459/1-12 ediz. 1976. 
Gli eventuali additivi, da utilizzare per il confezionamento dei calcestruzzi, previa autorizzazione della Direzione lavori, devono 
ottemperare alle prescrizioni delle norme tecniche da U.N.I. 7101 a U.N.I. 7120 e U.N.I. 8145 (superfluidificanti). 
 
4.3 – MURATURA DI MATTONI 
 
Per le caratteristiche meccaniche e modalità esecutive delle murature si farà riferimento alle seguenti norme tecniche: 
– D.M. LL. PP. 20/11/1987, “Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro 
consolidamento”; 
– Circ. M. LL.PP. 4/1/1989, n. 30787, “Istruzioni in merito alle norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli 
edifici in muratura e per il loro consolidamento”; 
– Circ. M. LL.PP. 30/1/1981, n. 21745, “Istruzioni relative alla normativa tecnica per la riparazione ed il rafforzamento degli 
edifici in muratura danneggiati dal sisma”. 
I mattoni all’atto del loro impiego dovranno essere abbondantemente bagnati sino a sufficiente saturazione per immersione 
prolungata e mai per aspersione. 
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Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna; saranno 
posati sopra uno strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rimonti all’ingiro e riempia tutte le connessure. 
La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di 1 cm, né minore di 0,5 cm. 
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all’intonaco od alla stuccatura col ferro. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a ricorsi bene allineati e collegati a morsa con la parte interna. 
Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce esterne i mattoni di 
migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure 
orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non 
dovranno avere grossezza maggiore di mm 5, e, previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica 
o di cemento, diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavature. 
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruiti in modo tale che i mattoni siano sempre disposti in 

direzione normale alla curva di intradosso tracciata sopra la centinatura e le connessure dei giunti non dovranno mai 

eccedere la larghezza di 5 mm all’intradosso e mm 10 all’estradosso. 

 
4.4 – OPERE IN CEMENTO ARMATO NORMALE E PRECOMPRESSO 
 
Nell’esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l’Appaltatore dovrà rispettare strettamente il 
contenuto delle seguenti norme tecniche: 
– L. 5/11/1971, n. 1086, “Norma per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio, normale e precompresso ed a 
struttura metallica”; 
– D.M. LL.PP. 9/1/1996, “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato, normale 
e precompresso e per le strutture metalliche”; 
– Circ. M. LL.PP. 14/2/1974, n. 11951, “Norma per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio, normale e 
precompresso ed a struttura metallica. Istruzioni per l’applicazione”; 
– Circ. M. LL.PP. 31/1/1979, n. 19581, “ Legge 5/11/1971, n. 1086, art. 7 – Collaudo Statico”; 
– Circ. M. LL.PP. 9/1/1980, n. 20049, “Legge 5/11/1971, n. 1086 – Istruzioni relative ai controlli sul conglomerato cementizio 
adoperato per le strutture in cemento armato”; 
– Circ. M. LL.PP. 15/10/1996, n. 252 AA.GG./S.T.C., “Istruzioni per l’applicazione delle norme tecniche per il calcolo, 
l’esecuzione ed il collaudo delle opere in cemento armato normale e precompresso e per strutture metalliche di cui al D.M. 
9/1/1996”. 
Per le opere ricadenti in zona sismica, l’Impresa dovrà anche attenersi alle prescrizioni contenute nelle seguenti norme 
tecniche: 
– L. 2/2/1974, n. 64, “Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche”; 
– D.M. LL.PP. 16/1/1996, “Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche”; 
– D.M. LL.PP. 2/1/1981, “ Normativa per le riparazioni ed il rafforzamento degli edifici danneggiati dal sisma nelle regioni 
Basilicata, Campania e Puglia”; 
– Circ. M. LL.PP. 12/12/1981, n. 22120, “Istruzioni relative alla normativa tecnica per la riparazione ed il rafforzamento degli 
edifici in cemento armato ed a struttura metallica danneggiati dal sisma”; 
– Circ. M. LL.PP. 10/4/1997, n. 65, “Istruzioni per l’applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche di cui al 
D.M. 16/1/1996”; 
– Presidenza del Consiglio Superiore dei LL.PP. – Servizio Tecnico Centrale, “ Linee guida per progettazione, esecuzione e 
collaudo di strutture isolate dal sisma”. 
Per l’esecuzione di opere quali ponti, viadotti, le normative tecniche di riferimento sono: 
– D.M. 4/5/1990, “Aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo dei ponti stradali”; 
– Circ. M. LL.PP. 25/2/1991, n. 34233, “Istruzione per l’applicazione delle norme tecniche di cui al D.M. 4/5/1990”. 
Prima dell’inizio dei getti di ciascuna opera d’arte, l’Impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile all’esame della Direzione 
lavori i risultati dello studio preliminare di qualificazione eseguito per ogni tipo di conglomerato cementizio la cui classe figura 
negli elaborati progettuali delle opere comprese nell’appalto. Tale studio di prequalificazione, da eseguirsi presso un 
laboratorio autorizzato, deve riportare: 
– classe di resistenza, 
– natura – provenienza – qualità degli inerti, 
– analisi granulometrica degli inerti, 
– tipo e dosaggio del cemento, 
– rapporto acqua/cemento, 
– tipo e dosaggio di eventuali additivi, 
– classe di consistenza per la valutazione della lavorabilità dell’impasto cementizio. 
La Direzione lavori dovrà essere informata anche sul tipo di impianto di confezionamento con la relativa ubicazione, sistemi di 
trasporto, modalità di esecuzione dei getti e della conseguente stagionatura. 
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L’Impresa rimane l’unica e diretta responsabile delle opere a termine di legge, nonostante l’esame e la verifica sugli studi 
preliminari di qualificazione, da parte della Direzione lavori; pertanto essa sarà tenuta a rispondere degli inconvenienti di 
qualunque natura, importanza e conseguenza che avessero a verificarsi. 
Il confezionamento dei conglomerati cementizi dovrò avvenire negli impianti preventivamente sottoposti all’esame della 
Direzione lavori. Gli impianti di betonaggio saranno di tipo automatico o semiautomatico, ma tali da garantire per tutta la 
durata dei lavori degli discostamenti non superiore al ____ % (es. 3 5) dai dosaggi dei singoli componenti de lla miscela stabili 
nella fase preliminare di accettazione.  
La lavorabilità non dovrà essere raggiunta con il maggiore impiego di acqua di quanto previsto nella composizione del 
calcestruzzo. L’Impresa, previa autorizzazione del Direttore dei lavori, potrà utilizzare l’impiego di additivi quali fluidificanti o 
superfluidificanti, senza che questa abbia diritto a pretendere indennizzi o sovrapprezzi per il raggiungimento della classe di 
consistenza prevista per l’esecuzione delle opere. 
Il trasporto del conglomerato cementizio dall’impianto di confezionamento alla località del cantiere dovrà essere effettuato con 
mezzi idonei al fine di evitare la possibile segregazione dei singoli materiali e comunque lasciando inalterate le caratteristiche di 
confezionamento del calcestruzzo. I calcestruzzi debbono essere approvvigionati in cantiere o preparati in sito soltanto nella 
quantità necessaria per l’impasto immediato e cioè debbono essere predisposti di volta in volta e per quanto possibile in 
vicinanza del lavoro. 
La posa in opera sarà eseguita con ogni cura e regola d’arte, dopo aver preparato accuratamente e rettificati i piani di posa, 
pulizia del sottofondo, pulizia nelle zone oggetto di ripresa dei getti, posizionato le casseformi e predisposto le necessarie 
armature metalliche. Il controllo delle gabbie di armature metalliche, prime del getto, dovrà essere rivolto anche nel rispetto 
della distanza del copriferro, indicata negli elaborati progettuali o su ordinativo della Direzione lavori; questo in particolar 
modo negli ambienti ritenuti aggressivi o per la particolarità dell’opera. 
La Direzione dei lavori avrà la facoltà di ordinare che i getti vengano eseguiti senza soluzione di continuità, tale da evitare le 
riprese dei getti; per tale accorgimento l’Impresa non potrà avanzare nessuna richiesta di maggiori compensi anche se sarà 
costretta ad una turnazione del proprio personale. 
Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti tali da evitare la segregazione dei 
singoli componenti della miscela 
Il getto sarà eseguito a strati di spessore non superiore a 15 centimetri. 
Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta o altri sostanze (disarmanti) in modo da 
evitare per quanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi. 
I casseri occorrenti per le opere di getto, debbono essere sufficientemente robusti, oppure convenientemente rafforzati con 
controventature di sostegno tali da resistere senza deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la fase di getto e di 
pigiatura. 
Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I conglomerati con cemento ad alta 
resistenza è opportuno che vengano vibrati. 
La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato dalla Direzione dei lavori e 
comunque non superiore a centimetri 15. I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (pervibratori a lamiera o 
ad ago) ovvero esterni da applicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme. I pervibratori sono in genere più efficaci, 
si deve però evitare che essi provochino spostamenti nelle armature; inoltre vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in 
modo da evitare la formazione dei vuoti. La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio 
spessore (massimo cm 20). La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in superficie un 
lieve strato di malta omogenea ricca di acqua. 
Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo quando il conglomerato abbia 
raggiunto un grado sufficiente di maturazione da garantire la solidità dell’opera. Di mano in mano che una parte del lavoro è 
finita, la superficie deve essere  regolarmente innaffiata affinché la presa avvenga in modo uniforme e, quando occorra, anche 
coperta con della ghiaia lavata, con teli mantenuti umidi, applicare dei prodotti stagionanti che formano membrane protettive 
(U.N.I. 8866, U.N.I. 8656 e U.N.I. 8660) per proteggere l’opera da variazioni troppo rapide di temperatura. 
Nei casi di ripresa dei getti, quando questi siano veramente inevitabili, si deve inumidire la superficie del conglomerato 
eseguito in precedenza se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o terminata si deve raschiare la superficie stessa e 
prima di versare il nuovo conglomerato, si dovrà applicare un sottile strato di malta di cemento in modo da assicurare un buon 
collegamento del getto di calcestruzzo nuovo col vecchio. Si deve fare anche la lavatura se la ripresa non è di fresca data. 
La verifica della resistenza caratteristica del conglomerato verrà disposto, da parte della Direzione lavori, in conformità a 
quanto previsto dall’allegato 2 del D.M. LL.PP. 9/1/1996, ovvero: 
– controllo di accettazione (punto 5), che si effettua durante l’esecuzione delle opere; 
– prove complementari (punto 6), da eseguire, ove ritenuto necessario a completamento delle prove precedenti. 
Nel caso che la resistenza dei provini assoggettati a prove nei laboratori risulti inferiore a quello indicato negli elaborati 
progettuali o dall’ordinativo del Direttore dei lavori, occorre procedere, a cura e spese dell’Appaltatore, ad un controllo teorico 
e/o sperimentale della struttura interessata dal quantitativo di calcestruzzo carente, sulla base della resistenza ridotta, oppure 
ad una verifica della resistenza con prove complementari, quali prelievo di provini per carotaggio direttamente dalle strutture, 
oppure con altri strumenti e metodi riconosciuti validi dalla Direzione lavori. A controlli ultimati, verrà redatta apposita 
relazione, da parte dell’Appaltatore a firma di un tecnico abilitato, dove si indichi in base alla resistenza del conglomerato 
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risultante, ferme restando le ipotesi di vincolo, a quali sollecitazioni e a quali carichi la struttura può essere sottoposta in fase di 
esercizio. 
Qualora la Direzione lavori, previa approvazione della relazione anche da parte del Responsabile del procedimento, decida che 
la resistenza caratteristica è ancora compatibile con la destinazione d’uso dell’opera progettata e in conformità delle leggi in 
vigore, dovrà contabilizzare il calcestruzzo in base al valore della resistenza caratteristica risultante. Qualora tale resistenza non 
risulti compatibile con le finalità di progetto, l’Appaltatore sarà tenuto a sua cura e spese, alla demolizione e rifacimento 
dell’opera oppure all’adozione di quei provvedimenti che la Direzione dei lavori riterrà di approvare formalmente. 
Nessun indennizzo o compenso sarà dovuto all’Appaltatore se il valore della resistenza caratteristica del calcestruzzo risulterà 
maggiore di quanto previsto. 
Oltre ai controlli relativi alla resistenza caratteristica di cui sopra, il Direttore dei lavori potrà, a suo insindacabile giudizio, 
disporre tutte le prove che riterrà necessarie, e in particolare le seguenti:  
– determinazione della consistenza – prova di abbassamento al cono (slump test) – [U.N.I. 9418], 
– controllo della composizione del calcestruzzo fresco – [U.N.I. 6393], 
– massa volumica del calcestruzzo - [U.N.I. 6394/1/2], 
– prova del contenuto d’aria - [U.N.I. 6395], 
– resistenza alla degradazione per cicli di gelo e disgelo - [U.N.I. 7087], 
– prova di resistenza a compressione su campioni cilindrici prelevati con carotaggio da strutture già stagionate – [U.N.I. 6132], 
– prova di resistenza a compressione con sclerometro. 
Tutte le precedenti prove verranno eseguite a spese dell’Impresa e le modalità di esse saranno fissate dalla Direzione dei lavori. 
I prelievi dei provini e campioni di calcestruzzo in cantiere dovranno essere conformi alle norme tecniche: 
– U.N.I. 6126 – Prelevamento campioni di calcestruzzo in cantiere, 
– U.N.I. 6127 – Provini in calcestruzzo – preparazione e stagionatura. 
Le frequenze minime di prelievo saranno come dall’allegato 2 del D.M. LL.PP. 9/1/1996. 
Qualunque sia l’importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all’Appaltatore spetta sempre la completa ed unica 
responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità degli elaborati esecutivi. 
 
4.5 – CALCESTRUZZO PER COPERTINE, PARAPETTI E FINITURE 
 
Per la costruzione di opere di completamento del corpo stradale e delle opere d’arte quali: parapetti, copertine di muri di 
sostegno, d’ala, di recinzione, cordonate, soglie ecc. verrà confezionato e posto in opera, opportunamente costipato con 
vibratori un calcestruzzo avente un Rck O 300 Kg/cm2 (30 N/mm2), salvo diverso ordine della Direzione lavori. 
Le prescrizioni inerenti i conglomerati cementizi rimangono valide in quanto applicabili, salvo il diametro massimo degli inerti 
che non sarà maggiore di 20 mm, e comunque entro un terzo delle dimensioni minime del getto. Le superfici superiori dei getti 
verranno rifinite mediante cemento lisciato. 
L’Impresa dovrà porre tutte le cure e attenzioni nell’esecuzione delle casseformi per ottenere una perfetta esecuzione del getto 
o raccordo con getti precedentemente messi in opera, per seguire le sagome di progetto, con i giunti di dilatazione o 
contrazione e le particolari indicazioni della Direzione dei lavori. 
 
4.6 – ARMATURE, CENTINATURE, CASSEFORME, OPERE PROVVISIONALI 
 
Nella realizzazione di tali opere provvisionali, l’Impresa dovrà adottare il sistema e la tecnica che riterrà più opportuni, in base 
alla capacità statica, di sicurezza e alla sua convenienza. Inoltre dovranno essere eseguite delle particolari cautele e tutti gli 
accorgimenti costruttivi per rispettare le norme, i vincoli che fossero imposti dagli enti competenti sul territorio per il rispetto 
di impianti e manufatti particolari esistenti nella zona dei lavori che in qualche modo venissero ad interferire con essi, 
compreso l’ingombro degli alvei dei corsi d’acqua, la presenza di servizi di soprassuolo e di sottosuolo, nonché le sagome da 
lasciare libere al di sopra di ferrovie, strade e camminamenti quali marciapiedi ad uso pedonale. 
 
4.7 – DEMOLIZIONI 
 
Le operazioni di demolizione saranno eseguite, da parte dell’Impresa, con ordine e con le necessarie cautele e precauzioni, in 
modo da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò vietato di gettare dall’alto i materiali in genere, 
che invece dovranno essere trasportati o guidati in basso tramite appositi sistemi ritenuti idonei per evitare danni ed escludere 
qualunque pericolo. 
Nelle demolizioni l’Appaltatore dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali che possano ancora, a giudizio della 
Direzione lavori, impiegarsi utilmente, sotto pena di rivalsa di danni verso l’Amministrazione appaltante; alla quale spetta ai 
sensi dell’art. 40 del Capitolato generale la proprietà di tali materiali, alla pari di quello proveniente dagli scavi in genere e 
l’Appaltatore dovrà provvedere per la loro cernita, trasporto in deposito ecc., in conformità e con tutti gli oneri previsti nel 
citato art. 40. 
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La Direzione dei lavori si riserva di disporre a suo insindacabile giudizio l’impiego dei materiali di recupero, nel rispetto della 
normativa vigente in materia, per l’esecuzione dei lavori appaltati, da valutarsi con i prezzi ad essi attribuiti in elenco, ai sensi 
del citato art. 40 del Capitolato generale. 
I materiali non utilizzabili provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasportati, a cura 
dell’Appaltatore, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei lavori con le norme e cautele disposte per gli 
analoghi scarichi in rifiuto di materie come per gli scavi in genere. 
La ditta Appaltatrice dovrà essere in regola e attenersi a tutte le disposizioni a norma di legge vigente in materia di trasporto 
materiali di rifiuto provenienti dai cantieri stradali o edili. 
 
SOVRASTRUTTURA STRADALE 
 
5.1 – PREMESSA 
 
Per le terminologie e definizioni relative alle pavimentazioni ed ai materiali stradali si fa riferimento alle norme tecniche del 
C.N.R. - B.U. n. 169 del 1994. Le parti del corpo stradale sono così suddivise: 
a) sottofondo (terreno naturale in sito o sull’ultimo strato del rilevato); 
b) sovrastruttura, così composta: 
 1. fondazione, 
 2. base, 
 3. strato superficiale (collegamento e usura). 
In linea generale, salvo diversa disposizione della Direzione dei lavori, la sagoma stradale per tratti in rettifilo sarà costituita da 
due falde inclinate in senso opposto aventi pendenza trasversale del 1,5 2,0%, raccordate in asse da un arco di cerchio avente 

tangente di m 0,50. Alle banchine sarà invece assegnata la pendenza trasversale del 2,0 5,0%.  
Le curve saranno convenientemente rialzate sul lato esterno con pendenza che la Direzione dei lavori stabilirà in relazione al 
raggio della curva e con gli opportuni tronchi di transizione per il raccordo della sagoma in curva con quella dei rettifili o altre 
curve precedenti e seguenti. 
Il tipo e lo spessore dei vari strati, costituenti la sovrastruttura, saranno quelli stabiliti, per ciascun tratto, dalla Direzione dei 

lavori, in base ai risultati delle indagini geotecniche e di laboratorio. 

L’Impresa indicherà alla Direzione dei lavori i materiali, le terre e la loro provenienza, e le granulometrie che intende impiegare 
strato per strato, in conformità degli articoli che seguono. 
La Direzione dei lavori ordinerà prove su detti materiali, o su altri di sua scelta, presso Laboratori ufficiali di fiducia 
dell’Amministrazione appaltante. Per il controllo delle caratteristiche tali prove verranno, di norma, ripetute sistematicamente, 
durante l’esecuzione dei lavori, nei laboratori di cantiere o presso gli stessi laboratori ufficiali. 
L’approvazione della Direzione dei lavori circa i materiali, le attrezzature, i metodi di lavorazione, non solleverà l’Impresa dalla 
responsabilità circa la buona riuscita del lavoro. 
L’Impresa avrà cura di garantire la costanza nella massa, nel tempo, delle caratteristiche delle miscele, degli impasti e della 
sovrastruttura resa in opera. 
Salvo che non sia diversamente disposto dagli articoli che seguono, la superficie finita della pavimentazione non dovrà scostarsi 
dalla sagoma di progetto di oltre 0,3 mm, controllata a mezzo di un regolo lungo m 4,00 disposto secondo due direzioni 
ortogonali. 
La pavimentazione stradale sui ponti deve sottrarre alla usura ed alla diretta azione del traffico l’estradosso del ponte e gli 
strati di impermeabilizzazione su di esso disposti. Allo scopo di evitare frequenti rifacimenti, particolarmente onerosi sul ponte, 
tutta la pavimentazione, compresi i giunti e le altre opere accessorie, deve essere eseguita con materiali della migliore qualità e 
con la massima cura esecutiva. 
 
5.2 – STRATI DI FONDAZIONE 
 
Lo strato di fondazione sarà costituita dalla miscela conforme alle prescrizioni del presente Disciplinare e comunque dovrà 
essere preventivamente approvata dalla Direzione dei lavori e dovrà essere stesa in strati successivi dello spessore stabilito 
dalla Direzione dei lavori in relazione alla capacità costipante delle attrezzature di costipamento usate.  
Gli strati dovranno essere costipati con attrezzature idonea al tipo di materiale impiegato ed approvato dalla Direzione dei 
lavori, tali da arrivare ai gradi di costipamento prescritti dalle indicazioni successive. 
Il costipamento dovrà interessare la totale altezza dello strato che dovrà essere portato alla densità stabilita di volta in volta 
dalla Direzione dei lavori in relazione al sistema ed al tipo di attrezzatura da laboratorio usata ed in relazione al sistema ed al 
tipo di attrezzatura di cantiere impiegato. Durante la fase di costipamento la quantità di acqua aggiunta, per arrivare ai valori 
ottimali di umidità della miscela, dovranno tenere conto delle perdite per evaporazione causa vento, sole, calore ed altro. 
L’acqua da impiegare dovrà essere esente da materie organiche e da sostanze nocive. 
Si darà inizio ai lavori soltanto quando le condizioni di umidità siano tali da non produrre danni alla qualità dello strato 
stabilizzante. La costruzione sarà sospesa quando la temperatura sia inferiore a 3 °C. 
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Qualsiasi zona o parte della fondazione, che sia stata danneggiata per effetto del gelo, della temperatura o di altre condizioni di 
umidità durante qualsiasi fase della costruzione, dovrà essere completamente scarificata, rimiscelata e costipata in conformità 
delle prescrizioni della Direzione dei lavori, senza che questa abbia a riconoscere alcun compenso aggiuntivo. 
La superficie di ciascuno strato dovrà essere rifinita secondo le inclinazioni, le livellette e le curvature previste dal progetto e 
dovrà risultare liscia e libera da buche e irregolarità. 
A) FONDAZIONE IN MISTO GRANULARE A STABILIZZAZIONE MECCANICA 
Tale fondazione è costituita da una miscela di materiali granulari (misto granulare) stabilizzati per granulometria con l’aggiunta 
o meno di legante naturale, il quale è costituito da terra passante al setaccio 0,4 UNI. 
L’aggregato potrà essere costituito da ghiaie, detriti di cava, frantumato, scorie od anche altro materiale; potrà essere: 
materiale reperito in sito, entro o fuori cantiere, oppure miscela di materiali aventi provenienze diverse, in proporzioni stabilite 
attraverso una indagine preliminare di laboratorio e di cantiere. 
Lo spessore da assegnare alla fondazione sarà fissato dalla Direzione dei lavori in relazione alla portata del sottofondo; la stesa 
avverrà in strati successivi, ciascuno dei quali non dovrà mai avere uno spessore finito superiore a cm 20 e non inferiore a cm 
10. 
 
a) Caratteristiche del materiale da impiegare 
Il materiale in opera, dopo l’eventuale correzione e miscelazione, risponderà alle caratteristiche seguenti: 
1) l’aggregato non deve avere dimensioni superiori a 71 mm, né forma appiattita, allungata o lenticolare; 
2) granulometria compresa nei seguenti fusi e avente andamento continuo e uniforme praticamente concorde a quello delle 
curve limiti:  

Serie crivelli e setacci 
U.N.I. 

Miscela passante: % totale in peso Φ max 71 
mm 

Miscela passante: % totale in peso Φ max 30 
mm 

Crivello 71 100 100 

Crivello 30 70 ÷ 100 100 

Crivello 15 50 ÷ 80 70 ÷ 100 

Crivello 10 30 ÷ 70 50 ÷ 85 

Crivello 5 23 ÷ 55 35 ÷ 65 

Setaccio 2 15 ÷ 40 25 ÷ 50 

Setaccio 0,42 8 ÷ 25 15 ÷ 30 

Setaccio 0,075 2 ÷ 15 5 ÷ 15 

 
3) rapporto tra il passante al setaccio 0,075 ed il passante al setaccio 0,4 inferiore a 2/3; 
4) perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 30%; 
5) equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio 4 ASTM compreso tra 25 e 65. Tale controllo dovrà anche 
essere eseguito per materiale prelevato dopo costipamento. Il limite superiore dell’equivalente in sabbia (65) potrà essere 
variato dalla Direzione lavori in funzione delle provenienze e delle caratteristiche del materiale. Per tutti i materiali aventi 
equivalente in sabbia compreso fra 25 e 35, la Direzione lavori richiederà in ogni caso (anche se la miscela contiene più del 60% 
in peso di elementi frantumati la verifica dell’indice di portanza CBR di cui al successivo punto 6); 
6) indice di portanza CBR (C.N.R. – U.N.I. 10009 – Prove sui materiali stradali; indice di portanza C.B.R. di una terra), dopo 4 
giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul materiale passante al crivello 25) non minore di 50. È inoltre richiesto che tale 
condizione sia verificata per un intervallo di ± 2% rispetto all’umidità ottima di costipamento; 
7) limite di liquidità o25%, limite di plasticità O19, indice di plasticità o6. 
Se le miscele contengono oltre il 60% in peso di elementi frantumati a spigoli vivi, l’accettazione avverrà sulla base delle sole 
caratteristiche indicate ai precedenti commi 1), 2), 4), 5), salvo nel caso citato al comma 5) in cui la miscela abbia equivalente in 
sabbia compreso tra 25 e 35. 
 
b) Studi preliminari 
Le caratteristiche suddette dovranno essere accertate dalla Direzione lavori mediante prove di laboratorio sui campioni che 
l’Impresa avrà cura di presentare a tempo opportuno. 
Contemporaneamente l’Impresa dovrà indicare, per iscritto, le fonti di approvvigionamento, il tipo di lavorazione che intende 
adottare, il tipo e la consistenza dell’attrezzatura di cantiere che verrà impiegata. I requisiti di accettazione verranno inoltre 
accertati con controlli dalla Direzione lavori in corso d’opera, prelevando il materiale in sito già miscelato, prima e dopo 
effettuato il costipamento. 
 
c) Modalità operative 
Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma ed i requisiti di compattezza prescritti ed essere ripulito da 
materiale estraneo. 
Il materiale verrà steso in strati di spessore finito non superiore a 30 cm e non inferiore a 10 cm e dovrà presentarsi, dopo 
costipato, uniformemente miscelato in modo da non presentare segregazione dei suoi componenti. 
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L’eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l’umidità prescritta in funzione della densità, è da effettuarsi mediante 
dispositivo spruzzatori. 
A questo proposito si precisa che tutte le operazioni anzidette non devono essere eseguite quando le condizioni ambientali 
(pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello strato stabilizzato. Verificandosi comunque eccesso di umidità, o 
danni dovuti al gelo, lo strato compromesso dovrà essere rimosso e ricostruito a cura e spese dell’Impresa. 
Il materiale pronto per il costipamento dovrà presentare in ogni punto la prescritta granulometria. 
Per il costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli vibranti o vibranti gommati, tutti semoventi. L’idoneità dei rulli e le 
modalità di costipamento verranno, per ogni cantiere, determinate dalla Direzione lavori con una prova sperimentale, usando 
le miscele messe a punto per quel cantiere (prove di costipamento). 
Il costipamento di ogni strato dovrà essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito non inferiore al 98% della densità 
massima fornita dalla prova AASHO modificata : 
AASHO T 180-57 metodo D con esclusione della sostituzione degli elementi trattenuti al setaccio ¾”. Se la misura in sito 
riguarda materiale contenente fino al 25% in peso di elementi di dimensioni maggiori di 25 mm, la densità ottenuta verrà 
corretta in base alla formula: 
dr=(di x Pc x (100 – Z))/(100 x Pc – Z x di) 
dove 
dr : densità della miscela ridotta degli elementi di dimensione superiore a 25 mm, da paragonare a quella AASHO modificata 
determinata in laboratorio; 
di : densità della miscela intera; 
Pc : peso specifico degli elementi di dimensione maggiore di 25 mm 
Z : percentuale in peso degli elementi di dimensione maggiore di 25 mm. 
La suddetta formula di trasformazione potrà essere applicata anche nel caso di miscele contenenti una percentuale in peso di 
elementi di dimensione superiore a 35 mm, compresa tra il 25 e il 40 %. In tal caso nella stessa formula, al termine Z, dovrà 
essere dato il valore di 25 (indipendentemente dalla effettiva percentuale in peso di trattenuto al crivello da 25 mm). 
Il valore del modulo di compressibilità Me, misurato con il metodo di cui agli articoli “Movimenti di terre”, ma nell’intervallo 
compreso fra 0,15 e 0,25 N/mm2, non dovrà essere inferiore ad 80 N/mm2. 
La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, controllato a mezzo di un regolo di m 4,50 di 
lunghezza e disposto secondo due direzioni ortogonali. 
Lo spessore dovrà essere quello prescritto, con una tolleranza in più o in meno del 5%, purché questa differenza si presenti solo 
saltuariamente. 
Sullo strato di fondazione, compattato in conformità delle prescrizioni avanti indicate, è buona norma procedere subito alla 
esecuzione delle pavimentazioni, senza far trascorrere, tra le due fasi di lavori un intervallo di tempo troppo lungo, che 
potrebbe recare pregiudizio ai valori di portanza conseguiti dallo strato di fondazione a costipamento ultimato. Ciò allo scopo 
di eliminare i fenomeni di allentamento, di esportazione e di disgregazione del materiale fine, interessanti la parte superficiale 
degli strati di fondazione che non siano adeguatamente protetti dal traffico di cantiere o dagli agenti atmosferici; nel caso in cui 
non sia possibile procedere immediatamente dopo la stesa dello strato di fondazione alla realizzazione delle pavimentazioni, 
sarà opportuno procedere alla stesa di una mano di emulsione saturata con graniglia a protezione della superficie superiore 
dello strato di fondazione oppure eseguire analoghi trattamenti protettivi. 
 
5.3 – STRATI DI COLLEGAMENTO (BINDER) E DI USURA 
 
a) Descrizione 
La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato di conglomerato bituminoso 
steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di collegamento (binder) e da uno strato superiore di usura, secondo 
quanto stabilito dalla Direzione lavori.  
Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed additivi (secondo le 
definizioni riportate nell’art. 1 delle “Norme per l’accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli 
additivi per costruzioni stradali” del C.N.R., fascicolo IV/1953), mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in opera mediante 
macchina vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e lisci. 
I conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo di elementi litoidi, anche isolati, di 
caratteristiche fragili o non conformi alle prescrizioni del presente capitolato, in caso contrario a sua discrezione la Direzione 
lavori accetterà il materiale o provvederà ad ordinare all’Impresa il rifacimento degli strati non ritenuti idonei. 
Tutto l’aggregato grosso (frazione > 4 mm), dovrà essere costituito da materiale frantumato. 

Per le sabbie si può tollerare l’impiego di un 10% di sabbia tondeggiante. 
 
b) Materiali inerti 
Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione appresso indicati, verrà effettuato 
secondo le norme C.N.R., Capitolo II del fascicolo IV/1953. 
Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione, così come per le modalità di 
esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle Norme C.N.R. 1953, con l’avvertenza che 
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la prova per la determinazione della perdita in peso sarà fatta col metodo Los Angeles secondo le Norme B.U. C.N.R. n. 34 (28 
marzo 1973) anziché col metodo DEVAL. 
Aggregato grosso (frazione > 4 mm): 
L’aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed essere costituito da elementi sani, 
duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere o da materiali 
estranei. 
L’aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di provenienza o natura petrografica 
diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su campioni rispondenti alla miscela che si intende formare, risponda ai 
seguenti requisiti. 
Miscela inerti per strati di collegamento: 
– contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non superiore all’1%; 
– contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non superiore all’1%; 
– perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 131 - AASHO T 96 ovvero 
  inerte IV cat. : Los Angeles <25% - coeff. di frantumazione <140; 
– tutto il materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee; 
– dimensione massima dei granuli non superiore a 2/3 dello spessore dello strato e in ogni caso non superiore a 30 mm; 
– sensibilità al gelo (G), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 80/80, non superiore al 30% (in zone considerate soggette a gelo); 
– passante al setaccio 0,075, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 75/80, non superiore all’1%; 
– indice di appiattimento (Ia), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 95/84, non superiore al 20%; 
– indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,80; 
– coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015; 
– materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953. 
Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi od invernali, la perdita in peso per 
scuotimento sarà limitata allo 0,5%. 
Miscela inerti per strati di usura: 
– contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non superiore all’1%; 
– contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non superiore all’1%; 
– perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 131 - AASHO T 96 ovvero 
  inerte I cat.: Los Angeles <20% - coeff. di frantumazione <120; 
– se indicato nell’elenco voci della lavorazione che si vuole almeno un 30% in peso del materiale della intera miscela, questo 
deve provenire da frantumazione di rocce di origine vulcanica magmatica eruttiva (ovvero del tipo basaltici o porfidi) che 
presentino un coefficiente di frantumazione minore di 100 e resistenza a compressione, secondo tutte le giaciture, non 
inferiore a 140 N/mm2, nonché resistenza alla usura minima 0,6. Nel caso in cui tale percentuale risultasse superiore al valore 
del 30%, la parte eccedente non verrà ricompensata all’Impresa, ma si intenderà come necessaria affinché la miscela totale 
raggiunga i valori minimi prescritti dalla perdita in peso alla prova Los Angeles; 
– indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,85; 
– coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015; 
– materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, con limitazione per la perdita in peso allo 0,5%. 
Per le banchine di sosta saranno impiegati gli inerti prescritti per gli strati di collegamento e di usura di cui sopra. 
In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, 
con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali estranei. 
Aggregato fino (frazione compresa tra 0,075 e 4 mm): 
L’aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali o di frantumazione che dovranno soddisfare ai requisiti dell’art. 
5 delle Norme del C.N.R. fascicolo IV/1953 ed in particolare: 
Miscela inerti per strati di collegamento: 
– quantità di materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee non inferiore al 40%; 
– equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, non inferiore al 50%; 
– materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per l’aggregato grosso. 
Miscela inerti per strati di usura: 
– quantità di materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee non inferiore al 50%; 
– equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, non inferiore al 60%; 
– materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per l’aggregato grosso. Nel caso non fosse 
possibile reperire il materiale della pezzatura 2, 5 mm necessario per la prova, la stessa dovrà essere eseguita secondo le 
modalità della prova Riedel-Weber con concentrazione non inferiore a 6. 
Additivo minerale (filler): 
Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da cemento, calce idrata, calce 
idraulica, polveri di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per via secca interamente passanti al setaccio n. 30 ASTM e 
per almeno il 65% al setaccio n. 200 ASTM. 
Per lo strato di usura, a richiesta della Direzione dei lavori, il filler potrà essere costituito da polvere di roccia asfaltica 
contenente il 6  8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione Dow a 25 °C inferiore a 150 dmm.  
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Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della Direzione dei lavori in base a prove e 
ricerche di laboratorio. 
 
c) Legante bituminoso 
Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere di penetrazione 60  70 salvo diverso avviso, dato per iscritto, 

dalla Direzione dei lavori in relazione alle condizioni locali e stagionali e dovrà rispondere agli stessi requisiti indicati per il 
conglomerato bituminoso di base. 
 
d) Miscele 
Strato di collegamento (binder) 
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una composizione granulometrica contenuta 
nel seguente fuso: 

Serie crivelli e setacci U.N.I. Miscela passante: % totale in peso 

Crivello 25 100 

Crivello 15 65 ÷ 100 

Crivello 10 50 ÷ 80 

Crivello 5 30 ÷ 60 

Setaccio 2 20 ÷ 45 

Setaccio 0,42 7 ÷ 25 

Setaccio 0,18 5 ÷ 15 

Setaccio 0,075 4 ÷ 8 

 
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4% ed il 5,5% riferito al peso degli aggregati. Esso dovrà comunque essere 
determinato come quello necessario e sufficiente per ottimizzare – secondo il metodo Marshall di progettazione degli impasti 
bituminosi per pavimentazioni stradali – le caratteristiche di impasto di seguito precisate: 
– la stabilità Marshall eseguita a 60 °C su provini costipati con 75 colpi di maglio per ogni faccia, dovrà risultare in ogni caso 

uguale o superiore a 900 Kg. Inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in Kg e lo 

scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni caso superiore a 250;  

– gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una percentuale di vuoti residui 
compresa tra 3  7%;  
– la prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per 15 giorni, dovrà 
dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedentemente indicato. 
Riguardo i provini per le misure di stabilità e rigidezza, sia per i conglomerati bituminosi tipo usura che per quelli tipo binder, 
valgono le stesse prescrizioni indicate per il conglomerato di base. 
Le carote o i tasselli indisturbati di impasto bituminoso prelevati dallo strato steso in opera, a rullatura ultimata, dovranno 
infine presentare in particolare le seguenti caratteristiche: 
– la densità (peso in volume) – determinata secondo la norma C.N.R. B.U. n. 40/73 – non dovrà essere inferiore al 97% della 
densità dei provini Marshall. 
La superficie finita dell’impasto bituminoso messo in opera nello strato di collegamento, nel caso questo debba restare 
sottoposto direttamente al traffico per un certo periodo prima che venga steso il manto di usura, dovrà presentare: 
– resistenza di attrito radente, misurata con l’apparecchio portatile a pendolo “Skid Resistance Tester” (secondo la norma 
C.N.R. B.U. n. 105/1985) su superficie pulita e bagnata, riportata alla temperatura di riferimento di 15 °C, non inferiore a 55 
BPN “British Portable Tester Number”; qualora lo strato di collegamento non sia stato ancora ricoperto con il manto di usura, 
dopo un anno dall’apertura al traffico la resistenza di attrito radente dovrà risultare non inferiore a 45 BPN; 
– macrorugosità superficiale misurata con il sistema della altezza in sabbia (HS), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 94/83, non 
inferiore a 0,45 mm; 
– coefficiente di aderenza trasversale (CAT) misurato con l’apparecchio S.C.R.I.M. (siderway Force Coefficiente Investigation 
Machine), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 147/92, non inferiore a 0,55. 
Le misure di BPN, HS e CAT dovranno essere effettuate in un periodo di tempo compreso tra il 15° ed il 90° giorno dall’apertura 
al traffico. 
Strato di usura 
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione granulometrica contenuta nel 
seguente fuso: 

Serie crivelli e setacci U.N.I. Miscela passante:  % totale in peso 

Crivello 15 100 

Crivello 10 70 ÷ 100 

Crivello 5 43 ÷ 67 

Setaccio 2 25 ÷ 45 

Setaccio 0,4 12 ÷ 24 
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Setaccio 0,18 7 ÷ 15 

Setaccio 0,075 6 ÷ 11 

 
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4,5% ed il 6% riferito al peso totale degli aggregati. 
Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non dovrà superare l’80%; il 
contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di stabilità 
Marshall e compattezza di seguito riportata. 
Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 
– resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni permanenti le sollecitazioni trasmesse 

dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, anche sotto le più alte temperature estive, e sufficiente flessibilità per 

poter seguire sotto gli stessi carichi qualunque assestamento eventuale del sottofondo anche a lunga scadenza; il valore 

della stabilità Marshall (prova B.U. C.N.R. n. 30 del 15 marzo 1973) eseguita a 60 °C su provini costipati con 75 colpi di maglio 

per faccia dovrà essere di almeno 100 N [1000 Kg]. Inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra stabilità 

misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni caso superiore a 300; 

– la percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve essere compresa fra 3% e 
6%; 
– la prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per 15 giorni, dovrà 
dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedentemente indicato. 
Le carote o i tasselli indisturbati di impasto bituminoso prelevati dallo strato steso in opera, a rullatura ultimata, dovranno 
infine presentare in particolare le seguenti caratteristiche: 
– la densità (peso in volume) – determinata secondo la norma C.N.R. B.U. n. 40/73 – non dovrà essere inferiore al 97% della 
densità dei provini Marshall; 
– il contenuto di vuoti residui – determinato secondo la norma C.N.R. B.U. n. 39/73 – dovrà comunque risultare compreso fra il 
4% e il 8% in volume. Ad un anno dall’apertura al traffico, il volume dei vuoti residui dovrà invece essere compreso fra 3% e 6% 
e impermeabilità praticamente totale; il coefficiente di permeabilità misurato su uno dei provini Marshall, riferentesi alle 
condizioni di impiego prescelte, in permeamometro a carico costante di 50 cm d’acqua, non dovrà risultare inferiore a 10-6 
cm/sec. 
La superficie finita dell’impasto bituminoso messo in opera nel manto di usura, dovrà presentare: 
– resistenza di attrito radente, misurata con l’apparecchio portatile a pendolo “Skid Resistance Tester” (secondo la norma 
C.N.R. B.U. n. 105/1985) su superficie pulita e bagnata, riportata alla temperatura di riferimento di 15 °C: 
    – inizialmente, ma dopo almeno 15 giorni dall’apertura al traffico non inferiore a 65 BPN; 
    – dopo un anno dall’apertura al traffico, non inferiore a 55 BPN; 
 – macrorugosità superficiale misurata con il sistema della altezza in sabbia (HS), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 94/83, non 
inferiore a 0,55 mm; 
– coefficiente di aderenza trasversale (CAT) misurato con l’apparecchio S.C.R.I.M. (siderway Force Coefficiente Investigation 
Machine), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 147/92, non inferiore a 0,60. 
Le misure di BPN, e CAT dovranno essere effettuate in un periodo di tempo compreso tra il 15° ed il 90° giorno dall’apertura al 
traffico. 
Sia per i conglomerati bituminosi per strato di collegamento che per strato di usura, nel caso in cui la prova Marshall venga 

effettuata a titolo di controllo della stabilità del conglomerato prodotto, i relativi provini dovranno essere confezionati con 

materiale prelevato presso l’impianto di produzione o nella stesa ed immediatamente costipato senza alcun ulteriore 

riscaldamento. La stessa Impresa dovrà a sue spese provvedere a dotarsi delle attrezzature necessarie per confezionare i 

provini Marshall. In tal modo la temperatura di costipamento consentirà anche il controllo delle temperature operative. 

Inoltre, poiché la prova va effettuata sul materiale passante al crivello da 25 mm, lo stesso dovrà essere vagliato se 

necessario. 

e) Controllo dei requisiti di accettazione 
Strato di collegamento (binder) 
Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base.  
Strato di usura 
Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base.  
Inoltre indicati con : 
M: il valore della stabilità Marshall, espressa in Kg; 
Iv: il volume dei vuoti residui a rullatura terminata, espresso in percentuale; 
LA: perdita in peso alla prova Los Angeles relativa all’aggregato grosso, espresso in percentuale; 
i lavori eseguiti non saranno ritenuti accettabili qualora si verifichi anche una sola delle disuguaglianze sotto indicate: 

Nel caso in cui i risultati delle prove fatte eseguire dalla Direzione lavori presso laboratori ufficiali di fiducia 
dell’Amministrazione appaltante, sui campioni prelevati in contraddittorio, fornissero dei valori intermedi tra quelli prescritti 
dal presente Capitolato e quelli rappresentanti i limiti di accettabilità sopra indicati, si procederà ad una detrazione percentuale 

M < 800 Kg Iv > 14 % LA > 23 % 



70/85 

sull’importo dei lavori, che risulti dai registri contabili o in sede di emissione del conto finale, calcolata secondo la seguente 
formula, che fornisce il fattore di moltiplicazione da applicare a detto importo per ottenere il corrispondente valore rettificato, 
a seguito di riscontrata carenza dei materiali: 
C = 1 - 0,3  (1000  - M) / 200 – 0,2  (Iv   – 8) / 6 – 0,1 (LA – 20) / 3 con  

M  1000 Kg  Iv  8 %  LA  20 %  

Quando il coefficiente C risulti minore o uguale a 0,5 il lavoro non sarà accettato. 
Per l’applicazione del fattore di moltiplicazione (C) sull’importo dei lavori si dovrà utilizzare, per ciascun termine (M, Iv e LA), il 
valore medio tra quelli rilevati su più sezioni (chilometriche) dell’intero tronco stradale oggetto dell’intervento. 
 
f) Formazione e confezione degli impasti 
Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base, salvo che per il tempo minimo di miscelazione effettiva, che, con i 
limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggregati, non dovrà essere inferiore a 25 secondi. 
 
g) Posa in opera delle miscele 
Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base, salvo che saranno tollerati scostamenti dalle quote di progetto 
contenuti nei seguenti limiti: 
– strato di collegamento: ± 7 mm, 
– strato di usura:  ± 3 mm. 
 
h) Attivanti l’adesione 
Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati potranno essere impiegate speciali sostanze chimiche attivanti 
l’adesione del bitume aggregato (“dopes” di adesività). 
Esse saranno impiegate negli strati di base e di collegamento, mentre per quello di usura lo saranno ad esclusivo giudizio della 
Direzione lavori: 
1) quando la zona di impiego del conglomerato, in relazione alla sua posizione geografica rispetto agli impianti più prossimi, è 
tanto distante dal luogo di produzione del conglomerato stesso da non assicurare, in relazione al tempo di trasporto del 
materiale, la temperatura di 130°C richiesta all’atto della stesa; 
2) quando anche a seguito di situazioni meteorologiche avverse, la stesa dei conglomerati bituminosi non sia procrastinabile in 
relazione alle esigenze del traffico e della sicurezza della circolazione. 
Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove comparative effettuate presso i laboratori 
autorizzati avrà dato i migliori risultati e che conservi le proprie caratteristiche chimiche anche se sottoposto a temperature 
elevate e prolungate. 
Il dosaggio potrà variare a seconda delle condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle caratteristiche del prodotto, 
tra lo 0,3% e lo 0,6% rispetto al peso del bitume. 
I tipi, i dosaggi e le tecniche di impiego dovranno ottenere il preventivo benestare della Direzione lavori. 
L’immissione delle sostanze attivanti nel bitume dovrà essere realizzata con idonee attrezzature tali da garantirne la perfetta 
dispersione e l’esatto dosaggio. 
 
5.4 – TRATTAMENTI SUPERFICIALI  
 
Immediatamente prima di dare inizio ai trattamenti superficiali di prima o di seconda mano, l’Impresa delimiterà i bordi del 
trattamento con un arginello in sabbia onde ottenere i trattamenti stessi profilati ai margini. 
Ultimato il trattamento resta a carico dell’Impresa l’ulteriore profilatura mediante esportazione col piccone delle materie 
esuberanti e colmatura delle parti mancanti col pietrischetto bituminoso. 
 
5.4.1 - TRATTAMENTO A FREDDO CON EMULSIONE 
 
Preparata la superficie da trattare, si procederà all’applicazione dell’emulsione bituminosa al 55%, in ragione, di norma, di Kg 4 
per metro quadrato. 
Tale quantitativo dovrà essere applicato in due tempi. 
In un primo tempo sulla superficie della massicciata dovranno essere sparsi Kg 2,5 di emulsione bituminosa e dm3 12 di 
graniglia da mm 10 a mm 15 per ogni metro quadrato. 
In un secondo tempo, che potrà aver luogo immediatamente dopo, verrà sparso sulla superficie precedente il residuo di Kg 1,5 
di emulsione bituminosa e dm3 8 di graniglia da mm 5 a mm 10 per ogni metro quadrato. 
Allo spargimento della graniglia seguirà una leggera rullatura da eseguirsi preferibilmente con rullo compressore a tandem, per 
ottenere la buona penetrazione della graniglia negli interstizi superficiali della massicciata. 
Lo spargimento dell’emulsione dovrà essere eseguito con spanditrici a pressione che garantiscano l’esatta ed uniforme 
distribuzione, sulla superficie trattata, del quantitativo di emulsione prescritto per ogni metro quadrato di superficie nonché, 
per la prima applicazione, la buona penetrazione nel secondo strato della massicciata fino a raggiungere la superficie del primo, 
sì da assicurare il legamento dei due strati. 
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Lo spandimento della graniglia o materiale di riempimento dovrà essere fatto con adatte macchine che assicurino una 
distribuzione uniforme. 
Per il controllo della qualità del materiale impiegato si preleveranno i campioni con le modalità stabilite precedentemente. 
Indipendentemente da quanto possa risultare dalle prove di laboratorio e dal preventivo benestare da parte della Direzione dei 
lavori sulle forniture delle emulsioni, l’Impresa resta sempre contrattualmente obbligata a rifare tutte quelle applicazioni che, 
dopo la loro esecuzione, non abbiano dato soddisfacenti risultati, e che sotto l’azione delle piogge abbiano dato segni di 
rammollimento, stemperamento o si siano dimostrate soggette a facile esportazione mettendo a nudo la sottostante 
massicciata. 
 
5.4.2 - TRATTAMENTO SUPERFICIALE MONO-STRATO REALIZZATO CON EMULSIONE BITUMINOSA     PRODOTTA DA BITUMI 

MODIFICATI E GRANIGLIE DI PRIMA CATEGORIA 
 
a) Modalità di esecuzione 
– Accurata pulizia della superficie stradale per eliminare polvere, terra e quant’altro in genere.  
– Per mezzo di apposite autocisterne dotate di autonomo impianto di riscaldamento, barra di spruzzatura automatica a 
larghezza regolabile automaticamente dall’operatore e di computerizzate strumentazioni di controllo della quantità, progettate 
e costruite tali da garantire l’uniformità durante la stesa di emulsione bituminosa prodotta da bitumi modificati con SBS-
Radiali, con le prescrizioni come da capitolato, in ragione di 1,400 ± 0,100 Kg/mq, in funzione delle condizioni del manto 
stradale, alla temperatura di 60-80°C. 
– Immediata stesa della graniglia, avente generalmente la pezzatura di 4 8 o 3 6 mm, secondo le indicazioni dell’elenco voci,  

data uniformemente a mezzo di apposito spandigraniglia in ragione di lt 6 7/mq o lt 4 6/mq.   
– Adeguata rullatura con rullo compressore da 6/7 t. 
– Successiva eliminazione di eventuali eccessi di graniglia con motospazzatrice anche a più riprese o nei giorni successivi alla 
posa in opera; 
– Apertura al traffico con velocità ridotta pari a 30 Km/h. 
Se indicato nella voce della lavorazione dell’elenco prezzi o se ordinato dalla Direzione lavori, il trattamento superficiale in 
mono-strato dovrà eseguirsi con apposita macchina semovente che provveda alla contemporanea stesa e dosaggio del legante 
e dell’inerte. In tale caso all’Impresa esecutrice dei lavori non gli verrà riconosciuta nessuna maggiorazione rispetto al prezzo 
offerto in sede di gara. 
I lavori dovranno essere eseguiti a temperature ambiente non inferiori a +10°C ed in assenza di forte umidità e ovviamente di 
pioggia. 
 
b) Emulsione bituminosa modificata 
EMULSIONE CATIONICA DI BITUME MODIFICATO CON POLIMERI TERMOPLASTICI SBS AL 70% dalle seguenti caratteristiche: 

 Caratteristiche Metodo di prova Valori 

a Contenuto d’acqua CNR 100/84  30 ±1% 

b Contenuto di legante 100 - a)  70 ±1% 

c Contenuto di bitume CNR 100/84 > 69% 

d Contenuto di flussante CNR 100/84 0 

e Demulsività ASTM D244-72 50 ÷100 

f Omogeneità ASTM D244-72 max. 0,2% 

g Sedimentazione a 5 gg. ASTM D244-72 max. 5% 

h Viscosità Engler a 20°C CNR 102 > 20°E 

i PH (grado di acidità) ASTM E 70 2÷4 

 

Caratteristiche del bitume SBS emulsionato 

  

l Penetrazione a 25 °C CNR 24/71 50 ÷70 dmm 

m Punto di rammollimento CNR 35/73 migliore di 65°C 

n Punto di rottura (Frass) CNR 43/72 migliore di -18°C 

 
c) Materiali inerti 
Dovranno rispondere ai seguenti requisiti: 

Los Angeles (CNR 34/73) ≤ 18% 

Coefficiente di frantumazione (valore massimo) 120 

Perdita per decantazione (valore massimo) 1 

Coeff. di levigatezza accelerata “CLA”(CNR 140/92)  > 0,45 

Coeff. di forma (CNR 95/84) < 3 
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Coeff. di appiattimento (CNR 95/84) < 1,56 

Sensibilità al gelo (CNR 80/80) < 20% 

Spogliamento in acqua a 40 °C (CNR 138/92) 0% 

 
Si riportano qui di seguito i fusi granulometrici degli inerti ed i relativi quantitativi da impiegare: 

  GRANIGLIA GRANIGLIA 

 aperturamm. 4/8 mm. 3/6 mm. 

Setacci A.S.T.M.  Passante al setaccio % in peso 

¾” 19.50   

½” 12.50   

3/8” 9.50 100  

¼” 6.25 88-100 100 

N° 4 4.75 26-55 92-100 

N° 10 2.00 0-5 2-15 

N° 40 0.42 0 0 

N° 80 0.18   

N° 200 0.075   

lt/mq   6/7 4/6 

 
Il materiale lapideo, ottenuto da frantumazione di rocce, dovrà essere di forma poliedrica, ben pulito ed esente da ogni traccia 
di argilla e sporco in genere. 
 
d) Requisiti di accettazione 
d.1) Determinazione del contenuto di emulsione al mq e della uniformità di stesa 
Dovranno essere allegate alla contabilità copie delle bolle, riferite al cantiere specifico, dalle quali risulti la quantità netta 
effettivamente scaricata su strada. La Direzione lavori si riserva di effettuare la pesatura a campione, oppure di tutte le cisterne 
spanditrici operanti sul cantiere. 
Le cisterne spanditrici dovranno essere costruite con accorgimenti tali da garantire una stesa di legante in opera, omogenea, sia 
in senso orizzontale che longitudinale. In particolare dovranno essere dotate di barra automatica di spandimento a dosaggio 
controllato e larghezza variabile automaticamente durante la stesa del legante. Il quantitativo globale a mq richiesto nel 
Capitolato in ogni punto della pavimentazione, dovrà essere considerato il minimo. In caso di difetto, contenuto entro il 10%, 
sarà applicata una detrazione pari al 15% del valore complessivo della pavimentazione eseguita fino al momento della 
campionatura. 
In caso di difetto, superiore al 10%, sul quantitativo globale al mq la pavimentazione sarà rifiutata e dovrà essere rimossa e 
allontanata a cura e spese della Impresa appaltatrice. 
d.2) Determinazione qualità e quantità graniglie 
Prima dell’inizio dei lavori, l’Impresa dovrà fornire alla Direzione lavori certificati di laboratorio, dai quali risultino le 
caratteristiche fisico meccaniche e le curve granulometriche delle graniglie che verranno impiegate. La Direzione lavori si 
riserva di accettare o respingere i materiali proposti. Nel caso di accettazione, le graniglie impiegate saranno sottoposte ad 
ulteriori accertamenti di laboratorio, e da questi dovranno risultare uguali ai campioni proposti. In caso di difformità, per 
risultati contenuti entro il 5%, si applicherà una detrazione del 15% sul valore complessivo della pavimentazione eseguita fino 
al momento della prova. Per valori che risultino difformi oltre il 5%, la pavimentazione verrà rifiutata, e dovrà essere rimossa e 
allontanata a cura e spese dell’Impresa appaltatrice. 
Per determinare la quantità di graniglia, si eseguiranno un congruo numero di prove, a discrezione della Direzione lavori, 
durante lo spargimento della stessa, ponendo su strada al passaggio delle macchine spandigraniglia, rettangoli di superficie 
nota, e provvedendo alla pesatura della graniglia raccolta, comparata con il peso specifico della stessa.  
In caso di mancanza dovrà essere idoneamente integrata, in caso di eccesso dovrà essere spazzata e allontanata. 
d.3) Controllo qualità delle emulsioni bituminose 
Prima dell’inizio dei lavori, l’Impresa dovrà fornire alla Direzione lavori, una scheda tecnica e certificato ufficiale di qualità 
rilasciato da laboratorio autorizzato, dei leganti bituminosi che intende impiegare. Da questi documenti si dovrà riscontrare 
l’idoneità rispetto alle norme di capitolato. In corso d’opera saranno prelevati campioni dalle cisterne spanditrici e sottoposte a 
prove di laboratorio. In caso di difformità rispetto alle prescrizioni tecniche di capitolato, anche riferite ad una sola 
caratteristica, contenute entro il 2% per il contenuto di legante ed il 10% per le altre caratteristiche, si applicherà una 
detrazione del 15% sul prezzo complessivo della pavimentazione eseguita fino al momento del prelievo. Per difformità di valori, 
superiori al 2% per il contenuto di legante ed in più o meno del 10% per tutti gli altri valori, anche se riferite ad una sola 
caratteristica, la pavimentazione sarà rifiutata, e dovrà essere rimossa e allontanata a cura e spese della Ditta appaltatrice. 
d.4) Rugosità superficiale 
La superficie finita del trattamento superficiale messo in opera, dovrà presentare: 
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– resistenza di attrito radente, misurata con l’apparecchio portatile a pendolo “Skid Resistance Tester” (secondo la norma 
C.N.R. B.U. n. 105/1985) su superficie pulita e bagnata, riportata alla temperatura di riferimento di 15 °C: 
  – inizialmente, ma dopo almeno 15 giorni dall’apertura al traffico non inferiore a 65 BPN; 
  – dopo un anno dall’apertura al traffico, non inferiore a 55 BPN; 
– coefficiente di aderenza trasversale (CAT) misurato con l’apparecchio S.C.R.I.M. (Siderway Force Coefficiente Investigation 
Machine), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 147/92, non inferiore a 0,60. 
Le misure di BPN e CAT dovranno essere effettuate in un periodo di tempo compreso tra il 15° ed il 90° giorno dall’apertura al 
traffico. 
Tali valori si intendono come minimi, e pertanto qualora non si raggiungessero i termini sopra indicati l’Impresa dovrà 
rimuovere a sua cura e spese tutti i tratti della pavimentazione trattata non rispondenti ai requisiti minimi di aderenza 
superficiale. 
 
Note: le detrazioni nella misura del 15% sul valore della pavimentazione saranno tollerate una sola volta. Nell’ipotesi di dovere 
applicare la detrazione una seconda volta la pavimentazione sarà rifiutata e dovrà essere rimossa ed allontanata a cura e spese 
della impresa appaltatrice. 
 
5.4.3 - TRATTAMENTO SUPERFICIALE DOPPIO-STRATO REALIZZATO CON EMULSIONE BITUMINOSA PRODOTTA DA BITUMI 

MODIFICATI E GRANIGLIE DI PRIMA CATEGORIA E BASALTICA 
 
a) Modalità di esecuzione 
– Accurata pulizia della superficie stradale per eliminare polvere, terra e quant’altro in genere.  
– Stesa della prima mano, per mezzo di apposite autocisterne dotate di autonomo impianto di riscaldamento, barra di 
spruzzatura automatica a larghezza regolabile e di computerizzate strumentazioni di controllo della quantità, progettate e 
costruite tali da avere l’uniformità della stesa di emulsione bituminosa prodotta da bitumi modificati con SBS-Radiali, con le 
prescrizioni da capitolato di 1,200 Kg/mq massimo alla temperatura di 60-80°C. 
– Immediata stesa del primo strato di graniglia, avente generalmente la pezzatura di 8 12 o 12 18 mm, data  

uniformemente a mezzo di apposito spandigraniglia in ragione di lt 7 9/mq o lt 10 11/mq.   

– Stesa di una seconda mano di emulsione bituminosa prodotta da bitumi modificati con SBS-Radiali, in ragione di 1,300 
Kg/mq. 
– Successiva stesa del secondo strato di graniglia, avente generalmente la pezzatura di 3 6 o 4 8 mm, data uniformemente a  

mezzo di apposito spandigraniglia in ragione di lt 4 6/mq lt 6 7/mq.   
– Adeguata rullatura con rullo compressore da 6/7 t. 
– Successiva eliminazione di eventuali eccessi di graniglia con motospazzatrice anche a più riprese o nei giorni successivi alla 
posa in opera. 
– Apertura al traffico con velocità ridotta pari a 30 Km/h. 
Se indicato nella voce della lavorazione dell’elenco prezzi o se ordinato dalla Direzione lavori, il trattamento superficiale in 
doppio-strato dovrà eseguirsi con apposita macchina semovente che provveda alla contemporanea stesa e dosaggio del 
legante e dell’inerte. In tale caso all’Impresa esecutrice dei lavori non verrà riconosciuta nessuna maggiorazione rispetto al 
prezzo offerto in sede di gara. 
I lavori dovranno essere eseguiti a temperature ambiente non inferiori a +10°C ed in assenza di forte umidità e ovviamente di 
pioggia. 
 
b) Emulsione bituminosa modificata 
EMULSIONE CATIONICA DI BITUME MODIFICATO CON POLIMERI TERMOPLASTICI SBS AL 70% dalle seguenti caratteristiche: 

 Caratteristiche Metodo di prova Valori 

a Contenuto d’acqua CNR 100/84  30 ±1% 

b Contenuto di legante 100 - a)  70 ±1% 

c Contenuto di bitume CNR 100/84 > 69% 

d Contenuto di flussante CNR 100/84 0 

e Demulsività ASTM D244-72 50 ÷100 

f Omogeneità ASTM D244-72 max. 0,2% 

g Sedimentazione a 5 gg. ASTM D244-72 max. 5% 

h Viscosità Engler a 20°C CNR 102 > 20°E 

i PH (grado di acidità) ASTM E 70 2÷4 

 

Caratteristiche del bitume SBS emulsionato 

 

l Penetrazione a 25 °C CNR 24/71 50 ÷70 dmm. 

m Punto di rammollimento CNR 35/73 migliore di 65°C 
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n Punto di rottura (Frass) CNR  43/72 migliore di -18°C 

 
c) Materiali inerti 
Dovranno rispondere ai seguenti requisiti: 

Los Angeles (CNR 34/73) ≤ 18% 

Coefficiente di frantumazione (valore massimo) 120 

Perdita per decantazione (valore massimo) 1 

Coeff. di levigatezza accelerata “CLA”(CNR 140/92)  > 0,45 

Coeff. di forma (CNR 95/84) < 3 

Coeff. di appiattimento (CNR 95/84) < 1,56 

Sensibilità al gelo (CNR 80/80) < 20% 

Spogliamento in acqua a 40 °C (CNR 138/92) 0% 

 
Si riportano qui di seguito i fusi granulometrici degli inerti ed i relativi quantitativi da impiegare: 

  PIETRISCHETTI GRANIGLIE 

 Apertura mm. 12/18 mm. 8/12 mm. 4/8 mm. 3/6 mm. 

Setacci A.S.T.M.  Passante al setaccio % in peso 

¾” 19.50 100 100   

½” 12.50 40-80 97-100   

3/8” 9.50 2-15 78-94 100  

¼” 6.25 0-4 12-34 88-100 100 

N° 4 4.75 0 0-8 26-55 92-100 

N° 10 2.00  0 0-5 2-15 

N° 40 0.42   0 0 

N° 80 0.18     

N° 200 0.075     

lt/mq 1°mano  10/11 7/9 5/6  

lt/mq 2°mano    6/7 4/6 

 
 

EMULSIONE BITUMINOSA PER MICROTAPPETI A FREDDO MB 65 

Caratteristiche dell’Emulsione Norma Classe Valori  
Nominali 

viscosita’ dinamica a 40° c.  en 13302  2  <300 (mpa.s)  

effetto dell’acqua sull’adesione  en 
13614:2004 
sez 8/2  

3  >90%  

indice di rottura  en 13075-1  1  >130  

caratteristiche del legante recuperato tramite evaporazione (en 13074)  en 13074  

consistenza alla temperatura media di esercizio-penetrazione a 25°c.  en 1426  6  <330 (o,1 mm.)  

consistenza alla temperatura alta di esercizio-punto di rammollimento  en 1427  6  >35°c  

coesione-forza di coesione-test a 5°c.  en 13589  1  >01,0 (j/cm2)  

caratteristiche sul legante invecchiato  en 13074-en 14895-en14769  

durabilita’-consistenza alla temperatura media di esercizio-
penetrazione a 25°c  

en 1426  2  <330 (o,1mm.)  

durabilita’-consistenza alla temperatura alta di esercizio-punto di 
rammollimento  

en 1427  2  >35°c.  

coesione-forza di coesione-test a 5°c  en 13589  1  >0,3 (j/cm2)  

 
Il materiale lapideo, ottenuto da frantumazione di rocce, dovrà essere di forma poliedrica, ben pulito ed esente da ogni traccia 
di argilla e sporco in genere. 
 
d) Requisiti di accettazione 
Valgono le stesse prescrizioni riportate al punto precedente: “Trattamento superficiale mono-strato realizzato con emulsione 
bituminosa prodotta da bitumi modificati e graniglie di prima categoria”. 
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LAVORI DIVERSI 

 
6.1 – CORDONATE IN CALCESTRUZZO 
 
Gli elementi prefabbricati delle cordonate in calcestruzzo con sezione da determinarsi a cura del Direttore dei lavori, saranno di 
lunghezza un metro, salvo nei tratti di curva a stretto raggio o nei casi particolari indicati sempre dalla Direzione lavori. La 
resistenza caratteristica del calcestruzzo (Rck) impiegato per la cordonata dovrà essere di classe 300 Kg/cm2. La Direzione 
lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà eseguire dei prelievi, mediante confezionamento di provini cubici di cm 10 di lato, da 
sottoporre al controllo della resistenza a compressione semplice. 
Gli elementi andranno posati su un letto di calcestruzzo minimo di 10/15 cm di spessore e opportunamente rinfiancati in modo 
continuo da ambo i lati. I giunti saranno sigillati con malta fina di cemento. 
Particolare cura, l’Impresa dovrà avere durante la posa per rispettare gli allineamenti di progetto, mentre gli attestamenti tra i 
consecutivi elementi di cordonata dovranno essere perfetti e privi di sbavature o riseghe. 
 
6.2 – ELEMENTI PREFABBRICATI IN CALCESTRUZZO 
 
I manufatti saranno realizzati con calcestruzzo cementizio vibrato, gettato in speciali casseforme multiple o mediante appositi 
macchinari, in modo che la superficie in vista o esposta agli agenti atmosferici sia particolarmente liscia ed esente da qualsiasi 
difetto, con Rck non inferiore a 300 kg/cmq, stagionati in appositi ambienti e trasportati in cantiere in confezioni. 
 
6.3 – SEGNALETICA ORIZZONTALE  
 
Per la segnaletica orizzontale la normativa di riferimento risulta essere la seguente: 
– Circ. LL.PP. n. 2357 del 16/5/1996; 
– Circ. LL.PP. n. 5923 del 27/12/1996; 
– Circ. LL.PP. n. 3107 del 9/6/97. 
Pertanto in sede di offerta le ditte dovranno presentare una dichiarazione del legale rappresentante della stessa ditta nella 
quale si attesta che i loro fornitori realizzeranno la fornitura come prescritto nelle specifiche tecniche e assicuri la qualità della 
fabbricazione ai sensi delle norme UNI EN ISO 9002/94 (dichiarazione di impegno). 
La ditta che si aggiudica il lavoro dovrò presentare una dichiarazione di conformità dei prodotti alle specifiche tecniche del 
presente Capitolato e secondo i criteri che assicurino la qualità della fabbricazione ai sensi delle norme UNI EN ISO 9002/94, 
dichiarazione ai sensi della norma EN 45014 rilasciata all’impresa installatrice direttamente dal produttore o fornitore 
(dichiarazione di conformità). 
La vernice da impiegare dovrà essere del tipo rifrangente premiscelato e cioè contenere sfere di vetro mescolato durante il 
processo di fabbricazione così che dopo l’essiccamento e successiva esposizione delle sfere di vetro dovute all’usura dello 
strato superficiale di vernice stessa sullo spartitraffico svolga effettivamente efficiente funzione di guida nelle ore notturne agli 
autoveicoli, sotto l’azione della luce dei fari. 
Inoltre la segnaletica orizzontale dovrà essere priva di sbavature e ben allineata. 
Il Direttore dei lavori potrà chiedere, in qualsiasi momento all’Appaltatore la presentazione del “certificato di qualità”, 
rilasciato da un laboratorio ufficiale, inerente alle caratteristiche principali della vernice impiegata. 
 
A) CONDIZIONI DI STABILITÀ 
Per la vernice bianca il pigmento colorato sarà costituito da biossido di titanio con o senza aggiunta di zinco, per quella gialla da 
cromato di piombo. 
Il liquido pertanto deve essere del tipo oleo-resinoso con parte resinosa sintetica; il fornitore dovrà indicare i solventi e gli 
essiccamenti contenuti nella vernice. 
La vernice dovrà essere omogenea, ben mancinata e di consistenza liscia ed uniforme, non dovrà fare crosta né diventare 
gelatinosa od inspessirsi. 
La vernice dovrà consentire la miscelazione nel recipiente contenitore senza difficoltà mediante l’uso di una spatola a 
dimostrare le caratteristiche desiderate, in ogni momento entro sei mesi dalla data di consegna. 
La vernice non dovrà assorbire grassi, oli ed altre sostanze tali da causare la formazione di macchie di nessun tipo e la sua 
composizione chimica dovrà essere tale che, anche durante i mesi estivi, anche se applicata su pavimentazione bituminosa, non 
dovrà presentare traccia di inquinamento da sostanze bituminose. 
Il potere coprente della vernice deve essere compreso tra 1,2 e 1,5 mq/Kg. (ASTM D 1738); ed il peso suo specifico non dovrà 
essere inferiore a Kg. 1,50 per litro a 25 °C (ASTM D 1473). 
 
B) CARATTERISTICHE DELLE SFERE DI VETRO 
Le sfere di vetro dovranno essere trasparenti, prive di lattiginosità e di bolle d’aria e, almeno per il 90% del peso totale 
dovranno aver forma sferica con esclusione di elementi ovali, e non dovranno essere saldate insieme. 
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L’indice di rifrazione non dovrà essere inferiore ad 1,50 usando per la determinazione il metodo della immersione con luce al 
tungsteno. 
Le sfere non dovranno subire alcuna alterazione all’azione di soluzioni acide saponate a ph 5÷5,3 e di soluzione normale di 
cloruro di calcio e di sodio. 
La percentuale in peso delle sfere contenute in ogni chilogrammo di vernice prescelta dovrà essere compresa tra il 30 ed il 40%. 
Le sfere di vetro (premiscelato) dovranno soddisfare complessivamente alle seguenti caratteristiche granulometriche: 

 Setaccio A.S.T.M % in peso 

Perline passanti per il setaccio n. 70 100 

Perline passanti per il setaccio n. 140 15 – 55 

Perline passanti per il setaccio n. 230 0 – 10 

 
C) IDONEITÀ DI APPLICAZIONE 
La vernice dovrà essere adatta per essere applicata sulla pavimentazione stradale con le normali macchine spruzzatrici e dovrà 
produrre una linea consistente e piena della larghezza richiesta. 
Potrà essere consentita l’aggiunta di piccole quantità di diluente fino al massimo del 4% in peso. 
 
D) QUANTITÀ DI VERNICE DA IMPIEGARE E TEMPO DI ESSICCAMENTO 
La quantità di vernice, applicata a mezzo delle normali macchine spruzzatrici sulla superficie di una pavimentazione bituminosa, 
in condizioni normali, dovrà essere non inferiore a Kg 0,120 per metro lineare di striscia larga cm 12, mentre per la striscia larga 
cm 15 non dovrà essere inferiore a Kg 0,150 e di Kg 1,00 per superfici variabili di mq 1,0 e 1,2. In conseguenza della diversa 
regolarità della pavimentazione ed alla temperatura dell’aria tra i 15 °C e 40 °C e umidità relativa non superiore al 70%, la 
vernice applicata dovrà asciugarsi sufficientemente entro 30-45 minuti dell’applicazione; trascorso tale periodo di tempo le 
vernici non dovranno staccarsi, deformarsi o scolorire sotto l’azione delle ruote gommate degli autoveicoli in transito. 
Il tempo di essiccamento sarà anche controllato in laboratorio secondo le norme A.S.T.M. D/711-35. 
 
 
E) VISCOSITÀ 
La vernice nello stato in cui viene applicata, dovrà avere una consistenza tale da poter essere agevolmente spruzzata con la 
macchina traccialinee; tale consistenza misurata allo stormer viscosimiter a 25 °C espressa in unità Krebs sarà compresa tra 70 
e 90 (A.S.T.M. D 562). La vernice che cambi consistenza entro sei mesi dalla consegna sarà considerata non rispondente a 
questo requisito. 
 
F) COLORE 
La vernice dovrà essere conforme al bianco o al giallo richiesto. 
La determinazione del colore sarà fatta in laboratorio dopo l’essiccamento della stessa per 24 ore. 
La vernice non dovrà contenere alcun elemento colorante organico e dovrà scolorire al sole. 
Quella bianca dovrà possedere un fattore di riflessione pari almeno al 75% relativo all’ossido di magnesio, accertata mediante 
opportuna attrezzatura. 
Il colore dovrà conservare nel tempo, dopo l’applicazione, l’accertamento di tali conservazioni che potrà essere richiesto dalla 
stazione appaltante in qualunque tempo prima del collaudo e che potrà determinarsi con opportuni metodi di laboratorio. 
 
G) RESIDUO 
Il residuo non volatile sarà compreso tra il 65% ed il 75% in peso sia per la vernice bianca che per quella gialla. 
 
H) CONTENUTO DI PIGMENTO 
Il contenuto di biossido di titanio (pittura bianca) non dovrà essere inferiore al 14% in peso e quello cromato di piombo 
(vernice gialla) non inferiore al 10% in peso. 
 
I) RESISTENZA AI LUBRIFICANTI E CARBURANTI 
La pittura dovrà resistere all’azione lubrificante e carburante di ogni tipo e risultare insolubile ed inattaccabile alla loro azione. 
 
L) PROVA DI RUGOSITÀ SU STRADA 
Le prove di rugosità potranno essere eseguite su strade nuove in un periodo tra il 10° ed il 30° giorno dalla apertura del traffico 
stradale. 
Le misure saranno effettuate con apparecchio Skid Tester ed il coefficiente ottenuto secondo le modalità d’uso previste dal 
R.D.L. inglese, non dovrà abbassarsi al di sotto del 60% di quello che presenta pavimentazioni non verniciate nelle immediate 
vicinanze della zona ricoperta con pitture; in ogni caso il valore assoluto non dovrà essere minore di 35 (trentacinque). 
 
M) DILUENTE 
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Dovrà essere del tipo derivato da prodotti rettificati dalla distillazione del petrolio e dovrà rispondere al D.P.R. 245 del 
6/3/1963 ovvero privo di benzolo e con una percentuale minima di componenti di tuoiolo e fluolo e quindi inferire alla 
percentuale prescritta dall’art. 6 della sopracitata legge. 
 
7.1    POSA IN OPERA DELLE TUBAZIONI 
 
Nella posa delle tubazioni si farà riferimento al D.M.  12.12.1985 riguardante " Norme tecniche relative alle tubazioni" 
Prima di dare inizio ai lavori concernenti la posa dei tubi e dei pezzi speciali relativi, l'impresa dovrà avere in deposito una 
congrua parte del quantitativo totale dei tubi previsti dal progetto al fine di evitare ritardi nei lavori. 
I tubi che l'impresa intenderà porre in opera dovranno corrispondere per forma e caratteristiche ai campioni prelevati dalla 
direzione lavori e custoditi presso la Stazione appaltante. 
Il direttore lavori visiterà i tubi forniti una volta nel cantiere ed una volta immediatamente prima della loro posa in opera; i tubi 
che non corrisponderanno ai campioni approvati, saranno rifiutati e l'Appaltatore dovrà provvedere al loro immediato 
allontanamento a sua cura e spese. 
La posa in opera dei tubi dovrà avvenire previo assenso della direzione lavori e non prima che sia ultimato lo scavo completo 
tra un pozzetto di visita ed il successivo. 
 
7.2   TUBAZIONI IN PVC, IN PEAD, IN PVRF 
 
I tubi di cloruro di polivinile dovranno essere collocati in opera con pendenza uniforme e conglobati in un letto di sabbia delle 
dimensioni indicate nella tavola dei particolari costruttivi, salvo diversa prescrizione della direzione dei lavori. I giunti dei tubi 
dovranno essere a bicchiere del tipo scorrevole con giunto incorporato nella barra e guarnizione elastomerica. Nel prezzo 
unitario di elenco relativo alla costruzione dei fognoli sono compresi e compensati anche tutti gli oneri per l'innesto nei 
collettori di fognatura, pozzetti e simili, inclusi quelli della formazione dei necessari fori nella muratura e della successiva 
sigillatura con malta cementizia, sfrido, etc.  Nei prezzi relativi di elenco riguardanti la costruzione delle fogne con tubi sono 
pure compresi gli oneri di cui sopra nonchè la costruzione di piccoli pozzetti di collegamento tra una sezione e l'altra dove non 
à prevista la costruzione dei pozzetti di ispezione con relativa copertina. 
 
8.1 CAMERETTE 
 
Le camerette di ispezione, di immissione, di cacciata e quelle speciali in genere verranno eseguite secondo i tipi e con le 

dimensioni risultanti dal progetto, sia che si tratti di manufatti gettati in opera che di pezzi prefabbricati. 

Nel primo caso il conglomerato cementizio da impiegare nei getti sarà di norma confezionato con cemento tipo 325 dosato a 
q.li 3 per mc. di impasto. Prima dell'esecuzione del getto dovrà aversi cura che i gradini di accesso siano ben immorsati, 
provvedendo, nella posa, sia di collocarli perfettamente centrati rispetto al camino di accesso ed ad esatto piombo tra di loro, 
sia di non danneggiare la protezione anticorrosiva. 
I manufatti prefabbricati dovranno venire confezionati con q.li 3,50 di cemento 325 per mc di impasto, vibrati su banco e 

stagionati per almeno 28 giorni in ambiente umido.  Essi verranno posti in opera a perfetto livello su sottofondo in 

calcestruzzo che ne assicuri la massima regolarità della base di appoggio. Il raggiungimento della quota prevista in progetto 

dovrà di norma venir conseguito per sovrapposizione di elementi prefabbricati di prolunga, sigillati fra loro e con il pozzetto 

con malta di cemento: solo eccezionalmente, quando la profondità della cameretta non possa venir coperta con le 

dimensioni standard delle prolunghe commerciali e limitatamente alla parte della camera di supporto al telaio 

portachiusino, si potrà ricorrere ad anelli eseguiti in opera con getto di cemento con corsi di laterizio. 

Tanto le camerette prefabbricate quanto quelle eseguite in opera, se destinate all'ispezione od alla derivazione, di condotti 
principali di fognatura, dovranno avere il fondo sagomato a semitubo dello stesso diametro delle tubazioni in esse concorrenti 
e di freccia pari a circa 1/4 del diametro stesso; quelle prefabbricate dovranno inoltre essereprovviste sui fianchi di 
alloggiamenti per le tubazioni concorrenti con innesti del medesimo tipo di quelli delle tubazioni stesse, restando di norma 
escluso, salvo contraria disposizione della direzione lavori, di procedere  alla parziale demolizione delle pareti del pozzetto. 
  
9.1 MANO D'OPERA 
 
a) L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento alla 
Direzione dei lavori. 
Le prestazioni in economia diretta saranno assolutamente eccezionali e potranno verificarsi solo per lavori del tutto secondari; 
in ogni caso non verranno riconosciute e compensate se non corrisponderanno ad un preciso ordine ed autorizzazione 
preventiva della direzione lavori. 
Per dette prestazioni si applicheranno i prezzi del presente Capitolato che si intendono comprensivi di spese  
generali ed utile d'Impresa e soggetti a rialzo o a ribasso contrattuale. 
b) Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere provvisti dei 
necessari attrezzi. 
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L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento alla Direzione 
dei lavori. 
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi 
di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte le 
norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e 
negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla sostituzione e, se 
cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
- I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
L'Impresa è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 
subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del 
subappalto. 
Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al comma precedente e 
ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre imprese: 
a) per la fornitura di materiali;  
b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte specializzate. 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata 
dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione appaltante medesima comunicherà all'Impresa e, se del caso, anche all'Ispettorato 
suddetto, I'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20 % sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso 
di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così 
accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 
Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato 
accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni alla Stazione appaltante, né ha 
titolo al risarcimento di danni. 
 
10.1 NOLEGGI 
 
a) Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di utilizzo e provvisti di tutti gli accessori necessari 
per il loro regolare funzionamento. 
Sono a carico esclusivo gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia e 
tutto quanto occorre per il  funzionamento delle macchine. 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, s'intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono 
a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, 
applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto per le ore in cui essi sono in attività di lavoro. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso 
ogni compenso per qualsiasi altra causa. 
b) Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro 
regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia 
elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno, e la caldaia, la 
linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore. 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono 
a piè d'opera a disposizione della Stazione appaltante e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, 
applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a 
meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare 
a regime i meccanismi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, montaggio, 
smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro rimanendo escluso 
ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 
11.1 TRASPORTI 
 
Nei prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del conducente, ed 
ogni altra spesa occorrente. 
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I mezzi di trasporto per i lavori in economia, debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte 
caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è  fatta, a seconda dei casi, a volume od a peso, con riferimento alla distanza. 
 

PARTE TERZA 

 
ELENCO VOCI DETTAGLIATE PER LA REALIZZAZIONE DELL’OPERA 

 
Le voci sono tratte dall’elenco prezzi con le quali sono designate le varie forniture di materiali, posa in opera, e quanto altro 
occorra per realizzare l’opera: 
 

N.  Descrizione 

1 T04.010 Operaio qualificato 
Tariffa oraria da apllicare qualora si rendano necessari lavori in economia quali: opere preparatorie, 
posa in opera di cordoli e zanelle, realizzazione di scarichi fognari di acque bianche, ecc. Gli eventuali 
materiali necessari saranno forniti a piè d'opera. 
 

2 T04.020 Nolo di autoracarro con portata utile di 220 q.li. 
 
Autocarro con cassone ribaltabile. Sono compresi consumi, carburanti, lubrificanti, normale 
manutenzione e assicurazioni R.C.; escluse riparazioni e relative ore di fermo a carico del 
noleggiatore; compreso  il personale alla guida. Autocarro a quattro assi 8x4 con cassone ribaltabile 
con massa totale a terra di 32000 kg e portata utile 22000 kg. 
 

3 T04.030 Nolo di bob-cat, peso 30 q.li - potenza motore 62cv - portata benna 0,50 mc. compreso operatore 
 
Tariffa oraria da apllicare qualora si rendano necessari lavori in economia quali: opere preparatorie, 
posa in opera di cordoli e zanelle, realizzazione di scarichi fognari di acque bianche, ecc. Gli eventuali 
materiali necessari saranno forniti a piè d'opera. 
 

4 T04.040 Escavatore semovente (terna) Terna 4x4 - 100 HP compreso operatore. 
 
Escavatore semovente (terna) a telaio rigido e quattro ruote motrici gommate completo di 
attrezzatura anteriore e posteriore (benna escavatrice e pala caricatrice) con motore 50 HP; 
compreso consumi, carburanti, lubrificanti, normale manutenzione ed assicurazioni R.C.; escluse 
riparazioni e relative ore di fermo a carico del noleggiatore; 
 

5 18.00.002 Catidoia stradale in ghisa sferoidale cm 50x50 sifonata. 
 
Caditoia stradale carrabile in ghisa sferoidale sifonata, del tipo o similare "pont a mousson mod. 
Milano", dimensione griglia 50x50, sifone in PVC a campana, conforme alla norme UNI 4544 e UNI   
EN124 della classe C 250, fornita e posta in opera compreso pozzetto di alloggiamento. Alloggiata su 
pozzetto in muratura di mattoni pieni o in cemento armato o in cls prefabbricato, dell'altezza netta 
fino a cm 100, con piattabanda di fondazione in calcestruzzo dello spessore di cm 15 e lo spessore 
delle pareti di almeno cm 12, compreso lo scavo, il rinfianco con materiale arido compattato o 
calcestruzzo magro, l'intonaco delle pareti interne, la predisposizione per l'allacciamento alla fogna 
di scarico con tubo in PVC fino al diametro di mm 200, il trasporto a rifiuto de materiale di risulta, la 
fornitura e posa in opera completa di ogni accessorio (telaio, griglia, sifone, pozzetto, etc.). E' inoltre 
compreso e compensato quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 
 

6 18.00.004 Sistemazione in quota prese acquedotto. 
 
Sistemazione in quota  di chiusino in ghisa o acciaio e del tubo protettore delle prese idriche di 
allaccio relativo alle utenze idriche. E' compresa la rimozione dei chiusini e la successiva posa in 
opera. E' inoltre compreso e compensato quant'altro occorre per dare l'opera finita a regola d'arte; 
ove la D.L. lo ritenga necessario. 
 

7 18.03.001 Taglio della pavimentazione in conglomerato bituminoso.  
 
Taglio della pavimentazione in conglomerato bituminoso secondo una sagoma prestabilita, eseguito 
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con l'impiego di macchine speciali a lama diamantata compresa l'acqua di raffreddamento della lama 
e lo spurgo del taglio. Per metro lineare di taglio singolo. 
 

8 18.07.000 Tubo in PVC - SN4 (SDR41). diametro 200 
 
Tubo  prefabbricato con miscela  a base di  policloruro  di vinile plastificato (rigido) con  
caratteristiche e spessori conformi  alle norme UNI EN 1401-1/98, tipo SN4 (SDR41) per traffico   
pesante,   con  marchio  di   conformita'   (IIP) rilasciato  dall'Istituto italiano dei  plastici, con giunto 
del  tipo  a  bicchiere completo  di   anello  elastomerico, fornito e posto in opera a qualsiasi 
profondita'. Sono compresi: la posa anche in presenza di acqua fino ad un battente di cm 20 ed il 
relativo aggottamento; la formazione del  piano di posa mediante la fornitura e preparazione   di un  
letto di  sabbia dello spessore minimo di cm 15  +  1/10 del   diametro  della  tubazione;   il  rinfianco   
ed    il ricoprimento  con  sabbia   fine e   asciutta  dello  stesso spessore  del piano  di  posa; le prove 
di  laboratorio  sui materiali;  le  prove  di tenuta  in  opera  previste dalla vigente normativa e la 
fornitura dei relativi   certificati. E' compresa la fornitura e posa in opera, i pezzi speciali occorrenti (T, 
Y, Curve, Aumento /Riduzioni, Semicureve, Raccordi, ect.), i materiali di consumo per le giunzioni, 
guarnizioni,  etc.  è  inoltre  compreso e compensato quant'altro  occorre  per  dare  la tubazione 
finita e funzionante. Resta escluso l'onere dello scavo e del rinterro. 
diametro 200 
 

9 19.00.001 Cunetta in calcestruzzo.  
 
Cunetta in battuto di calcestruzzo dosato a q 2,5 di cemento tipo 325 con interposta armatura in rete 
elettrosaldata diam. 6 mm maglia 20x20 lisciato a ferro previo spolvero di cemento puro; larghezza 
cm 50, altezza cm 10; escluso solo lo scavo. 
 

10 19.00.003 Sistemazione in quota pozzetti di qualsiasi dimensione 
 
Sistemazione in quota  di pozzetti stradali a seguito di ripavimentazione stradale; sono compresi: la 
rimozione di chiusini o caditoie; l'elevazione delle pareti con mattoni pieni o getto di calcestruzzo; la 
riposizione dei chiusini o caditoie precedentemente rimossi. E' inoltre compreso e compensato 
quant'altro occorre per dare l'opera finita a regola d'arte. 
 

11 19.00.005 Massetto in cls per marciapiedi con rete elettrosaldata. 
 
Massetto per marciapiede in calcestruzzo armato a q.li 3 di cemento 425, spessore cm 15 minimo 
fuori terra lato sede viaria ed avente una pendenza del 1% verso lato strada il pioano di calpestio, 
armatura coastituita con doppia rete elettrosaldata diametro mm 6, maglie quadrate cm 20x20, 
compreso ogni onere per la formazione di giunti ogni metri 3 di lunghezza, di scivoli per passi 
carrabili e passi per disabili, raccordo di pendenze anche trasversali per superamento dislivelli, la 
formazione di cunicoli per passaggio impianti ed areazione, dato in opera, battuto e livellato, rifinito 
in superficie con spolvero di cemento puro dato su getto ancora fresco e rullatura antiscivolo, 
l'angolo del massetto lato sede viaria dovrà essere smussato a 45°, il tutto è compreso e compensato 
ed ogni onere per la sagomatura con materiale legnoso o di altra natura nel prezzo fissato senza 
eccezione alcuna.  E' inoltre compreso e compensato quant'altro occorre per dare l'opera finita a 
perfetta regola d'arte. 
 

12 19.04.001 Scavo a sezione obbligata profondità inferiore a 2 m.  
 
Scavo  a  sezione  obbligata, eseguito con mezzo meccanico, su materie di qualsiasi natura e 
consistenza asciutte, bagnate o melmose, eseguito anche in  presenza di acqua con battente 
massimo di cm 20, esclusa la roccia da mina ma compresi i trovanti rocciosi e i relitti di murature fino 
a mc 2,50 e taglio di radici di alberi d'alto fusto, eseguito anche previa demolizioni di porzioni di 
solette in c.a. di qualsiasi superficie avente uno spessore massimo di cm 12, compreso il taglio 
regolare con apposita macchina della pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso da ambo 
le parti della sezione di scavo. Sono inoltre compresi: la demolizione delle normali sovrastrutture tipo 
pavimentazioni  stradali, solette in c.a. ed altri manufatti avente uno spessore massimo di cm 12 e di 
qualsiasi superficie; il tiro in alto delle materie scavate; le eventuali sbatacchiature ed il relativo 
recupero; l'onere dell'allargamento della sezione di scavo onde permettere l'utilizzazione e la 
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manovra dei mezzi meccanici e degli attrezzi d'opera; l'eventuale rinterro delle materie depositate ai  
margini  dello scavo, se ritenute idonee dalla D.L.; il carico, il trasporto e lo scarico in discarica 
pubblica, fino a qualsiasi distanza, del materiale di  risulta.  E' inoltre compreso quanto altro occorre 
per dare l'opera finita. Scavi fino alla profondità di m 2,00. 
 

13 19.13.000 Pulizia della sede stradale eseguita con pala gommata munita di spazzole rotanti, compreso il carico 
del materiale di risulta, il trasporto a discarica, compreso inoltre l'operatore, l'eventuale assistenza di 
manodopera a terra ed ogni altro onere necessario per dare l'opera finita. 
 

 19.13.001* Fondazione stradale in misto granulometrico frantumato meccanicamente.  
Fondazione stradale in misto granulometrico frantumato meccanicamente con legante naturale, tipo 
0-25, 0-70, mediante la compattazione eseguita per mezzo di idonee macchine, fino ad ottenere il 
valore della prova AASHO modificata indicata nelle prescrizioni tecniche del CSA. Sono compresi: 
l’umidificazione con acqua, le successive prove di laboratorio. 
Miscela passante % Totale in peso 
Serie crivelli e Setacci UNIDim. Max. 71Dim. Max. 30 
71100100 
3070 – 100100 
1550 – 8070 – 100 
1030 – 7050 – 85 
523 – 5535 – 65 
215 – 4025 – 50 
0,48 – 2515 – 30 
0,072 - 155 – 15 
 
Detti materiali devono essere esenti da qualsiasi materia vegetale o grumi di argilla. La percentuale di 
usura dei materiali inerti grossolani non deve essere superiore a 50 dopo 500 rivoluzioni 
dell’apparecchiatura prevista dalla prova AASHO 96. Le percentuali granulometriche riportate nella 
precedente tabella in base alle prescrizioni della AASHO T88-57 dovranno potersi applicare al 
materiale inerte tanto dopo il suo impiego sulla strada, quanto nel corso delle prove effettuate alla 
cava di prestito o alle altre fonti di provenienza. Il passante al setaccio n. 200 non deve superare i 2/3 
del passante al setaccio n. 40. 
Il passante al setaccio n. 40 deve avere un limite liquido non superiore a 25 ed un indice plastico non 
superiore a 4. La miscela deve avere un valore CBR saturo non inferiore al 50 %. Subito dopo il 
livellamento finale e lo spianamento, ogni stratao sarà costipato su tutta la lunghezza fino a 
raggiungere il valore della densità massima AASHO modificata indicata nelle prescrizioni tecniche 
CSA. 
E’ inoltre compreso: la preparazione del piano di posa, la fornitura di ogni materiale e lavorazione, 
prove di laboratorio ed in sito e quanto altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte. 
Misurazione a compattazione avvenuta.  
Fondazione stradale in misto granulometrico frantumato meccanicamente.     Tipo 0 – 25 
 

15 19.13.001.a Riempimento degli scavi sia con mezzi meccanici che a mano. 
 
Riempimento degli scavi sia con mezzi meccanici che a mano eseguito a strati ben costipati con 
piastra vibrante e bagnati di altezza non superiore ai 25 cm con materiale proveniente dagli scavi 
stessi; compresi gli oneri per accostare il materiale. Eseguito con mezzo meccanico o mano e 
compreso ogni onere per dare l'opera finita regola d'arte. 
 

16 19.13.002 Sistemazione piazzale con mezzi meccanici ed a mano compreso materiali. 
 
Preparazione del piano di posa per la stesura del binder mediante livellamento e costipazione e 
ricarica con stabilizzato di cava. Livellamento per convogliamento acque meteoriche nelle caditoie, 
costipazione con un’adeguata rullatura al fine di dare pronto il piano di posa per la realizzazione 
della pavimentazione in conglomerato bituminoso secondo le indicazioni della DDLL, è compreso e 
compensato ogni onere e materiale per il lavoro finito a regola d’arte. 
 

 19.13.005 Conglomerato bituminoso per strato di usura tipo tappetino.  
 



82/85 

N.  Descrizione 

Conglomerato bituminoso per strato di usura tipo tappetino ottenuto con impiego di graniglia e 
pietrischetti, sabbie ed additivi, (nella quale sia presente almeno una percentuale di peso del 30%, 
rispetto alla miscela totale, di pietrischetti e graniglie con materiale di natura vulcanica-magmatica-
eruttiva ovvero basaltica), confezionato a caldo con idonei impianti, con dosaggi e modalità indicati 
dalle norme tecniche di capitolato, con bitume di prescritta penetrazione, fornito e posto in opera 
con idonee macchine vibrofinitrici, compattato a mezzo di idoneo rullo tandem, previa stesa sulla 
superficie di applicazione di una spruzzatura di emulsione bituminosa del tipo acida al 60% (ECR) 
nella misura di kg. 0,70 per m² con leggera granigliatura successiva. Compreso: la fornitura di ogni 
materiale e lavorazione, prove di laboratorio ed in sito, ed ogni altro onere per dare il lavoro 
compiuto a perfetta regola d'arte. 
 

19 19.13.005.00 Trattamento superficiale con emulsione.  
 
Trattamento superficiale con emulsione da impregnatura (emulsione al 50%) a lenta rottura in 
quantità maggiore o uguale a 2.5 kg/mq stesa con idonea spanditrice dotata di barra spruzzatrice 
automatica e di sabbia basaltica o pietrischetto 8/12 in ragione di 10 l/mq posato con idoneo 
spandigraniglia. 
 

20 19.13.005.001 Conglomerato bituminoso -binder- 
 
Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder 0/20) anche di tipo chiuso, ottenuto 
con graniglia e pietrischetti della II^ cat. prevista dalle norme C.N.R., sabbia ed additivo confezionato 
a caldo con idonei impianti, con bitume di prescritta penetrazione, fornito e posto in opera con 
idonee macchine vibrofinitrici, compattazione a mezzo di rullo tandem compreso ogni materiale, 
lavorazione ed ogni altro onere per dare l'opera finita. E' inoltre compresa la segnaletica 
regolamentare e l'eventuale pilotaggio del traffico, è compreso e compensato quant'altro occorre  
per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte.  Realizzato su nuove sedi stradali e/o per risagomare 
le vecchie sedi stradali anche a macchia di leopardo come indicato dal direttore dei lavori in corso 
d'opera concordando con l'impresa lo spessore e la superficie. Misurato a peso con consegna della 
bolla alla D.L. riportante il peso uscita dall'impinato, la D.L. si riserva di effettuare controlli a 
campione degli autocarri per verificare la corrispondenza del peso della fornitura. 
 

21 19.13.01.001 Microtappeto a freddo ecologico costituito da una miscela di malta bituminosa sigillante, di spessore 
variabile, fornita e posta in opera. 
 
La malta bituminosa e’ costituita da una miscela di graniglia di natura basaltica, con coefficienti 
massimi di frantumazione 100, perdita al peso Los Angeles non superiore a 20% e coefficiente di 
levigabilità accelerata cla non inferiore a 0,44, sabbia di natura basaltica con equivalente non 
inferiore a 80, filler di natura minerale, emulsione bituminosa cationica al 65% di bitume modificato, 
acqua ed additivanti, impastati e stesi a freddo mediante un apposito mezzo miscelatore-spanditore 
semovente. 
Il microtappeto dovrà avere un valore skid test, nella prova di attrito radente eseguito ai sensi della 
normativa uni 13036-4:2005, non inferiore a 75 ed avere caratteristiche fonoassorbenti. 
sono compresi: la pulizia del piano viabile, il carico, il trasporto e lo scarico a rifiuto del materiale di 
risulta, il pilotaggio del traffico, la fornitura e posa in opera del microtappeto con macchina 
impastatrice/stenditrice, in grado di eseguire in modo continuo, le operazioni di confezionamento e 
stesa. 
Si deve considerare un dosaggio medio della malta di kg/mq. 12/17, una dimensione massima degli 
inerti di 8 mm. ed un contenuto di bitume modificato residuo compreso tra 5,60% e 7,20% per uno 
spessore medio di mm. 7÷9. E’ inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 
 

22 19.13.01.002 Microtappeto a freddo ecologico costituito da una miscela di malta bituminosa sigillante, di spessore 
variabile, fornita e posta in opera. 
 
La malta bituminosa e’ costituita da una miscela di graniglia di natura basaltica, con coefficienti 
massimi di frantumazione 100, perdita al peso Los Angeles non superiore a 20% e coefficiente di 
levigabilità accelerata cla non inferiore a 0,44, sabbia di natura basaltica con equivalente non 
inferiore a 80, filler di natura minerale, emulsione bituminosa cationica al 65% di bitume modificato, 
acqua ed additivanti, impastati e stesi a freddo mediante un apposito mezzo miscelatore-spanditore 
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semovente. 
Il microtappeto dovrà avere un valore skid test, nella prova di attrito radente eseguito ai sensi della 
normativa uni 13036-4:2005, non inferiore a 75 ed avere caretteristiche fonoassorbenti. 
sono compresi: la pulizia del piano viabile, la risagomatura del piano viabile per spessori fino a 10 
cm.,  il carico, il trasporto e lo scarico a rifiuto del materiale di risulta, il pilotaggio del traffico, la 
fornitura e posa in opera del microtappeto con macchina impastatrice/stenditrice, in grado di 
eseguire in modo continuo, le operazioni di confezionamento e stesa. 
Si deve considerare un dosaggio medio della malta di kg/mq. 25/30, una dimensione massima degli 
inerti di 08 mm. ed un contenuto di bitume modificato residuo compreso tra 5,60% e 7,20% per uno 
spessore medio del tappeto di mm. 7÷9. E’ inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro 
finito. 
 

 19.13.011 Fresatura di pavimentazioni in conglomerato bituminoso.  
 
Fresatura a freddo di strati di pavimentazione in conglomerato bituminoso mediante particolare 
macchina fresatrice per spessori di pavimentazione compresi fra 1 e 20 cm, compreso la rimozione 
parziale del materiale fresato, il trasporto a discarica e quanto altro occorra per avere il lavoro 
compiuto. Compresa, ove necessario, la pulizia del piano fresato. 
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1
 In caso di interventi semplici non rientranti tra i casi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera l), del d.P.R. n. 207 del 2010, 

sopprimere le parole «Piano di qualità». 
2
 In caso di lavori in economia previsti sin dall’origine sopprimere la parola «Eventuali». 

3
 In caso di lavori finanziati parzialmente o totalmente dall’Unione Europea sopprimere le parole «Divieto di». 

4
 Per cantieri di cui all'art. 90, comma 3, del decreto n. 81 del 2008, sopprimere la parola «/ sostitutivo»; per cantieri non 

rientranti tra le fattispecie di cui all'art. 90, comma 3, sopprimere la parola «e di coordinamento / ». 
5
 Nel periodo transitorio, fino al 9 giugno 2012 sopprimere le parole «dell’articolo 61 del d.P.R. n. 207 del 2010», a regime, 

dopo tale data, sopprimere le parole «dell’articolo 3 del d.P.R. n. 34 del 2000», in applicazione dell’articolo 357, comma 16, 

del d.P.R. n. 207 del 2010. 
6
 Sopprimere, a seconda del caso, la parole «generali» oppure «specializzate». 

7
 Completare con l’acronimo pertinente e la declaratoria sintetica delle opere generali (serie OG) o specializzate (serie OS). 

8
 Integrare o semplificare in funzione dello specifico intervento. 

9
 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo provvisorio/» 

per lavori non soggetti a  collaudo. 
10

 Qualora non vi sia apprezzabile interesse, da parte della Stazione appaltante, ad una ultimazione anticipata del lavoro, 

cancellare le parole «Premio di accelerazione» nonché il comma 8 dell’articolo. 
11

 Completare con la misura compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille. 
12

 Indicare, dopo l’aggiudicazione, l’importo in cifra assoluta, sulla base dell’aliquota stabilita. 
13

 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo provvisorio/» 
per lavori non soggetti a  collaudo. 

14
 In caso di interventi semplici non rientranti tra i casi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera l), del d.P.R. n. 207 del 2010, 

sopprimere le parole «Piano di qualità». 
15

 Non esiste un termine vincolante, si consiglia un termine di 30 giorni. 
16

 Articolo 43, comma 10, d.P.R. n. 207 del 2010. 
17

 Indicare un termine congruo la cui violazione comporti la risoluzione del contratto quale violazione di clausola essenziale. 
18

 In caso di lavori in economia previsti sin dall’origine sopprimere la parola «Eventuali»; si veda l’articolo 2. 
19

 In caso di lavori finanziati parzialmente o totalmente dall’Unione Europea sopprimere le parole «Divieto di». 
20

 In genere fissare una percentuale in relazione all’importo complessivo dei lavori e al tempo contrattuale di ultimazione; in 

genere utilizzare una percentuale tra il 20 e il 25 per cento dei lavori; aumentabile per importi e tempi di esecuzione 

modesti, riducibile per importi e tempi rilevanti. 
21

 Fissare una percentuale tra il 5% e il 20%. 
22

 Termine non stabilito da norme regolamentari; si consiglia un termine non superiore a 15/45 giorni, a seconda della 

complessità e della consistenza del medesimo conto finale. 
23

 Non più di 30 giorni ai sensi dell’articolo 174 del d.P.R. n. 207 del 2010. Si consiglia un termine più breve (es. 15 giorni). 
24

 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo provvisorio/» 
per lavori non soggetti a  collaudo. 

25
 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo provvisorio/» 

per lavori non soggetti a  collaudo. 
26

 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo provvisorio/» 
per lavori non soggetti a  collaudo. 

27
 In caso di procedura aperta sopprimere le parole «/ alla lettera di invito»; in caso di procedura ristretta o di procedura 

negoziata sopprimere le parole «al bando di gara e al disciplinare di gara».
 

28
 Dopo l’adozione dei nuovi schemi tipo di cui all’articolo 252, comma 6, del d.lgs. n. 163 del 2006, sostituire i riferimenti al 

d.m. n. 123 del 2004 con i riferimenti al nuovo decreto ministeriale.
 

29
 Dopo l’adozione dei nuovi schemi tipo di cui all’articolo 252, comma 6, del d.lgs. n. 163 del 2006, sostituire i riferimenti al 

d.m. n. 123 del 2004 con i riferimenti al nuovo decreto ministeriale.
 

30
 Ai sensi dell’articolo 75, comma 4, del d.lgs. n. 163 del 2006; dopo l’adozione dei nuovi schemi tipo di cui all’articolo 252, 

comma 6, del d.lgs. n. 163 del 2006, sopprimere le parole «, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia al all'eccezione di 
cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile».

 

31
 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo provvisorio/» 

per lavori non soggetti a  collaudo. 
32

 Sopprimere le parole «L’impresa ausiliaria deve essere in possesso del predetto requisito solo in relazione all’obbligo di cui 
all’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010» in caso di appalti di importo inferiore a 619.748 euro. 

33
 Completare con le parole «10», oppure «5» (valore percentuale) a seconda che si tratti, rispettivamente, di lavori di 

recupero, ristrutturazione, manutenzione o restauro, oppure di altri lavori. 
34

 In caso di lavori in economia non previsti sin dall’origine sopprimere le parole «previsti dal contratto». 
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 In caso di lavori in economia non previsti sin dall’origine sopprimere le parole «previsti dal contratto». 
36

 Cancellare le parole «e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi siano iniziati nelle 
more della stipula del contratto» qualora tale fattispecie non sia prevista. 

37
 In caso di Stazione appaltante amministrazione pubblica cancellare le parole «il DURC in originale», in caso di Stazione 

appaltante diversa da amministrazione pubblica cancellare le parole «i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC». 
38

 Cancellare il periodo da «Ai sensi dell’articolo 29 … » fino a «… può essere autocertificata» dopo il diciottesimo mese 

successivo alla data di entrata in vigore del decreto interministeriale di cui all'articolo 6, comma 8, lettera f), del Decreto n. 

81 o, in assenza del decreto, dopo il 30 giugno 2012. 
39

 Per cantieri di cui all'art. 90, comma 3, del decreto n. 81 del 2008, sopprimere la parola «/ sostitutivo»; per cantieri non 

rientranti tra le fattispecie di cui all'art. 90, comma 3, sopprimere la parola «e di coordinamento / ». 
40

 Per cantieri di cui all'art. 90, comma 3, del decreto n. 81 del 2008, sopprimere la parola «/ sostitutivo»; per cantieri non 

rientranti tra le fattispecie di cui all'art. 90, comma 3, sopprimere la parola «e di coordinamento / ». 
41

 Per cantieri di cui all'art. 90, comma 3, del decreto n. 81 del 2008, sopprimere la parola «/ sostitutivo»; per cantieri non 

rientranti tra le fattispecie di cui all'art. 90, comma 3, sopprimere la parola «e di coordinamento / ». 
42

 In caso di lavori affidati con procedura negoziata ai sensi dell’articolo 122, comma 7, del decreto legislativo n. 163 del 2006, 

sostituire le parole «30% (trenta per cento)», con le parole «20% (venti per cento)». 
43

 Nel periodo transitorio, fino al 9 giugno 2012 sopprimere le parole «all’articolo 107, comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010», a 

regime, dopo tale data, sopprimere le parole «all’articolo 72, comma 4, del d.P.R. n. 554 del 1999», in applicazione 

dell’articolo 357, comma 22, del d.P.R. n. 207 del 2010. 
44

 Sopprimere il periodo qualora non si verifichi la circostanza. Qualora si tratti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 

euro, essi diventano scorporabili e trova applicazione l’opzione 2. 
45

 Sopprimere la parte che non interessa, tra le opzioni «concorre / non concorre» a seconda dell’interpretazione data 

all’articolo 118, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006. 
46

 Nel caso di appalto di lavori di importo inferiore a 150.000 euro sostituire le parole «in relazione alla categoria e all’importo 
dei lavori», con le parole «in relazione ai lavori», a seconda del caso. 

47
 In caso di Stazione appaltante amministrazione pubblica cancellare le parole «il DURC del subappaltatore, in originale», in 

caso di Stazione appaltante diversa da amministrazione pubblica cancellare le parole «i dati necessari all’acquisizione 
d’ufficio del DURC del subappaltatore». 

48
 In caso di appalti di lavori di importo inferiore a 150.000 euro cancellare le parole da «a tale scopo …», fino a «… del 1998». 

49
 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo provvisorio/» 

per lavori non soggetti a  collaudo. 
50

 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo provvisorio/» 
per lavori non soggetti a  collaudo. 

51
 Cancellare la parte che non interessa qualora non siano previsti scavi o demolizioni. 

52
 Principio inderogabile. Le fattispecie di cui ai commi 2 e 3 possono essere ulteriormente distinte, nel senso che alcuni 

materiali di scavo potrebbero essere mantenuti nella disponibilità della Stazione appaltante (es. terreno di coltivo per la 

formazione di giardini) ed altri ceduti convenzionalmente all’appaltatore (es. ghiaia). Lo stesso dicasi per le demolizioni, 

distinguibili tra quelle riutilizzabili e quelle che non rivestono alcun interesse diretto per la Stazione appaltante. 
53

 Completare con le parole «in sito», oppure «nel cantiere» o con l’indicazione precisa del luogo o dei luoghi destinati allo 

stoccaggio del materiale di scavo. 
54

 Completare con le parole «in sito», oppure «nel cantiere» o con l’indicazione precisa del luogo o dei luoghi destinati allo 

stoccaggio del materiale di scavo. 
55

 Cancellare le parti che non interessano; eventualmente aggiungere lavorazioni che siano compatibili in quanto incluse negli 

elenchi ministeriali emanati successivamente 
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FGG HI JKLMNKOG PLQG HJR
 STUV WXYZ [TT\] ^V_XT`] ][TT ^U X`Va]`YT

bc

deT ^fV`X__V_XT `] \^]g XhYV \] ^ XW h] ^g X_ XT U X \^T`YT hT[[T ^hTi V`Y X`[]`U XT ]U
]gV[jV_XT `] U] X WVgT ^VYT ^Xi `] W [VhT X` [jX XW h] ^g X_ XT U X f]hY XT`] U] WW]
]a]^f]`_] k U X Y X\T [Taj`]i `T`[bl `] W [VhT U X [jX V WWeV ^Y X[T WT mnoi [TaaV
op XW qrs [T`Y X]`] V`[b] X ^Xt] ^Xa]`Y X Y] W]tT`X[ X U] WW] hY ^jYYj^] \^]g XhY] hj WY] ^^XYT ^XT V W h] ^g X_ XT U] W \^T`YT hT[[T ^hT ] U] WWV \^]g]`_XT`] X`[]`U Xp

u HvLKJwwLwJGKN IN P xLKOJN HN y
 r[b]U] U X ]a]^f]`_V

Xc
dV Uj^VYV \^]g XhYV U] WW] WVgT ^V_XT `Xi U] WW] tVh X U X WVgT ^T ]i zjV`UT WV[Ta\W]hh XYZ U] WWeT \] ^V WT ^X[bX]UVi U] WW] hTYYTtVh X U X WVgT ^Ti [b] [ThY XY jXh[T`T
XW [ ^T`T\^Tf ^VaaV U]X WVgT ^Xi `T`[bl We]`Y XYZ \^]hj`YV U] W [V`Y X] ^] ]h\^]hhV
X` jTa X`X{f XT ^`Tp

FGG HI JKLMNKOG PLQG HJ y
{ |XVf ^VaaV U X }V`YY

Wc dV hY XaV U]X [ThY X U] WWV h X[j^]__Vi V X h] `h X U] W \j`YT o ~m~
�O JML xG�O J IN PPL �Jx�HNwwL �
sTa\jYT a]Y ^X[T
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OGGETTO DEL PROGETTO

Il progetto prevede il rifacimento di alcuni tratti di pavimentazione stradale deteriorati con interventi di
stesa del micro tappeto o il rifacimento della pavimentazione stradale mediante tappeto d’usura di cm 3.

DESCRIZIONE DEI LAVORI

L’intervento consiste nel rifacimento della pavimentazione stradale con un micro tappeto a doppia
passata dello spessore di circa mm~�� �previa risagomatura della sede viaria per la chiusura delle buche o
avvallamenti presenti.
L’intervento è previsto su porzione delle seguenti strade:
 intervento pavimentazione in micro tappetino:

- via Monte Cervino (a nord dell’intersezione con via Monte Rosa),
- via Sibillini (intersezione con via Maiella ed un tratto di via Maiella),
- via Ugo Bassi (tratto a sud di via Malacaria),
- via Adriatica lato est (ss16 tra civico 1 e 14 );

 intervento pavimentazione tappeto d’usura:
- via Voghera,
- via Milano (tratto a nord della rotatoria),
- via Palestro (tratto nei pressi di piazza Papa Giovanni XXIII)
- via Mar Rosso un tratto,
- via Monte Conero,
- via Ungheria.

In via Monte Conero sarà realizzato un breve tatto di marciapiede sul lato ovest in prossimità
dell’intersezione con via Monte Grappa

� �������� ��� ����� � ��� ����� � �� �� � �
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ß ÚàÞÕ Ú á âãÜá Í Õ ÚÊ ÚÌÚäå
Ç ÐííÐÈÏÇÈÐ ÎÍ ÌÊÊÍÏÌÐÒÐÊÍÈÒÍ ÖèÐ ÎÍÐ ÌÈÒÍ ÎÍÕÕÐÒÐ ÏÐ ÍÓÍÈÒ Ì ÌÊËÎÍÓÍÏ ÌíÌÖÌ Ç ÌÈÉÌÏÍÈÒ Ì ØÙ ÎÒ Ú ÛÛðÝ ÉÇÊÊÐ ðÝ Í Ð ÎÒ Ú
ÛéÜÝ ÉÇÊÊÐ ÛÝ ßÚàÞÕ Ú á âãÜá Í Õ ÚÊ ÚÌÚä Ú

���������	
�������	����
ìÖ àÐÓÇ ÎÐÒÇ ÎÍ Ð×ÒÇÈÇÊÇ ñ ÖÐ ËÍ ÎÕÇÈÐ æ ÌÕ ÌÉÐ ÖÐ É×Ì ÐÒÒ ÌÓ ÌÒò ËÎÇæÍÕÕ ÌÇ ÈÐ ÖÍ ÉÇÈÉÇ ÎÎÍ Ð ÖÖÐ ÎÍÐ ÖÌÑÑÐÑ ÌÇÈÍ ÏÍ ÖÖèÇ ËÍ ÎÐ ÕÍÈÑÐ
Ó ÌÈÉÇ ÖÇ Ï Ì Õ×íÇ ÎÏ ÌÈÐÑÌÇ ÈÍ Ú

ì àÐÓÇ ÎÐÒÇ ÎÌ Ð×ÒÇÈÇÊ Ì ËÎÇÓÓÍÏÇÈÇ Ð ó

Ç ÐÒÒÍÈÍ ÎÕ Ì Ð î×ÐÈÒÇ ËÎÍÓ ÌÕÒÇ ÈÍ Ì ËÌÐÈÌ Ï Ì Õ ÌÉ×ÎÍÑÑÐ ØÙ ÎÒ Ú âÜÜÝ ÉÇÊÊÐ êÝ ßÚàÞÕ Ú á âãÜá Í Õ ÚÊ ÚÌÚäå
Ç ÐÒÒÍÈÍ ÎÕ Ì Ð ÖÖÍ ÌÈÏ ÌÉÐÑÌÇ ÈÌ æÇ ÎÈÌÒÍ ÏÐ Ö ôÇÇ ÎÏ ÌÈÐÒÇ ÎÍ ËÍ Î ÖèÍÕÍÉ×ÑÌÇ ÈÍ ØÙ ÎÒ Ú õéÝ ÉÇÊÊÐ âÝ ßÚàÞÕ Ú á âãÜá Í Õ ÚÊ ÚÌÚäå
Ç ×Ò ÌÖÌÑÑÐ ÎÍ ÖÍ ÐÒÒ ÎÍÑÑÐÒ×ÎÍ Ï Ì ÖÐÓÇ ÎÇ ÌÈ ÉÇÈæÇ ÎÊ ÌÒò Ð ÖÖÍ Ï ÌÕËÇÕ ÌÑ ÌÇ ÈÌ ËÎÍÓ ÌÕÒÍ ÏÐ ÖÖÍ ÈÇ ÎÊÍ Øö ÌÒÇ ÖÇ ìììÝ ôÐËÇ ìÝ ß ÚàÞÕ Ú

á âãÜá Í Õ ÚÊ ÚÌÚäå
Ç ×Ò ÌÖÌÑÑÐ ÎÍ Ì Ï ÌÕËÇÕ ÌÒ ÌÓ Ì Ï Ì ËÎÇÒÍÑÌÇ ÈÍ ÌÈÏ ÌÓ ÌÏ ×Ð ÖÍ ÌÈ ÉÇÈæÇ ÎÊ ÌÒò Ð ÖÖÍ ÈÇ ÎÊÍ Øö ÌÒÇ ÖÇ ìììÝ ôÐËÇ ììÝ ß ÚàÞÕ Ú á âãÜá Í

Õ ÚÊ ÚÌÚäå
Ç Ê×ÈÌÎÕ Ì Ï Ì ÐËËÇÕÌÒÐ ÒÍÕÕÍ ÎÐ Ï Ì ÎÌÉÇÈÇÕÉÌÊÍÈÒÇÝ ÉÇ ÎÎÍÏÐÒÐ Ï Ì æÇÒÇÞ ÎÐæ ÌÐ Í ÉÇÈÒÍÈÍÈÒÍ ÖÍ ËÎÇËÎÌÍ ÞÍÈÍ ÎÐ ÖÌÒò ØÙ ÎÒ Ú

Û â ÉÇÊÊÐ âÝ ÖÍÒÒÍ ÎÐ ÉÝ ß ÚàÞÕ Ú á âãÜá Í Õ ÚÊ ÚÌÚä Ú

�������	����
ìÖ ëÎÍËÇÕÒÇ ñ ÉÇ Ö×Ì ÉÔÍ ÕÇÓ ÎÌÈÒÍÈÏÍ ÌÖ ÖÐÓÇ ÎÇ ÏÍÞ ÖÌ Ð ÖÒ ÎÌÚ ÷Þ ÖÌ ñ ÞÍÈÍ ÎÐ ÖÊÍÈÒÍ ×È ÇËÍ ÎÐ ÌÇ ÕËÍÉÌÐ ÖÌÑÑÐÒÇ ÉÇÈ æ×ÈÑÌÇÈÌ Ï Ì
Þ ×ÌÏÐ Ï ÌÎÍÒÒÐ Í ÉÇÈÒ ÎÇ ÖÖÇ ÌÊÊÍÏ ÌÐÒÇ Õ×ÖÖèÍÕÍÉ×ÑÌÇÈÍ ÏÍ Ö ÖÐÓÇ ÎÇ ØÍÕ Ú ÉÐËÇÕî×ÐÏ ÎÐ Ç ÉÐËÇ ÎÍËÐ ÎÒÇ äÚ

ì ëÎÍËÇÕÒ Ì ËÎÇÓÓÍÏÇÈÇÝ ÕÍÉÇÈÏÇ ÖÍ ÖÇ ÎÇ ÐÒÒ ÎÌí×ÑÌÇ ÈÌ Í ÉÇÊËÍÒÍÈÑÍ ÐÏ ÍÕÕÌ ÉÇÈæÍ ÎÌÒÍ ÏÐ Ö ÏÐÒÇ ÎÍ Ï Ì ÖÐÓÇ ÎÇÝ Ð ó

Ç ÕÇÓ ÎÌÈÒÍÈÏÍ ÎÍ Í Ó ÌÞ ÌÖÐ ÎÍ Õ×ÖÖÐ ÇÕÕÍ ÎÓÐÈÑÐ ÏÐ ËÐ ÎÒÍ ÏÍ Ì Õ ÌÈÞÇ ÖÌ ÖÐÓÇ ÎÐÒÇ ÎÌ ÏÍ Ì ÖÇ ÎÇ ÇííÖÌÞ ÔÌ Ï Ì ÖÍÞÞÍÝ ÏÍ ÖÖÍ
ËÎÍÕÉ ÎÌÑ ÌÇÈÌ ÏÍ Ì ËÌÐÈÌ Ï Ì Õ ÌÉ×ÎÍÑÑÐ Í ÏÍ ÖÖè×ÕÇ ÏÍÌ ßëì ÊÍÕÕÌ Ð ÖÇ ÎÇ Ï ÌÕËÇÕÌÑ ÌÇÈÍ ØÙ ÎÒ Ú âõÝ ÉÇÊÊÐ âÝ ÖÍÒÒÍ ÎÐ ÐÝ
ß ÚàÞÕ Ú á âãÜá Í Õ ÚÊ ÚÌÚäå

Ç ÐÏÇÒÒÐ ÎÍ ÖÍ Ê ÌÕ×ÎÍ ÉÇÈæÇ ÎÊ Ì Ð ÖÖÍ ËÎÍÕÉ ÎÌÑ ÌÇÈÌ Ï Ì É×Ì Ð ÖÖèÐ ÖÖÍÞÐÒÇ ø ììì ØÙ ÎÒ Ú õðÝ ÉÇÊÊÐ âÝ ÖÍÒÒÍ ÎÐ ÐÝ ßÚàÞÕ Ú á âãÜá Í
Õ ÚÊ ÚÌÚäå

Ç ËÎÍÏ ÌÕËÇ ÎÎÍ ÖèÐÉÉÍÕÕÇ Í ÖÐ ÎÍÉÌÈÑÌÇÈÍ ÏÍ Ö ÉÐÈÒ ÌÍ ÎÍ ÉÇÈ ÊÇÏÐ ÖÌÒò ÉÔÌÐ ÎÐÊÍÈÒÍ Ó ÌÕ ÌíÌÖÌ Í ÌÈÏ ÌÓ ÌÏ×ÐíÌÖÌ ØÙ ÎÒ Ú õðÝ
ÉÇÊÊÐ âÝ ÖÍÒÒÍ ÎÐ íÝ ßÚàÞÕ Ú á âãÜá Í Õ ÚÊ ÚÌÚäå

Ç É×ÎÐ ÎÍ ÖÐ Ï ÌÕËÇÕ ÌÑÌÇ ÈÍ Ç ÖèÐÉÉÐÒÐÕÒÐÊÍÈÒÇ Ï Ì ÊÐÒÍ ÎÌÐ ÖÌ Ç ÐÒÒ ÎÍÑÑÐÒ ×ÎÍ ÌÈ ÊÇÏÇ ÏÐ ÍÓ ÌÒÐ ÎÈÍ ÌÖ É ÎÇ ÖÖÇ Ç ÌÖ
ÎÌíÐ ÖÒÐÊÍÈÒÇ ØÙ ÎÒ Ú õðÝ ÉÇÊÊÐ âÝ ÖÍÒÒÍ ÎÐ ÉÝ ßÚàÞÕ Ú á âãÜá Í Õ ÚÊ ÚÌÚäå

Ç É×ÎÐ ÎÍ ÖÐ ËÎÇÒÍÑÌÇ ÈÍ ÏÍÌ ÖÐÓÇ ÎÐÒÇ ÎÌ ÉÇÈÒ ÎÇ ÖÍ ÌÈæ Ö×ÍÈÑÍ ÐÒÊÇÕæÍ ÎÌÉÔÍ ÉÔÍ ËÇÕÕÇÈÇ ÉÇÊËÎÇÊÍÒÒÍ ÎÍ ÖÐ ÖÇ ÎÇ
Õ ÌÉ×ÎÍÑÑÐ Í ÖÐ ÖÇ ÎÇ ÕÐ Ö×ÒÍ ØÙ ÎÒ Ú õðÝ ÉÇÊÊÐ âÝ ÖÍÒÒÍ ÎÐ ÏÝ ßÚàÞÕ Ú á âãÜá Í Õ ÚÊ ÚÌÚäå

Ç É×ÎÐ ÎÍ ÖÍ ÉÇÈÏ ÌÑ ÌÇ ÈÌ Ï Ì ÎÌÊÇÑÌÇÈÍ ÏÍÌ ÊÐÒÍ ÎÌÐ ÖÌ ËÍ ÎÌÉÇ ÖÇÕ ÌÝ ËÎÍÓ ÌÇÝ ÕÍ ÏÍ Ö ÉÐÕÇÝ ÉÇÇ ÎÏ ÌÈÐÊÍÈÒÇ ÉÇÈ ÌÖ
ÉÇÊÊ ÌÒÒÍÈÒÍ Ç ÌÖ ÎÍÕËÇÈÕÐíÌÖÍ ÏÍ Ì ÖÐÓÇ ÎÌ ØÙ ÎÒ Ú õðÝ ÉÇÊÊÐ âÝ ÖÍÒÒÍ ÎÐ ÍÝ ßÚàÞÕ Ú á âãÜá Í Õ ÚÊ ÚÌÚäå

ù úûüýþÿÿ� ��� �úþýú � ��� úýú�� ù �	 �
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J) K"" %2 -1&+" %' D' % ).'*'# $0-" 1' L -) *",,'++"9 2 -/ ' %*" 2& ) 2&+" %' 2 - )&/ " %" 2' )).-3 D%'*& '*'# $+ %-#' 2' - )&/ " %-9 2& $1 * $"
2 -D' 12' 1+' " 2& ) %'* D" 1*& G-)' 2' ) *' %/ -0 -" 2 - D%'/ ' 10-" 1' ' D%"+'0-" 1' RST UUV WX YZ[ W\] [^ _X`ab [_cX d[cX`a WX Y
ea f f [``\ _`\ a WX Y S\] ga _]X h[Y\ W\ [ YXi a d[ ]\ W\][^ _X`ab W\ YYj\]\c Zk[a _\ W\[ ca f g[` [ W [ c Z[ X YYjX d` l m n W\ Y olp^] l q rstq \
] lf l[ll

uY eaa dW [_X`a d\ Yj\]\c Zk[a _\ gdaii \W\ X v

a i \ d[w [cX d\b ` dX f [`\ Xk[a _[ W [ caa dW [_X f \ _`a \ ca _` da YYab YjX gg Y[cXk[a _\ W\ Y U[X _a W [ ] [c Zd\kkX \ caa dW [_X f \ _`a
\ YX ca dd\``X X ggY[cXk [a _\ W\ YY\ d\ YX` [i \ gdac\W Zd\ W [ YXi a da Rx d` l m nb ca f f X rb Y\``\ dX Xb olp^] l q rs tq \ ] lf l[lVb
^ X dX _`\ _Wa YX w d\y Z\ _kX W\ YY\ i [] [`\ [_ cX _` [\ d\ ] Z YYX hX]\ W\ YYX ca f gY\]] [`z W\ YYja g\ dX \ W\ Y ^ dXWa W [
Xww [WX h[Y[`z W\ YY\ [f gd\]\ \W X]] [c ZdX _Wa YX ] ZX gd\]\ _kX [_ cX _` [\ d\ _\ YY\ wX] [ W [ f X^^ [a d[ c d[` [c [`z{

a i \ dhX Y[kkX d\ a^ _[ i [] [`X [_ cX _` [\ d\b a^ _[ W [] ga][k [a _\ [f gX d` [`X g\ d [Y d[] g\``a W\ Y U[X _a W [ ] [c Zd\kkX \
caa dW [_X f \ _`ab a^ _[ i \ d[w [cX W\^ Y[ Xii \ _Z` [ XW\^ ZX f \ _` [ \b [_ ^ \ _\ dX Y\b a^ _[ ca f Z_[cXk[a _\ ` dX] f \]]X X YY\
[f gd\]\ a WX y Z\]`\ d[c\i Z`\b WX _Wa _\ ca f Z_[cXk[a _\ ]c d[``X X Y ca f f [``\ _`\ a X Y d\] ga _]X h[Y\ W\ [ YXi a d[{

a i \ d[w [cX d\ Yj[Wa _\[`z W\ [ U[X _[ a g\ dX` [i [ W [ ] [c Zd\kkXb gd\]\ _`X` [ WX YY\ [f gd\]\ \]\c Z` d[c [b \ YX Ya da ca\ d\ _kX ca _
y ZX _`a W [] ga]`a _\ Y U[X _a W[ ] [c Zd\kkX \ caa dW [_X f \ _`a Rx d` l m nb ca f f X rb Y\``\ dX hb olp^] l q rstq \ ] lf l[lV{
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N OPQRS TTQ RQU V TOMW XYZ[\Y Y]^ Y_ Y^`ab Y ]c dda eaZc
fghijg g klm n kko n pqlmo kgrnsjo tnhlo
f uo kko o ulvg kjgrnsjo rgjn ulg kl hnwop ljgj l xgppo
tlq uoq klrg pnmn uo wn u kgmo ul g kkygwn ujo tnhlo
tom lrnsjgzlosn rgsig kn hn l qg ulq{l tnhlo
|uo lnz lo sn h l pq{n}}n n ~ ugrrnsj l h l rgjn ulg kn xgppo

���[c^`�c ��c �ab Y_c
�pj uizlo sl h l rosjg}} lo�k rosjg}} lo hn kkn unqlszlo sl o hn klr ljgz lo sl hnmn gmmnslun pnqosho kn lpj uizlo sl ulqnm ijn� ij lklzzgsho gjj unzzgj iunlhosnn n rgsjnsijn ls vioso pjgjo h l qospn umgzlo sn� } kl ghhnjj l g k rosjg}} lo hnmoso ~g un ipo hnl h lpwop lj lm l h l
wuojnzlo sn lsh lm lhig kn ls hojgzlo sn � �n own ugzlo sl h l rosjg}} lo hnmoso nppn un npn}iljn hg kgmo ugjo ul ~ lp lqgrnsjnlhosn l pojjo kg } ilhg h l isg wn uposg npwn ujg � �k wn uposg kn ij lklzzgjo hiugsjn kn own ugzlosl h l rosjg}} lo hnmn nppn un
pihh lm lpo wn u rgsp losl vns hn~ lsljn wn u kn �ig kl hnmn gmn u ulqnm ijo isg ls~o urgzlosn n ~o urgzlosn ghn} igjg g kkn
~ iszlo sl pmo kjn �

� YZ`�c ��c_c]b Y_c c ���bcbb Y_c

�n m ln h l j ugsp ljo ij lklzzgjn hg l kgmo ugjo ul wn u } kl p wopjgrnsj l lsjn usl g k qgsj ln un �� hnmoso nppn un pqn kjn ls roho hg
nm ljg un �igsjo wl� wopplvlkn� lsjn u~n unszn qos g kj un zosn ls qil p l pmo k}oso g kj un kgmo ugzlosl ls wg uj lqo kg unhnro klzlo sl� kgmo ul ls �iojg� qg ulq{l popwnpl�� hnmoso nppn un rgsjnsijn p}orvun hg gjj unzzgjiun� hg rgjn ulg kl�
wuo kis} {n� rgqn uln o g kj uo qgwgqn h l opjgqo kg un lk qgrrlso hnl kgmo ugjo ul� � ig ko ug kn kgmo ugzlosl ulq{lnhosokyoqqiwgzlo sn h l isg o wl� m ln h l j ugsp ljo � snqnppg ulo lsjn uh lun kg zosg g k j ugsp ljo qos pvg uugrnsj l wn u lrwnh lunkygqqnppo g kkg zosg ~ lso g k qorwknjgrnsjo hnl kgmo ul�|n u }g ugsj lun kygqqnppo ls roho p lqiuo nh g}nmo kn g l wopj l h lkgmo uo ls wlgso� ls n knmgzlosn nh ls wuo~osh lj�� kg kg u} {nzzg hn kkn m ln hnmn nppn un h l g krnso qr �� n kn wg unj l
wuopwlq ln sj l lk m iojo qos wuo~osh lj� rg}} lo un h l ���� qr� hnmoso nppn un wuojnjj l qos wg ugwnjj l h l j ugjjnsijg h l
g kjnzzg h l g krnso � rnj uo n pj uijj iug uovipjg ��n kkn zosn ls qil kn kgmo ugzlo sl ulq{lnhoso kg ulrozlosn hn kkn
wuojnzlo sl� o kn wuojnzlo sl p lgso gsqo ug ls g kknpj lrnsjo� kygqqnppo g kkg zosg hl j ugsp ljo hnmn nppn un lrwnh ljg qos
pvg uugrnsj l n pn} sg knj lqg h l ulq{lgro hn k wn ulqo ko ��n zosn h l j ugspljo n �in kkn h l gqqnppo g l wopj l h l kgmo uo� hnmoso
nppn un lkkir lsgjn pnqosho kn snqnpp lj� h liusn n sojjiusn ��iugsjn kynpnqizlosn hn kkg ~gpn l kgmo ugjo ul wn u kg
wuojnzlo sn hg k ulpq{lo unplh io pwnql~ lqo hnmoso lshoppg un pqg uwn h l p lqiunzzg qos pio kg gsj lpq lmo ko �� hnwoplj l h l
rgjn ulg kl hg ij lklzzg un sn kkg ~gpn o hl ulp ikjg ls qgjgpjn� wg kknj� r iqq{l� wlkn hnmoso nppn un o u}gslzzgjn ls un kgz lo sng kkg ~o urg n wnpo sn kkn g unn pwnql~ lq{n� ls roho pjgvlkn� pi piwn u~ lq ln isl~o ur l� jn uunsl qorwgjj l ls roho hg nm ljg un
q uo kkl o ulvg kjgrnsj l ��������� ���� ��  ¡�¢� ��£¤�¤ �£� ¥� � �� ¥� ¦ §��  §¡� ¥¨ �� �� ���©§��� �� ¥� ��¢ �¤ �� � ��� ¨¤ ¥ª� ¡� ¥
¡� ¥ª���� ¥� §��   ��§¥� �� �©�£¤ �� ª¤£ �ª����¢�¤ �� ��� �� ¥��«� ª��§� �� � ª�������� �� �� ������ � ¡� ¥ �� ¡¥¤��¢�¤ �� �� �
¥� �«�¤ ¥� �� §¤  ¡���¨ ��¤ ��£¤�¤ ���¤  � ¥� �¬� �ª���¤ ¡¥¤���� �£¤ �­ � ¥� �� ¡�® ¡¤  �¯��� ª���«��� �� ��� ¥�¢¢��§¥� ¡� ¥ ��
ª¤£ �ª����¢�¤�� ��� �� ¥��«��­ � ¥� ��� ¥�¢¢��§¥� ��¤��� �� ¯� � � � � �¡¤ � � ª��� ¥�� �� �� ª¤£ �ª���� ¥� ° ¨¤ ¥�«�  ¤ �¤ ¡� ¥
ª��� ¥�� �� �¤ª¡���¤± �� �� ¡� ¥ ª��� ¥�� �� � � ¡���¤ �� � �ª�� �¤���²¨¨� ¥¥� ¥� �� �� ¥��¤ �¤� �§� ª��� �  ¤ ���£� ¥�¤
© ¥��§� �ª���� ¨�����¤ �� ª¤�¤ �«� �¤  ¨¤ ¥¢¤   ��  §¡¡¤ ¥���¤ �� � ª§ �¤ �� �� ��� ©�ª¯�± ª��������¤ �� �� ¥��¤ £ �� ��¤ � �
�¤ ¥¡¤± �£ �����¤ ¡¤   �¯��ª���� � �  ¡¤ �� ¥� �� ¥��«�   �� §�� � � �� ¥¥� ¤  ¤¡¥� �� �� �� �³������ ¥� ��  �«���� � �� ¯¥�����
¥�© ��� �´£ ��� ¥� �ª¡� ª¤£ �ª��� � � � �¤ ¥  �¤ �� ¤ ��� ����¢�¤ �� �� � � ¥¤��¤ �µ� �� ¤ � � ��£¤ ¥� � � ª¤£ �ª����¢�¤ �� ª��§� ��
�� ��� �§¥��� ª�©© �¤ ¥� � � §� ¬¤ ¥�± ¶ ¡¥�£ � �� §�� ¡�§ � �� ¥�¡¡¤ ¥�¤ �� ·¸¹ º» ª ��§� � � �¥��¸¤ ¥�¼�½¤�  ¤ ���£� ¥� ��  ¤ �¤
¡�  �  §¡� ¥�¤ ¥� � � ¾¹ ¿©± ª� ¥��«���� ¥� �¬� �§�¤ � � §� � �� ¥¤ ��£¤ ¥��¤ ¥� �½� � ��£¤ ¥� �«� ¡¤  ¤�¤ �� ¥� �§¤©¤ � ¡¥¤ ��¢�¤ �� � �
 �«�©©� �¤ª� ��  ¡�����§¥� ¤ ��  �� �¡� ���� §¥� � � ¯ �¤��«� � � ¡��� ¥� �  �ª ���± © �� ������ � §� ���¢¢��¤ ª�¢¢� � � ¡¥¤��¢�¤ ��
��� �£ ��§� �� º� �ª���¤± © §��� �± £ �  �� ¥�± � §��±  �� ¥¡�± ¤��«�� ��¼ �À ���� £� ¥�¨ ����� �� ¡¥� ��¢� ��¤ª� �� � �  ¡¤ ¥©��¢�  § �
ª��� ¥�� ��± �«� ¡¤� ¥�¯¯� ¥¤  �«�©© �� ¥  � � §¥���� �� ��£¤ ¥�¢�¤ �� �Á¤�¤ £ ����� �± ª������� �££ �  � �  ¯� ¥¥�ª��� �± ��  ¤ �� �
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»¼½¾¿¼ ¼ ÀÁÂ Ã ÀÀÄ Ã ÅÆÁÂÄ À¼ÇÃÈ¿Ä ÉÃ½ÁÄ
» ÊÄ ÀÀÄ Ä ÊÁË¼ À¿¼ÇÃÈ¿Ä Ç¼¿Ã ÊÁ¼ ÀÁ ½ÃÌÄÅ Á¿¼¿ Á Í¼ÅÅÄ
ÉÁÆ ÊÄÆ ÀÁÇ¼ ÅÃÂÃ ÊÄ ÌÃ Ê À¼ÂÄ ÊÁ ¼ ÀÀÎ¼ÌÃ Ê¿Ä ÉÃ½ÁÄ
ÉÄÂ ÁÇÃÈ¿¼ÏÁÄÈÃ Ç¼È¾¼ ÀÃ ½Ã Á Æ¼ ÊÁÆÐÁ ÉÃ½ÁÄ
ÑÊÄ ÁÃÏ ÁÄ ÈÃ ½ Á ÅÆÐÃÒÒÃ Ã Ó Ê¼ÇÇÃÈ¿ Á ½ Á Ç¼¿Ã ÊÁ¼ ÀÃ Í¼ÅÅÄ

ÔÕÖ°¸³µÕ¸ Ö×¸ Õ¶· ®´¸
ØÅ¿ Ê¾ÏÁÄ ÈÁ ½ Á ÅÇÄÈ¿¼ÒÒ ÁÄ ÌÃ Ê Ò ÀÁ ¼½½Ã¿¿ ÁÙÄ ÅÇÄÈ¿¼ÒÒ ÁÄ ½Ã ÀÀÃ ÊÃÆÁÈÏÁÄ ÈÁ Ä ½Ã ÀÁÇ Á¿¼ÏÁÄ ÈÁ ½ÃÂÃ ¼ÂÂÃÈÁÊÃ ÅÃÆÄÈ½Ä ÀÃ ÁÅ¿ Ê¾ÏÁÄ ÈÁ ÊÁÆÃÂ ¾¿ÃÚ ¾¿ ÁÀÁÏÏ¼È½Ä ¼¿¿ ÊÃÏÏ¼¿ ¾ÊÃ
Á½ÄÈÃÃ Ã Ç¼È¿ÃÈ¾¿Ã ÁÈ Ë¾ÄÈÄ Å¿¼¿Ä ½ Á ÆÄÈÅÃ ÊÂ¼ÏÁÄ ÈÃÛ Ò ÀÁ ¼½½Ã¿¿ Á ¼ ÀÀÄ ÅÇÄÈ¿¼ÒÒ ÁÄ ½ÃÂÄÈÄ Ó¼ ÊÃ ¾ÅÄ ½Ã Á ½ ÁÅÌÄÅÁ¿ ÁÂ Á ½ Á
ÌÊÄ¿ÃÏÁÄ ÈÃ ÁÈ½ ÁÂ Á½ ¾¼ ÀÃ ÁÈ ½Ä¿¼ÏÁÄ ÈÃ Ü ÙÃ ÄÌÃ Ê¼ÏÁÄ ÈÁ ½ Á ÅÇÄÈ¿¼ÒÒ ÁÄ ½ÃÂÄÈÄ ÃÅÅÃ ÊÃ ÃÅÃÒ ¾Á¿Ã ½¼ À¼ÂÄ Ê¼¿Ä ÊÁ Ó ÁÅ ÁÆ¼ÇÃÈ¿ÃÁ½ÄÈÃ Á ÅÄ¿¿Ä À¼ Ò ¾Á½¼ ½ Á ¾È¼ ÌÃ ÊÅÄÈ¼ ÃÅÌÃ Ê¿¼ Ü ØÀ ÌÃ ÊÅÄÈ¼ ÀÃ ¾¿ ÁÀÁÏÏ¼¿Ä ½¾Ê¼È¿Ã ÀÃ ÄÌÃ Ê¼ÏÁÄ ÈÁ ½ Á ÅÇÄÈ¿¼ÒÒ ÁÄ ½ÃÂÃ ÃÅÅÃ ÊÃ
Å¾½½ ÁÂ ÁÅÄ ÌÃ Ê Ç¼ÈÅ ÁÄÈÁ ËÃÈ ½ÃÓ ÁÈÁ¿Ã ÌÃ Ê ÀÃ Ý¾¼ ÀÁ ½ÃÂÃ ¼ÂÃ Ê ÊÁÆÃÂ ¾¿Ä ¾È¼ ÁÈÓÄ ÊÇ¼ÏÁÄÈÃ Ã ÓÄ ÊÇ¼ÏÁÄÈÃ ¼½ÃÒ ¾¼¿¼ ¼ ÀÀÃ
Ó ¾ÈÏÁÄ ÈÁ ÅÂÄ À¿Ã Ü

Þ ®¯µÕ¸ ×Õ¸´¸²· ®´¸ ¸ ×ÕÖ·¸·· ®´¸

ÙÃ Â ÁÃ ½ Á ¿ Ê¼ÈÅ Á¿Ä ¾¿ ÁÀÁÏÏ¼¿Ã ½¼ Á À¼ÂÄ Ê¼¿Ä ÊÁ ÌÃ Ê Ò ÀÁ Å ÌÄÅ¿¼ÇÃÈ¿ Á ÁÈ¿Ã ÊÈÁ ¼ À Æ¼È¿ ÁÃ ÊÃ ßà ½ÃÂÄÈÄ ÃÅÅÃ ÊÃ ÅÆÃ À¿Ã ÁÈ ÇÄ½Ä ½¼
ÃÂ Á¿¼ ÊÃ Ý¾¼È¿Ä ÌÁá ÌÄÅÅÁËÁÀÃÚ ÁÈ¿Ã ÊÓÃ ÊÃÈÏÃ ÆÄÈ ¼ À¿ ÊÃ ÏÄÈÃ ÁÈ Æ¾Á Å Á ÅÂÄ ÀÒÄÈÄ ¼ À¿ ÊÃ À¼ÂÄ Ê¼ÏÁÄÈÁ ÁÈ Ì¼ Ê¿ ÁÆÄ À¼ ÊÃ½ÃÇÄ ÀÁÏÁÄ ÈÁÚ À¼ÂÄ ÊÁ ÁÈ Ý¾Ä¿¼Ú Æ¼ ÊÁÆÐÁ ÅÄÅÌÃÅÁÛà ½ÃÂÄÈÄ ÃÅÅÃ ÊÃ Ç¼È¿ÃÈ¾¿Ã ÅÒÄÇËÊÃ ½¼ ¼¿¿ ÊÃÏÏ¼¿¾ÊÃÚ ½¼ Ç¼¿Ã ÊÁ¼ ÀÁÚ
ÌÊÄ À¾ÈÒ ÐÃÚ Ç¼ÆÃ ÊÁÃ Ä ¼ À¿ ÊÄ Æ¼Ì¼ÆÃ ½ Á ÄÅ¿¼ÆÄ À¼ ÊÃ ÁÀ Æ¼ÇÇÁÈÄ ½ÃÁ À¼ÂÄ Ê¼¿Ä ÊÁÜ â ¾¼ ÀÄ Ê¼ ÀÃ À¼ÂÄ Ê¼ÏÁÄÈÁ ÊÁÆÐÁÃ½ÄÈÄÀÎÄÆÆ¾Ì¼ÏÁÄ ÈÃ ½ Á ¾È¼ Ä ÌÁá Â ÁÃ ½ Á ¿ Ê¼ÈÅ Á¿Ä ã ÈÃÆÃÅÅ¼ ÊÁÄ ÁÈ¿Ã Ê½ ÁÊÃ À¼ ÏÄÈ¼ ¼ À ¿ Ê¼ÈÅ Á¿Ä ÆÄÈ ÅË¼ ÊÊ¼ÇÃÈ¿ Á ÌÃ Ê ÁÇÌÃ½ ÁÊÃÀÎ¼ÆÆÃÅÅÄ ¼ ÀÀ¼ ÏÄÈ¼ Ó ÁÈÄ ¼ À ÆÄÇÌÀÃ¿¼ÇÃÈ¿Ä ½ÃÁ À¼ÂÄ ÊÁÜÑÃ Ê Ò¼ Ê¼È¿ ÁÊÃ ÀÎ¼ÆÆÃÅÅÄ ÁÈ ÇÄ½Ä Å ÁÆ¾ÊÄ Ã½ ¼ÒÃÂÄ ÀÃ ¼ Á ÌÄÅ¿ Á ½ Á
À¼ÂÄ ÊÄ ÁÈ ÌÁ¼ÈÄÚ ÁÈ Ã ÀÃÂ¼ÏÁÄÈÃ Ã½ ÁÈ ÌÊÄÓÄÈ½ Á¿äÚ À¼ À¼ ÊÒ ÐÃÏÏ¼ ½Ã ÀÀÃ Â ÁÃ ½ÃÂÃ ÃÅÅÃ ÊÃ ½ Á ¼ ÀÇÃÈÄ ÆÇ åæ Ã ÀÃ Ì¼ ÊÃ¿ Á
ÌÊÄÅÌÁÆ ÁÃ È¿ Á ÁÀ Â ¾Ä¿Ä ÆÄÈ ÌÊÄÓÄÈ½ Á¿ä Ç¼ÒÒ ÁÄ ÊÃ ½ Á æÚçæ ÆÇÚ ½ÃÂÄÈÄ ÃÅÅÃ ÊÃ ÌÊÄ¿Ã¿¿ Á ÆÄÈ Ì¼ Ê¼ÌÃ¿¿ Á ½ Á ¿ Ê¼¿¿ÃÈ¾¿¼ ½ Á
¼ À¿ÃÏÏ¼ ½ Á ¼ ÀÇÃÈÄ è ÇÃ¿ ÊÄ Ã Å¿ Ê¾¿¿ ¾Ê¼ ÊÄË¾Å¿¼ ÜéÃ ÀÀÃ ÏÄÈÃ ÁÈ Æ¾Á ÀÃ À¼ÂÄ Ê¼ÏÁÄ ÈÁ ÊÁÆÐÁÃ½ÄÈÄ À¼ ÊÁÇÄÏÁÄÈÃ ½Ã ÀÀÃ
ÌÊÄ¿ÃÏÁÄ ÈÁÚ Ä ÀÃ ÌÊÄ¿ÃÏÁÄ ÈÁ Å Á¼ÈÄ ¼ÈÆÄ Ê¼ ÁÈ ¼ ÀÀÃÅ¿ ÁÇÃÈ¿ÄÚ ÀÎ¼ÆÆÃÅÅÄ ¼ ÀÀ¼ ÏÄÈ¼ ½Á ¿ Ê¼ÈÅ Á¿Ä ½ÃÂÃ ÃÅÅÃ ÊÃ ÁÇÌÃ½ Á¿¼ ÆÄÈ
ÅË¼ ÊÊ¼ÇÃÈ¿ Á Ã ÅÃÒ È¼ ÀÃ¿ ÁÆ¼ ½ Á ÊÁÆÐÁ¼ÇÄ ½Ã À ÌÃ ÊÁÆÄ ÀÄ ÜÙÃ ÏÄÈÃ ½ Á ¿ Ê¼ÈÅÁ¿Ä Ã Ý¾Ã ÀÀÃ ½ Á ¼ÆÆÃÅÅÄ ¼ Á ÌÄÅ¿ Á ½ Á À¼ÂÄ ÊÄÚ ½ÃÂÄÈÄ
ÃÅÅÃ ÊÃ ÁÀÀ¾Ç ÁÈ¼¿Ã ÅÃÆÄÈ½Ä ÀÃ ÈÃÆÃÅÅ Á¿ä ½ Á¾ÊÈÃ Ã ÈÄ¿¿¾ÊÈÃ Üê¾Ê¼È¿Ã ÀÎÃÅÃÆ¾ÏÁÄÈÃ ½Ã ÀÀ¼ Ó¼ÅÃ Á À¼ÂÄ Ê¼¿Ä ÊÁ ÌÃ Ê À¼
ÌÊÄ¿ÃÏÁÄ ÈÃ ½¼ À ÊÁÅÆÐÁÄ ÊÃÅÁ½ ¾Ä ÅÌÃÆÁÓ ÁÆÄ ½ÃÂÄÈÄ ÁÈ½ÄÅÅ¼ ÊÃ ÅÆ¼ ÊÌÃ ½ Á Å ÁÆ¾ÊÃÏÏ¼ ÆÄÈ Å¾Ä À¼ ¼È¿ ÁÅÆ ÁÂÄ ÀÄ ÜØ ½ÃÌÄÅÁ¿ Á ½ Á
Ç¼¿Ã ÊÁ¼ ÀÁ ½¼ ¾¿ ÁÀÁÏÏ¼ ÊÃ ÈÃ ÀÀ¼ Ó¼ÅÃ Ä ½Á ÊÁÅ ¾À¿¼ ÁÈ Æ¼¿¼Å¿ÃÚ Ì¼ ÀÀÃ¿Ú Ç ¾ÆÆÐÁÚ ÌÁÀÃ ½ÃÂÄÈÄ ÃÅÅÃ ÊÃ Ä ÊÒ¼ÈÁÏÏ¼¿Ã ÁÈ ÊÃ À¼Ï ÁÄ ÈÃ¼ ÀÀ¼ ÓÄ ÊÇ¼ Ã ÌÃÅÄ ÈÃ ÀÀÃ ¼ ÊÃÃ ÅÌÃÆÁÓ ÁÆÐÃÚ ÁÈ ÇÄ½Ä Å¿¼ËÁÀÃÚ Å¾ Å¾ÌÃ ÊÓ ÁÆ ÁÃ ¾ÈÁÓÄ ÊÇ ÁÚ ¿Ã ÊÊÃÈÁ ÆÄÇÌ¼¿¿ Á ÁÈ ÇÄ½Ä ½¼ ÃÂ Á¿¼ ÊÃ
Æ ÊÄ ÀÀÁ Ä ÊÁË¼ À¿¼ÇÃÈ¿ Á ëììíîïðñë òíóô òí õöë÷í îïøùðù ëøï úï ë òñ úïõû üðë õüöï úý íì íï ëîïþüëñë íð úï òë÷ íù ðï ë òòë ýù úÿë öï ú
öï úÿïññï úï üðë õ íìüúë ïî ëþïøù òï ÿùø íÿïðñë÷íù ðï îïí ìë úíì� í ÿëðüë òï ï ÿïììëðíìë óô òí ëîîïññ í öï ú òë öúùñï÷íù ðï îë ò
úíõì� íù úïõ íî üù õöïìíý íìù îïøùðù íðîùõõë úï ò�ï òÿïññù öúùñïññ íøù ó�õë úï íò öí� öùõõí� íòï ÿëìì� íðï ïî ëññ úï÷÷ëñüúï öï ú òë
ÿùø íÿïðñë÷íùðï îïí ìë úíì� íó�õë úï ëññ úï÷÷ëñüúë íîùðïë íð �ëõï ë ò ñ íöù î í ÿëñï úíë òï îë ÿùø íÿïðñë úï � ýù úì�ï õù òù öï ú
ÿëñï úíë òï ìùÿöëññù� ìïõñï öï ú ÿëñï úíë òï î í öíììù òï î íÿïðõíùðíó� ýýï úúë úï íò ìë úíìù ìùð îüï ÿëðí ï õù òòïøë úòù
þ úëîüë òÿïðñï ýëìïðîù íð ÿùîù ì�ï òù õýù ú÷ù õ íë õüööù úñëñù îë í ÿüõìù òí îï òòï þëÿ�ï� ÿëðñïðïðîù íò ìë úíìù ø íì íðù ë ò
ìù úöù� ïø íñëðîù öùõõ í� í òÿïðñï î í õöùõñë úï ìë úíì� í õ íñ üëñ í ë ñï úúë ù õùöúë òë ñïõñë ó�ëðñïðï úï òë õì� íïðë ï òï � úëììíë
úíþ íîï ó	ø íñë úï ëÿöí ÿùø íÿïðñ í î í ñù úõ íù ðï ù íðì òíðë÷íù ðï îï ò ñ úùðìù ó
ð ìëõù î í òëøù úí î í ÿùø íÿïðñë÷íù ðï ÿëðüë òï
îï òòë îüúëñë ÿëþþ íù úï î í üð �ù úë� � öúïø íõñë üðë öëüõë íð úëööù úñù îí �
� �� ÿíðüñ í ì íúìë
ù úë � ó�ùð õù òòïøë úï îë õù òù
öïõ í õüöï úíù úí ë í �� �þ � ÿë úíì� íïîï úï ò�ë íüñù î í üð ë òñ úù òëøù úëñù úï ó�ï í òëøù úí ì�ï öùõõùðù îë úï òüùþù ë öúù íï÷íù ðï î í
õì�ïþþï ìùÿï òë õöëììëñüúë ù òë õìë òöï òòëñ üúë î í � òùìì� í î í öíïñ úë ï õíÿ íòí� þ òí ëîîïññ í üñ íòí÷÷ëðù ÿï÷÷í î í öúùñï÷íù ðï
íðî íø íîüë òï �ï òÿïññù � þ üëðñ í� ø íõ íï úï� ñ üñï � õìë úöï� ùìì� íë òí� ó� íïðï øï úíý íìëñë òë öúïõïð÷ë ëðùÿë òë î í õöù úþïð÷ï õü ò
ÿëñï úíë òï� ì�ï öùñ úï��ï úù õì�ïþþ íë úõ í î üúëðñï òë òëøù úë÷íù ðï ó�ùðù ø íïñëñ í� ÿïîíëðñï ëøø íõ í ï õ�ë úúëÿïðñ í� òë õùõñë ï
íò ñ úëðõíñù ðï òòï ø íì íðëð÷ï öï ú íò öï úõùðë òï ðùð ëîîïññù ë í òëøù úíó�ï òòï òëøù úë÷íùðí ì�ï ìùÿöùúñëðù òë öúù íï÷ íù ðï î í
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½¾¿À ÁÂÃ¾ ¾Ä¾ÅÆ¾ÃÇÈ
É¾ Ê ÊÈË ÌÂÍÀ Î Á ÏÈÃÀ Á¾ Å¾ Ð ÁÃÎ ÁÏÈÀÂ ÁÊ ÑÊÍÂÆÂ ¿ ÁÏÍÅÂ Ñ ÏÒ¾ ÎÂÓ ÅÔ ¾¿¿¾ Å¾ ÅÈÆÆ ÁÍÃÀÂ Ã¾ Ê ÏÈ¿Â ÁÃ ÏÍÁ Ã¾ Ê ÏÈÃÀ Á¾ Å¾ ¿ Á Ó¾ ÅÁÕ ÁÏÒÁ
ÍÃ Ö¾Ä¾ÅÆ¾ÃÇÈ ×
Ø¾ Å ¾Ä¾ÅÆ¾ÃÇÈ ¿Á ÁÃÀ¾ÃÎ¾ ÍÃ ¾Ó¾ÃÀÂ ÃÂÏÁÓÂ ÏÒ¾ ÏÂ ÊÙÁ¿Ï¾ ÍÃ Æ ÅÍÙÙÂ ÚÍÃÈ ¿ÛÍÈÎ ÅÈ Î Á ÂÙ¾ ÅÈ Á Ù¾ Å ¾¿¾ÄÙÁÂ ÜÝ ÍÃÈ
ÏÂ ÊÊ¾ÀÀ ÁÓ ÁÀÔ ÚÊÖÁÃÀ¾ ÅÂ ÏÈÃÀ Á¾ Å¾Ü×
Þ¿¾ÄÙÁ Î Á ¾Ä¾ÅÆ¾ÃÇ¾ ¿ÂÃÂ Æ ÊÁ ¾Ó¾ÃÀ Á Ê¾ÆÈÀ Á ÈÆ ÊÁ ÁÃÏ¾ÃÎ ÁÝ Ê¾ ¾¿Ù ÊÂ¿ ÁÂ ÃÁÝ Æ ÊÁ È ÊÊÈÆÈÄ¾ÃÀ ÁÝ Æ ÊÁ ¿ ÙÈ ÅÆ ÁÄ¾ÃÀ Á Î Á ¿Â¿ÀÈÃÇ¾
ÊÁÛ ÍÁÎ¾ Ù¾ ÅÁÏÂ ÊÂ¿¾Ý Á Õ ÅÈÃÈÄ¾ÃÀ Á ¾ ¿ÄÂÀÀÈÄ¾ÃÀ Á×
ßÊ Ù¾ ÅÏÂ Å¿Â ÏÒ¾ ÏÂÃÎÍÏ¾Ý ÎÈ ÊÊÖ¾¿À¾ ÅÃÂ ¾ È ÊÊÖÁÃÀ¾ ÅÃÂ Î¾ Ê ÏÈÃÀ Á¾ Å¾Ý È Ê ÑÊÍÂÆÂ ¿ÁÏÍÅÂ Ñ Î¾Ó¾ ¾¿¿¾ Å¾ ÄÈÃÀ¾ÃÍÀÂ ¿ÆÂÄàÅÂ ¾
Õ ÅÍÁàÁÊ¾ ÎÈ ÊÊ¾ Ù¾ Å¿ÂÃ¾ ¾ Á Ä¾ÇÇÁ Î Á ¿ÂÏÏÂ Å¿Â ÁÃ ÂÆ ÃÁ Ï ÁÅÏÂ¿ÀÈÃÇÈ ×
á ÂààÊÁÆÂ Î¾ Ê ÎÈÀÂ Å¾ Î Á ÊÈÓÂ ÅÂ Î¾ ÊÊÖÁÄÙÅ¾¿È ¾¿¾ÏÍÀ ÅÁÏ¾ Î¾ Á ÊÈÓÂ ÅÁ Ú ÊÖâ ÙÙÈ ÊÀÈÀÂ Å¾Ü ÙÅÂÓÓ¾Î¾ Å¾ È Î¾¿ÁÆ ÃÈ Å¾ ÍÃÂ Â ÙÁã
¿ÂÆÆ¾ÀÀ ÁÝ Â ÙÙÂ ÅÀ ÍÃÈÄ¾ÃÀ¾ ÕÂ ÅÄÈÀ ÁÝ ÁÃÏÈ ÅÁÏÈÀ Á Î Á Æ¾¿À ÁÅ¾ Ê¾ ¾Ä¾ÅÆ¾ÃÇ¾ ×
ßÊ ÎÈÀÂ Å¾ Î Á ÊÈÓÂ ÅÂ Î¾Ó¾ ÁÃÂ ÊÀ Å¾ ÙÅÂÓÓ¾Î¾ Å¾ È ä
Ì Â ÅÆÈÃÁÇÇÈ Å¾ Á Ã¾Ï¾¿¿È ÅÁ ÅÈÙÙÂ ÅÀ Á ÏÂÃ Á ¿¾ ÅÓ ÁÇÁ ÙÍààÊÁÏ Á Î Ö¾Ä¾ÅÆ¾ÃÇÈå
Ì ÁÃÕÂ ÅÄÈÅ¾ Á ÊÈÓÂ ÅÈÀÂ ÅÁ Ï ÁÅÏÈ Ê¾ Ä Á¿ÍÅ¾ ÙÅ¾Î Á¿ÙÂ¿À¾ ¾ Ê¾ Ä Á¿ÍÅ¾ ÎÈ ÈÎÂÀÀÈ Å¾ ÁÃ ÏÈ¿Â Î Ö¾Ä¾ÅÆ¾ÃÇÈå
Ì ÎÈ Å¾ Á¿À ÅÍÇÁÂ ÃÁ ÈÕÕ ÁÃÏÒæ Á ÊÈÓÂ ÅÈÀÂ ÅÁ ÙÂ¿¿ÈÃÂ Ä¾ÀÀ¾ Å¿ Á È Ê ¿ ÁÏÍÅÂ ÁÃ ÏÈ¿Â Î Ö¾Ä¾ÅÆ¾ÃÇÈå
Ì ¿ÀÈàÁÊÁÅ¾ Ê¾ ÙÅÂÏ¾ÎÍÅ¾ Î Ö¾Ä¾ÅÆ¾ÃÇÈ ÎÈ ÈÎÂÀÀÈ Å¾ Ã¾ Ê ÏÈÃÀ Á¾ Å¾ ×
ØÍÅ ÃÂÃ ¾¿¿¾ÃÎÂ ÂààÊÁÆÈÀÂ ÅÁÈ Ù¾ Å Ê¾ÆÆ¾ ÊÈ Å¾ÎÈÇÁÂ Ã¾ Î¾ Ê ÙÁÈÃÂ ÎÁ ¾Ä¾ÅÆ¾ÃÇÈ Ù¾ Å Á ÏÈÃÀ Á¾ ÅÁ À¾ÄÙÂ ÅÈÃ¾Á Â ÄÂàÁÊÁÝ ¿ Á
ÕÂ ÅÃÁ¿Ï¾ È À ÁÀÂ ÊÂ ¾¿¾ÄÙÊÁÕ ÁÏÈÀ ÁÓÂÝ ÍÃÈ ÙÅÂÏ¾ÎÍÅÈ ÏÒ¾ ÙÂÀ ÅÔ ¾¿¿¾ Å¾ ÈÎÂÀÀÈÀÈ ÁÃ ÏÈÃÀ Á¾ Å¾ Ã¾ Ê ÏÈ¿Â ÁÃ ÏÍÁ ¿ Á Ó¾ ÅÁÕ ÁÏÒÁ
ÍÃ Ö¾Ä¾ÅÆ¾ÃÇÈ ä
ç× ÎÈ Å¾ ÊÖÈ ÊÊÈ ÅÄ¾ ÚÈ ÊÊÖÁÃÀ¾ ÅÃÂ Î¾ Ê ÏÈÃÀ Á¾ Å¾ ¾ È ÊÊ¾ ÅÀÈ Å¾ Á è ÁÆ ÁÊÁ Î¾ Ê éÍÂÏÂ Ü
ê × Ó¾ ÅÁÕ ÁÏÈ Å¾ ÏÂ¿È ¿ÀÈ ÈÏÏÈÎ¾ÃÎÂ
ë × À¾ÃÀÈ Å¾ ÍÃ ÙÅÁÄÂ ÁÃÀ¾ ÅÓ¾ÃÀÂ Ú¿Í ÊÊÈ àÈ¿¾ Î¾ ÊÊÈ ÕÂ ÅÄÈÇÁÂÃ¾ ÅÁÏ¾Ó ÍÀÈÜ
ì × Ä¾ÀÀ¾ Å¿ Á ÁÃ ¿È ÊÓÂ ÚÅÈÆÆ ÁÍÃÆ ÁÄ¾ÃÀÂ Î¾ Ê ÑÊÍÂÆÂ ¿ÁÏÍÅÂ ÑÜ
í × ¾ÕÕ¾ÀÀÍÈ Å¾ ÍÃÈ ÅÁÏÂÆÃÁÇ ÁÂ Ã¾ Î¾Á ÙÅ¾¿¾ÃÀ Á
î × ÈÓÓ Á¿È Å¾ Á è ÁÆ ÁÊÁ Î¾ Ê éÍÂÏÂ
ï × ÈÀÀ¾ÃÎ¾ Å¾ Á è ÁÆ ÁÊÁ Î¾ Ê éÍÂÏÂ ¾ ÁÃÕÂ ÅÄÈÅÊÁ ¿ Í ÊÊÖÈÏÏÈÎÍÀÂ

ßÊ ÎÈÀÂ Å¾ Î Á ÊÈÓÂ ÅÂ Î¾ ÊÊÖÁÄÙÅ¾¿È ¾¿¾ÏÍÀ ÅÁÏ¾ Î¾Ó¾ Î¾¿ÁÆ ÃÈ Å¾Ý ÙÅÁÄÈ Î¾ ÊÊÖÁÃÁÇ ÁÂ Î¾ Á ÊÈÓÂ ÅÁÝ ÍÃÂ Â ÙÁã ÊÈÓÂ ÅÈÀÂ ÅÁ ÁÃÏÈ ÅÁÏÈÀ Á
Î¾ ÊÊÖÈÀÀ ÍÈÇÁÂ Ã¾ Î¾ ÊÊ¾ Ä Á¿ÍÅ¾ Î Á ÙÅ¾Ó¾ÃÇÁÂÃ¾ ÁÃÏ¾ÃÎ ÁÝ ÊÂÀÀÈ ÈÃÀ ÁÃÏ¾ÃÎÁÂ ¾ Æ¾¿À ÁÂÃ¾ Î¾ ÊÊ¾ ¾Ä¾ÅÆ¾ÃÇ¾Ý È Á ¿¾ Ã¿ Á
Î¾ ÊÊÖÈ ÅÀ ×çð ÏÂÄÄÈ ç Ê¾ÀÀ × ñ Î¾ Ê ò×óÆ¿ × ð çôõð ¾ ¿ ×Ä ×Á× Â ¿¾ ¿À¾¿¿ÂÝ ¿È ÊÓÂ Ã¾Á ÏÈ¿ Á ÙÅ¾Ó Á¿À Á ÎÈ ÊÊÖÈ ÅÀ × ë çÝ ÏÂÄÄÈ î Î¾ Ê
Î¾Ï Å¾ÀÂ Ä¾Î¾¿ÁÄÂ ×
ß ÊÈÓÂ ÅÈÀÂ ÅÁ Î¾¿ÁÆ ÃÈÀ Á Î¾ÓÂÃÂ Õ Å¾ÛÍ¾ÃÀÈ Å¾ ÍÃ ÏÂ Å¿Â ÎÁ ÕÂ ÅÄÈÇÁÂÃ¾Ý Î Á ÎÍÅÈÀÈ Î Á ì Â Å¾ Ù¾ Å Ê¾ ÈÇÁ¾ÃÎ¾ Î Á ÊÁÓ¾ ÊÊÂ Î Á ÅÁ¿ÏÒÁÂ
àÈ¿¿ÂÝ Î Á ð Â Å¾ Ù¾ Å Ê¾ ÈÇÁ¾ÃÎ¾ ÏÂÃ ÅÁ¿ÏÒÁÂ Î Á ÊÁÓ¾ ÊÊÂ Ä¾Î ÁÂÝ Î Á çî Â Å¾ Ù¾ Å Ê¾ ÈÇÁ¾ÃÎ¾ Î Á ÅÁ¿ÏÒÁÂ Î Á ÊÁÓ ¾ ÊÊÂ È ÊÀÂ ×

öÈÃÀ Á¾ ÅÁ À¾ÄÙÂÅÈÃ¾Á Â ÄÂàÁÊÁ óÁÓ ¾ ÊÊÂ È ÊÀÂ óÁÓ¾ ÊÊÂ Ä¾Î ÁÂ óÁÓ¾ ÊÊÂ àÈ¿¿Â
öÈÃÀ Á¾ ÅÁ À¾ÄÙÂÅÈÃ¾Á Â ÄÂàÁÊÁ ÁÃ ¿ÂÀÀ¾ ÅÅÈÃÂ Ù¾ Å
ÊÈ ÏÂ¿À ÅÍÇÁÂÃ¾Ý ÄÈÃÍÀ¾ÃÇÁÂÃ¾ ¾ ÅÁÙÈ ÅÈÇÁÂ Ã¾ Î Á
ÆÈ ÊÊ¾ ÅÁ¾Ý ÏÈÓ¾ ÅÃ¾Ý ÙÂÇÇÁ ¾Î ÂÙ¾ Å¾ ¿ÁÄ ÁÊÁ Î Á ÊÍÃÆ Ò¾ÇÇÈ
¿ÍÙ¾ ÅÁÂ Å¾ È íõ Ä ÷
öÈÃÀ Á¾ ÅÁ À¾ÄÙÂÅÈÃ¾Á Â ÄÂàÁÊÁ ÂÓ¾ ¿Á ÁÄ ÙÁ¾ÆÈÃÂ ¾¿Ù ÊÂ¿ÁÓ Á ÷
öÈÃÀ Á¾ ÅÁ À¾ÄÙÂÅÈÃ¾Á Â ÄÂàÁÊÁ ÂÓ¾ ¿Á Î¾À¾ÃÆÂÃÂ ¾Î
ÁÄÙÁ¾ÆÈÃÂ ¿Â¿ÀÈÃÇ¾ ÁÃÕ ÁÈÄÄÈàÁÊÁ ¾ ¿ Á ÕÈ Í¿Â Î Á Õ ÁÈÄÄ¾
ÊÁà¾ Å¾Ý ¾¿Ï ÊÍ¿ Á Û Í¾ ÊÊÁ ÁÃÀ¾ ÅÈÄ¾ÃÀ¾ È ÊÊÖÈÙ¾ ÅÀÂ ÷
â ÊÀ ÅÁ ÏÈÃÀ Á¾ ÅÁ À¾ÄÙÂ ÅÈÃ¾Á Â ÄÂàÁÊÁ ÷
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­® ¯°±² ³² ³´ ³¯¯³²±µ ³¶·³ ¸¹²±·®®´ ¯®±µ³¶ ·³ ± ºº® ¯» ³¸¼® ½®¾³¶
¿ÀÁ¶À ³µ³¶ ·® ±¾ ±»®·² ³ ¸±·¸® ¯¶»®·³ ® °¹²±»®·³ Â º²¶

ÃÄÅÆÇÈÉÄÇ ÅÊÇ ÄËÌ ÍÎÇ
­® º³° ³²±µ³¶ ·® ¾® ººÏ± ¯®± ¾ ³ ¸±·² ³® ¯®
Ðº ¸±·² ³® ¯®´ ³· ¯® º±µ³¶ ·® ± º ² ³Á¶ ¾ ³ º±Ñ¶ ¯³ ®ÒÒ®²² ¹±² ³´ ¾®Ñ® ®ÀÀ® ¯® ¾¶²±²¶ ¾ ³ ¯®¸³·µ³¶ ·® ±Ñ®·²® ¸± ¯±²²® ¯³À² ³¸¼® ³¾¶·®® ±¾
³°Á®¾ ³¯® ºÏ±¸¸®ÀÀ¶ ±» º³ ®À² ¯±·® ³ ± ºº® º±Ñ¶ ¯±µ³¶ ·³Ó Ô± µ¶·± ¾ ³ º±Ñ¶ ¯¶´ À± ¯Õ ¾¶²±²± ¾ ³ ¯®¸³·µ ³¶ ·® ¸¶· ¸± ¯±²²® ¯³À² ³¸¼®
³¾¶·®® ±¾ ³°Á®¾ ³¯® ºÏ±¸¸®ÀÀ¶ ±» º³ ®À² ¯±·® ³ ± ºº® º±Ñ¶ ¯±µ³¶ ·³Ó
Ö ¹± º¶ ¯± ³º ¸±·² ³® ¯® À ³± ³· ¸¶°¹·³¸±µ³¶ ·® ¸¶· ± º² ¯® À² ¯±¾® ±Á® ¯²® ± º ² ¯±ÒÒ ³¸¶´ º® ³·²® ¯À®µ³¶ ·³ ® º® µ¶·® ³·²® ¯®ÀÀ±²®
¾± ººÏ®·² ¯±²± ® ¾± ººÏ¹À¸ ³²± ¾® ³ °®µµ³ ¾ ³ ¸±·² ³® ¯® ¾®Ñ¶·¶ ®ÀÀ® ¯® ¾® º³° ³²±²® ® À®» ·± º±²® ³· ¸¶·Ò¶ ¯° ³²Õ ± ºº® ³·¾ ³¸±µ³¶ ·³ ¾® º
¸¶¾ ³¸® ¾® ºº± À² ¯±¾±× ²¹²² ³ ³ º±Ñ¶ ¯±²¶ ¯³ ³·²® ¯®ÀÀ±² ³ ¾®Ñ¶·¶ Ò± ¯® ¹À¶ ¾®» º³ ³·¾¹°®·² ³ ±¾ ± º²± Ñ ³À ³Ø³º³²Õ Ó

Ù¯®À®·µ± ¾³ °®µµ³ ³· °¶Ñ ³°®·²¶
Ù® ¯ ºÏ±¸¸®ÀÀ¶ ¾®» º³ ±¾¾®²² ³ ± ³ º±Ñ¶ ¯³ ® ¾® ³ °®µµ³ ¾ ³ º±Ñ¶ ¯¶ ¾®Ñ¶·¶ ®ÀÀ® ¯® Á¯®¾ ³ÀÁ¶À² ³ Á® ¯¸¶ ¯À ³ À ³¸¹¯³Ó ­®Ñ® ®ÀÀ® ¯®
¸¶°¹·Ú¹® À®°Á¯® ¸¶·² ¯¶ ºº±²¶ ºÏ±¸¸®ÀÀ¶ ¾ ³ ®À² ¯±·® ³ ± ºº® µ¶·® ¾³ º±Ñ¶ ¯¶ Ó Â ººÏ³·²® ¯·¶ ¾® ººÏ±° Ø³®·²® ¾ ³ º±Ñ¶ ¯¶ º±
¸³¯¸¶ º±µ ³¶ ·® ¾®» º³ ±¹²¶°®µµ³ ® ¾® ºº® °±¸¸¼³·® À®°¶Ñ®·² ³ ¾®Ñ® ®ÀÀ® ¯® ¯®»¶ º±²± ¸¶· ·¶ ¯°® ³º Á³Û Á¶ÀÀ ³Ø³º® À ³° ³º³ ±
Ú¹® ºº® ¾® ºº± ¸ ³¯¸¶ º±µ³¶ ·® À¹ ºº® À² ¯±¾® Á¹ØØº³¸¼® ® º± Ñ® º¶¸³²Õ ¾®Ñ® ®ÀÀ® ¯® º³° ³²±²± ± À®¸¶·¾± ¾® ºº® ¸± ¯±²²® ¯³À² ³¸¼® ®
¸¶·¾ ³µ ³¶ ·³ ¾® ³ Á® ¯¸¶ ¯À ³ ® ¾® ³ °®µµ³Ó Ù® ¯ ºÏ±¸¸®ÀÀ¶ ¾®» º³ ±¾¾®²² ³ ± ³ ¯³ÀÁ®²² ³Ñ ³ º¹¶» ¼³ ¾ ³ º±Ñ¶ ¯¶ ¾®Ñ¶·¶ ®ÀÀ® ¯® ±ÁÁ¯¶·²±² ³
Á® ¯¸¶ ¯À ³ À ³¸¹¯³ ®´ Ú ¹±·¾¶ ·®¸®ÀÀ± ¯³¶´ À®Á± ¯±² ³ ¾± Ú¹® ºº³ ¾® ³ °®µµ³ °®¸¸±·³¸ ³Ó Ô® Ñ ³® ¾ Ï±¸¸®ÀÀ¶ ® Ú¹® ºº® ¸¶ ¯¯³ÀÁ¶·¾®·² ³
± ³ Á® ¯¸¶ ¯À ³ ³·²® ¯·³ ¾®Ñ¶·¶ ®ÀÀ® ¯® ³ºº¹° ³·±²® À®¸¶·¾¶ º® ·®¸®ÀÀ ³²Õ ¾ ³¹¯·® ¶ ·¶²²¹¯·® ® °±·²®·¹²® ¸¶À²±·²®°®·²® ³·
Ø¹¶·® ¸¶·¾ ³µ³¶ ·³Ó

Ù¯¶²®µ³¶·® ¾® ºº® µ¶·® ¾ ³ ² ¯±·À³²¶
Ð º¹¶»¼³ ¾®À² ³·±² ³ ± º Á±ÀÀ±»» ³¶ ® ± º º±Ñ¶ ¯¶ ·¶· ¾®Ñ¶·¶ Á¯®À®·²± ¯® Ø¹¸¼® ¶ ÀÁ¶ ¯»®·µ® Á® ¯³¸¶ º¶À® ® ¾®Ñ¶·¶ ®ÀÀ® ¯®
°±·²®·¹² ³ ¶ ¯¾ ³·±² ³ ® Á¹º³² ³ ³· °¶¾¶ ¾± ¯®·¾® ¯® À³¸¹¯¶ ³º °¶Ñ ³°®·²¶ ®¾ ³º ² ¯±·À³²¶ ¾® ºº® Á® ¯À¶·® ® ¾®³ °®µµ³ ¾ ³
² ¯±ÀÁ¶ ¯²¶ ®¾ ®ÀÀ® ¯® ³·¶ º² ¯® ¸¶ ¯¯®²²±°®·²® ±® ¯±² ³ ®¾ ³ºº¹° ³·±² ³ ·® ºº® µ¶·® ¸¶· À¸± ¯À± º¹¸® Ó
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­¹¯±·²® ºÏ®À®¸¹µ³¶ ·® ¾® ºº± Ò±À® º±Ñ¶ ¯±² ³Ñ± ¯³¾ ¹¯¯® ± º ° ³·³°¶ º± ¾¹¯±²± ® ºÏ³·²® ·À ³²Õ ¾® ººÏ®ÀÁ¶À³µ³¶ ·® ¾®³ º±Ñ¶ ¯±²¶ ¯³ ® º±
Ú¹±·² ³²Õ ¾® ººÏ±»®·²® ¸¼³° ³¸¶ ¾± ³°Á³®»± ¯® Ó
ß ¹²² ³ ³ º±Ñ¶ ¯±²¶ ¯³ ±¾¾®²² ³ ¶ ¸¶°¹·Ú¹® Á¯®À®·² ³ ¾®Ñ¶·¶ ®ÀÀ® ¯® ±¾®»¹±²±°®·²® ³·Ò¶ ¯°±² ³´ Ò¶ ¯°±² ³ ®´ À® ·®¸®ÀÀ± ¯³¶´
±¾¾®À² ¯±² ³ À¹ ºº® °¶¾± º³²Õ ¾ ³ ³°Á³®»¶ ® ¾ ³ ¾®Á¶À ³²¶ ¾® ºº® À¶À²±·µ® ¶ ¾®³ Á¯®Á± ¯±² ³ Á® ¯³¸¶ º¶À ³´ À¹³ ¯³À¸¼³ Á® ¯ º± À± º¹²®
¸¶··®ÀÀ ³ ¸¶· ³º º¶ ¯¶ ¹² ³º³µµ¶´ À¹ ºº® ±²² ³Ñ ³²Õ ¾ ³ Á¯®Ñ®·µ³¶·® ¾± Á¶ ¯¯® ³· ®ÀÀ® ¯® ® À¹ ºº® Á¯¶¸®¾¹¯® ¾± ±¾¶²²± ¯® ³· ¸±À¶ ¾ ³
®°®¯»®·µ±´ ±·¸¼® ¾³ Á¯¶·²¶ À¶¸¸¶ ¯À¶ À¹ºº± Ø±À® ¾® ºº® ³·Ò¶ ¯°±µ³¶·³ ¾® ºº± À¸¼®¾± ¾ ³ À ³¸¹¯®µµ± Ò¶ ¯·³²± ¾± º Á¯¶¾¹²²¶ ¯® Ó
à Ò±²²¶ ±ÀÀ¶ º¹²¶ ¾ ³Ñ ³®²¶ ¾ ³ Ò ¹°±¯®´ °±·» ³± ¯® ¶ Ø® ¯® À¹ º Á¶À²¶ ¾ ³ º±Ñ¶ ¯¶ Ó
à ³·¾ ³ÀÁ®·À±Ø³º® ³·¾¶ÀÀ± ¯® ³ ¾ ³ÀÁ¶À³² ³Ñ ³ ¾ ³ Á¯¶²®µ³¶ ·® ³·¾ ³Ñ ³¾ ¹± º® á±¾ ®À®°Á³¶ â » ¹±·² ³´ ¸± ºµ±² ¹¯®´ °±À¸¼® ¯® Á® ¯ º±
Á¯¶²®µ³¶ ·® ¾® ºº® Ñ ³® ¯®ÀÁ³¯±²¶ ¯³®´ ² ¹²®ã ¾± ±¾¶²²± ¯® ³· Ò¹·µ³¶ ·® ¾®» º³ ÀÁ®¸³Ò ³¸ ³ ±»®·² ³ ¸¼³° ³¸ ³ Á¯®À®·² ³Ó
ä¶·À® ¯Ñ± ¯®´ °±·³Á¶ º± ¯® ® ² ¯±ÀÁ¶ ¯²± ¯® » º³ ±»®·² ³ ¸¼³° ³¸ ³ Á® ¯³¸¶ º¶À ³ À®¸¶·¾¶ º® ³À² ¯¹µ³¶·³ ¯³¸®Ñ ¹²® ¾± º ¾±²¶ ¯® ¾ ³ º±Ñ¶ ¯¶ Ó

ß ¹²²® º® ±²² ³Ñ ³²Õ ¾®Ñ¶·¶ ®ÀÀ® ¯® Á¯®¸®¾¹²® ¾± ¹·± Ñ± º¹²±µ³¶ ·® ²®À± ±¾ ®Ñ ³²± ¯® ºÏ³° Á³®»¶ ¾ ³ ±»®·² ³ ¸¼³° ³¸ ³ Á® ¯³¸¶ º¶À ³´
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JKL MK NNOPQ RO SQ MK NK TOMU MVTO RUK RU Q U WX YZ[ \Q RU]^UOSO RO N_Q UV`K S U VL Q Ǹ RK NQPK RQ`K RO a

bVRQL`O N_OMO]VcUK LO SO NNQ dQMO MU SOPO ]O R]Q RO S U TROPOLURO NQ dK R\QcUKLO S U TK NPO RO K ]K\ VLeVO Q NU\ U`Q RLO NQ
eVQL` U`f TRKSK``Q O NQ MVQ S Udd VM UKLO Q NN_UL`K RLK V` UNUccQLSK NO MOZ VOL` U \KSQ NU`f g
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TUk ] RU` U] U[ S U ]QTTV]]UK a
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h `O]LU]^O SQ QTTNU]Q RO TO R \ ULU\ UccQ RO NQ dK R\QcUKLO O NQ S Udd VM UKLO SO NNQ TK NPO ROi
h U\ TK R`QLcQ SOU STU O NK RK ]K RRO``K V` UNUccK a

JOU NQPK RU ]^O TKMMKLK SQ RO NVKZK Q TRK UOcUK LO S U M]^OZZO ]K\O NQ MTQ]]Q`VRQ K NQ M]Q NTO NNQ`VRQ S U j NK]]^U S U TUO` RQ O
M U\ UNU[ Z NU QSSO`` U V` UNUccQLK \OccU S U TRK`OcUK LO ULS UP US VQ NO mO N\O``K[ Z VQL` U[ P UM UO RO[ ` V`O[ M]Q RTO[ K]]^UQ NUn a
o UO LO PO RUd U]Q`Q NQ TROMOLcQ QLK\Q NQ S U MTK RZOLcO MV N \Q`O RUQ NO[ ]^O TK` ROjjO RK M]^OZZ UQ RM U S VRQL`O NQ NQPK RQcUK LO a
pKLK P UO`Q` U[ \OSUQL`O QPP UM U O MjQ RRQ\OL` U[ NQ MKM`Q O UN ` RQLMU`K LO NNO P U] ULQLcO TO R UN TO RMKLQ NO LKL QSSO``K Q U
NQPK RUa
JO NNO NQPK RQcUK LU ]^O ]K\ TK R`QLK NQ TRK UOc UK LO S U \Q`O RUQ NU K M]^OZZO m`QZ NUK S U \Q`O RUQ NU[ M\O RUZ NUQ` VRO[ ZO`` U[ VMK S U
NQL]UQ Q TROMM UK LO O NQPK RQcUK LU M U\ UNUn U NQPK RQ`K RU SOPKLK OMMO RO UM` RVU` U O P UZ UNQ RO Qdd UL]^q U NQPK RQ`K RU ULSKMMULK
MO\ TRO Z NU K]]^UQ NU Q \QM]^O RQ TO R NQ TRK`OcUK LO SOZ NU K]]^U QL]^O TO R NO NQPK RQcUKLU S U jROPO SVRQ`Q a
JO NN_Q ROQ S U NQPK RK d ULK Q N ]K\ TNO`Q\OL`K SO NNO NQPK RQcUK LU UN TO RMKLQ NO LKL M` RO``Q\OL`O LO]OMMQ RUK Q NNO NQPK RQcUK LU
SOPO OMMO RO Q NNK L`QLQ`K a
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á Ó Ô ÐÞ ÔØÕâ ÑÐ Ô ÙÔÜ ÔØ Ô ÝÐ Ù ÖÒÓÓ ÔßÔÙÐ Ý Ô ÜÒÞ ÔÜÐÑØÕ ×Ð ÜÕØÐ ×ÔÕ ÙÐ ÖÒ ÙÞÐ ×Û ÙÐÑØÒ ÔÑ Ö×ÐÓÐÑãÕ Ý Ô äÒ ×ØÐ ÞÐÑØÒà
á å ÙÔ Ò ÖÐ ×ÕØÒ ×Ô ÕÝÝÐØØ Ô ÓÒÑÒ ÝÒØÕØ Ô Ý Ô æ å ÛÕÑØ Ôâ ÒÎÎÏÔÕ ÙÔâ Ø ÛØÕ ÔÑ ØÐÓÓÛØÒ ÔÜÖÐ ×ÜÐÕßÔÙÐâ ÜÕÓÎÏÐ ×Õ ÕÑØ ÔÖÒ ÙÞÐ ×Ð Ðâ ÑÐ Ô ÎÕÓ Ô
ÖÔç Î ×ÔØ ÔÎ Ôâ Ý Ô ÎÕÖÖÛÎÎÔÒ è
é ÙÕÞÒ ×ÕØÒ ×Ô ÔÑØÐ ×ÐÓÓÕØ Ô ÓÒÑÒ äÒ ×ÜÕØ Ô ÐÝ ÔÑäÒ ×ÜÕØ Ô ÓÛÙÙÐ ÎÒ ××ÐØØÐ ÜÒÝÕ ÙÔØê ÒÖÐ ×ÕØ ÔÞÐ ÐÝ ÔÑ ÖÕ ×Ø ÔÎÒ ÙÕ ×Ð ÓÛ æ
á ÔÜÖÒ ×ØÕÑãÕ ÝÐ Ù Ö×ÐÞÐÑÔ×Ð ÙÕ äÒ ×ÜÕãÔÒÑÐ Ý Ô ÖÒ ÙÞÐ ×Ðà
á ØÐÎÑÔÎÏÐ ÝÕ ÕÖÖÙÔÎÕ ×Ð ÖÐ × Ü ÔÑÔÜ ÔããÕ ×Ð ÙÕ äÒ ×ÜÕãÔÒÑÐ Ð ÙÕ Ý Ôää ÛÓ ÔÒÑÐ ÝÐ ÙÙÕ ÖÒ ÙÞÐ ×Ðà
á ÔÜÖÒ ×ØÕÑãÕ ÝÐÔ ÝÖÔ Ð ÙÒ ×Ò ÎÒ ××ÐØØÒ ÛØ ÔÙÔããÒ è

ëÐÔ ÙÕÞÒ ×Ô ÎÏÐ ÖÒÓÓÒÑÒ ÝÕ ×Ð ÙÛÒåÒ Õ Ö×Ò ÔÐãÔÒ ÑÐ Ý Ô ÓÎÏÐååÐ ÎÒÜÐ ÙÕ ÓÖÕÎÎÕØÛ×Õ Ò ÙÕ ÓÎÕ ÙÖÐ ÙÙÕØÛ×Õ Ý Ô ß ÙÒÎÎÏÔ Ý Ô ÖÔÐØ ×Õ Ð
Ó ÔÜ ÔÙÔâ å ÙÔ ÕÝÝÐØØ Ô ÛØ ÔÙÔããÕÑÒ ÜÐããÔ Ý Ô Ö×ÒØÐãÔÒ ÑÐ ÔÑÝ ÔÞ ÔÝ ÛÕ ÙÐ ìÐ ÙÜÐØØÒâ å ÛÕÑØ Ôâ Þ ÔÓ ÔÐ ×Ðâ Ø ÛØÐâ ÓÎÕ ×ÖÐâ ÒÎÎÏÔÕ ÙÔí è
î ÔÐ ÑÐ ÞÐ ×Ôä ÔÎÕØÕ ÙÕ Ö×ÐÓÐÑãÕ ÕÑÒÜÕ ÙÕ Ý Ô ÓÖÒ ×åÐÑãÐ ÓÛ Ù ÜÕØÐ ×ÔÕ ÙÐâ ÎÏÐ ÖÒØ ×ÐßßÐ ×Ò ÓÎÏÐåå ÔÕ ×Ó Ô Ý Û×ÕÑØÐ ÙÕ ÙÕÞÒ ×ÕãÔÒ ÑÐ è
ïÒÑÒ Þ ÔÐØÕØ Ôâ ÜÐÝÔÕÑØÐ ÕÞÞ ÔÓ Ô Ð ÓßÕ ××ÕÜÐÑØ Ôâ ÙÕ ÓÒÓØÕ Ð ÔÙ Ø ×ÕÑÓÔØÒ ÑÐ ÙÙÐ Þ ÔÎ ÔÑÕÑãÐ ÖÐ × ÔÙ ÖÐ ×ÓÒÑÕ ÙÐ ÑÒÑ ÕÝÝÐØØÒ Õ Ô
ÙÕÞÒ ×Ôè
ëÐ ÙÙÐ ÙÕÞÒ ×ÕãÔÒ ÑÔ ÎÏÐ ÎÒÜÖÒ ×ØÕÑÒ ÙÕ Ö×Ò ÔÐã ÔÒ ÑÐ Ý Ô ÜÕØÐ ×ÔÕ ÙÔ Ò ÓÎÏÐååÐ ìØÕå ÙÔÒ Ý Ô ÜÕØÐ ×ÔÕ ÙÔâ ÓÜÐ ×Ôå ÙÔÕØ Û×Ðâ åÐØØ Ôâ ÛÓÒ Ý Ô
ÙÕÑÎÔÕ Õ Ö×ÐÓÓ ÔÒ ÑÐ Ð ÙÕÞÒ ×ÕãÔÒ ÑÔ Ó ÔÜ ÔÙÔí Ô ÙÕÞÒ ×ÕØÒ ×Ô ÝÐÞÒÑÒ ÐÓÓÐ ×Ð ÔÓØ ×ÛÔØ Ô Ð Þ Ôå ÔÙÕ ×Ð Õää ÔÑÎÏð Ô ÙÕÞÒ ×ÕØÒ ×Ô ÔÑÝÒÓÓÔÑÒ
ÓÐÜÖ×Ð å ÙÔ ÒÎÎÏÔÕ ÙÔ Õ ÜÕÓÎÏÐ ×Õ ÖÐ × ÙÕ Ö×ÒØÐãÔÒ ÑÐ ÝÐå ÙÔ ÒÎÎÏÔ ÕÑÎÏÐ ÖÐ × ÙÐ ÙÕÞÒ ×ÕãÔÒÑÔ Ý Ô ß×ÐÞÐ ÝÛ×ÕØÕ è
ëÐ ÙÙñÕ ×ÐÕ Ý Ô ÙÕÞÒ ×Ò ä ÔÑÒ Õ Ù ÎÒÜÖÙÐØÕÜÐÑØÒ ÝÐ ÙÙÐ ÙÕÞÒ ×ÕãÔÒ ÑÔ ÔÙ ÖÐ ×ÓÒÑÕ ÙÐ ÑÒÑ ÓØ ×ÐØØÕÜÐÑØÐ ÑÐÎÐÓÓÕ ×ÔÒ Õ ÙÙÐ ÙÕÞÒ ×ÕãÔÒ ÑÔ
ÝÐÞÐ ÐÓÓÐ ×Ð Õ ÙÙÒ ÑØÕÑÕØÒ è
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¸¹º»¼¹ ¹½¾ ¹¿ ¹¾ÀÁÂ ¹ ½Ã ÄÄÁ ÅÁºÃ
ÆÇÈÉÊÉÉ Ë ÌÇÈ ÍÊÌÌÎËÈÊ ÏË Ç Ç ÏÐÊÈË ËÈ ÍÇÉÇ ÑÊÒÒÇ
ÓËÌ ÏÇÌ ÔËÍÊ ÒÕÖÕ ÏÇ ×Õ Ï ÔÊÖÇ ÏË Ê ÔÔØÊ×Õ ÏÉÇ ÓÕÙËÇ
ÚÇ ÔÖÕ ÏË ËÈÕ ÏÉ Ë Û ÔÉÇ
ÚÏÇ ËÕÜ ËÇ ÈÕ Ù Ë ÒÌÎÕÐÐÕ Õ Ý ÏÊÍÍÕÈÉ Ë Ù Ë ÍÊÉÕ ÏËÊ ÔÕ ÑÊÒÒÇ
ÞÏÉ Ëß ÌÇ Ô×Ëß ËÍ×ÊÉÉ Ëß ÌÇÍ×ÏÕÒÒ ËÇ ÈË ÑÊÒÒÇ

àáâ»Ã¾ÀáÃ âãÃ áÁÂ ¹¿Ã
äÕ ÔËÍ ËÉÊÜËÇ ÈÕ ÙÕ ÔÔØÊ ÏÕÊ Ù Ë ÌÊÈÉ ËÕ ÏÕ
åÔ ÌÊÈÉ ËÕ ÏÕß ËÈ ÏÕ ÔÊÜËÇ ÈÕ Ê Ô É Ë×Ç Ù Ë ÔÊÖÇ ÏË ÕÝÝÕÉÉ æÊÉ Ëß ÙÕÖÕ ÕÒÒÕ ÏÕ ÙÇÉÊÉÇ Ù Ë ÏÕÌËÈÜËÇ ÈÕ ÊÖÕÈÉÕ ÌÊ ÏÊÉÉÕ ÏËÒÉ ËÌÎÕ ËÙÇÈÕÕ ÊÙ
ËÍ×ÕÙ ËÏÕ ÔØÊÌÌÕÒÒÇ ÊÐ ÔË ÕÒÉ ÏÊÈÕ Ë Ê ÔÔÕ ÔÊÖÇ ÏÊÜËÇ ÈËç èÊ ÜÇÈÊ Ù Ë ÔÊÖÇ ÏÇß ÒÊ Ïé ÙÇÉÊÉÊ Ù Ë ÏÕÌËÈÜ ËÇ ÈÕ ÌÇÈ ÌÊ ÏÊÉÉÕ ÏËÒÉ ËÌÎÕ
ËÙÇÈÕÕ ÊÙ ËÍ×ÕÙ ËÏÕ ÔØÊÌÌÕÒÒÇ ÊÐ ÔË ÕÒÉ ÏÊÈÕ Ë Ê ÔÔÕ ÔÊÖÇ ÏÊÜËÇ ÈËç
ê æÊ ÔÇ ÏÊ ËÔ ÌÊÈÉ ËÕ ÏÕ Ò ËÊ ËÈ ÌÇÍæÈËÌÊÜËÇ ÈÕ ÌÇÈ Ê ÔÉ ÏÕ ÒÉ ÏÊÙÕ Ê×Õ ÏÉÕ Ê Ô É ÏÊÝÝ ËÌÇß ÔÕ ËÈÉÕ ÏÒÕÜËÇ ÈË Õ ÔÕ ÜÇÈÕ ËÈÉÕ ÏÕÒÒÊÉÕ
ÙÊ ÔÔØÕÈÉ ÏÊÉÊ Õ ÙÊ ÔÔØæÒÌ ËÉÊ ÙÕ Ë ÍÕÜÜË Ù Ë ÌÊÈÉ ËÕ ÏÕ ÙÕÖÇÈÇ ÕÒÒÕ ÏÕ ÙÕ ÔËÍ ËÉÊÉÕ Õ ÒÕÐ ÈÊ ÔÊÉÕ ËÈ ÌÇÈÝÇ ÏÍ ËÉé Ê ÔÔÕ ËÈÙ ËÌÊÜËÇ ÈË ÙÕ Ô
ÌÇÙ ËÌÕ ÙÕ ÔÔÊ ÒÉ ÏÊÙÊë ÉæÉÉ Ë Ë ÔÊÖÇ ÏÊÉÇ ÏË ËÈÉÕ ÏÕÒÒÊÉ Ë ÙÕÖÇÈÇ ÝÊ ÏÕ æÒÇ ÙÕÐ ÔË ËÈÙæÍÕÈÉ Ë ÊÙ Ê ÔÉÊ Ö ËÒ ËìËÔËÉé ç

ÚÏÕÒÕÈÜÊ ÙË ÍÕÜÜË ËÈ ÍÇÖ ËÍÕÈÉÇ
ÚÕ Ï ÔØÊÌÌÕÒÒÇ ÙÕÐ ÔË ÊÙÙÕÉÉ Ë Ê Ë ÔÊÖÇ ÏË Õ ÙÕ Ë ÍÕÜÜË Ù Ë ÔÊÖÇ ÏÇ ÙÕÖÇÈÇ ÕÒÒÕ ÏÕ ×ÏÕÙ ËÒ×ÇÒÉ Ë ×Õ ÏÌÇ ÏÒ Ë Ò ËÌæÏËç äÕÖÕ ÕÒÒÕ ÏÕ
ÌÇÍæÈíæÕ ÒÕÍ×ÏÕ ÌÇÈÉ ÏÇ ÔÔÊÉÇ ÔØÊÌÌÕÒÒÇ Ù Ë ÕÒÉ ÏÊÈÕ Ë Ê ÔÔÕ ÜÇÈÕ ÙË ÔÊÖÇ ÏÇ ç Û ÔÔØËÈÉÕ ÏÈÇ ÙÕ ÔÔØÊÍ ìËÕÈÉÕ Ù Ë ÔÊÖÇ ÏÇ ÔÊ
ÌËÏÌÇ ÔÊÜ ËÇ ÈÕ ÙÕÐ ÔË ÊæÉÇÍÕÜÜË Õ ÙÕ ÔÔÕ ÍÊÌÌÎËÈÕ ÒÕÍÇÖÕÈÉ Ë ÙÕÖÕ ÕÒÒÕ ÏÕ ÏÕÐÇ ÔÊÉÊ ÌÇÈ ÈÇ ÏÍÕ ËÔ ×Ëî ×ÇÒÒ ËìËÔÕ Ò ËÍ ËÔË Ê
íæÕ ÔÔÕ ÙÕ ÔÔÊ Ì ËÏÌÇ ÔÊÜËÇ ÈÕ Òæ ÔÔÕ ÒÉ ÏÊÙÕ ×æììÔËÌÎÕ Õ ÔÊ ÖÕ ÔÇÌËÉé ÙÕÖÕ ÕÒÒÕ ÏÕ ÔËÍ ËÉÊÉÊ Ê ÒÕÌÇÈÙÊ ÙÕ ÔÔÕ ÌÊ ÏÊÉÉÕ ÏËÒÉ ËÌÎÕ Õ
ÌÇÈÙ ËÜ ËÇ ÈË ÙÕ Ë ×Õ ÏÌÇ ÏÒ Ë Õ ÙÕ Ë ÍÕÜÜËç ÚÕ Ï ÔØÊÌÌÕÒÒÇ ÙÕÐ ÔË ÊÙÙÕÉÉ Ë Ê Ë ÏËÒ×ÕÉÉ ËÖ Ë ÔæÇÐ ÎË Ù Ë ÔÊÖÇ ÏÇ ÙÕÖÇÈÇ ÕÒÒÕ ÏÕ Ê××ÏÇÈÉÊÉ Ë
×Õ ÏÌÇ ÏÒ Ë Ò ËÌæÏË Õß í æÊÈÙÇ ÈÕÌÕÒÒÊ ÏËÇß ÒÕ×Ê ÏÊÉ Ë ÙÊ íæÕ ÔÔË ÙÕ Ë ÍÕÜÜË ÍÕÌÌÊÈËÌ Ëç èÕ Ö ËÕ Ù ØÊÌÌÕÒÒÇ Õ íæÕ ÔÔÕ ÌÇ ÏÏËÒ×ÇÈÙÕÈÉ Ë
Ê Ë ×Õ ÏÌÇ ÏÒ Ë ËÈÉÕ ÏÈË ÙÕÖÇÈÇ ÕÒÒÕ ÏÕ ËÔÔæÍ ËÈÊÉÕ ÒÕÌÇÈÙÇ ÔÕ ÈÕÌÕÒÒ ËÉé Ù ËæÏÈÕ Ç ÈÇÉÉæÏÈÕ Õ ÍÊÈÉÕÈæÉÕ ÌÇÒÉÊÈÉÕÍÕÈÉÕ ËÈ
ìæÇÈÕ ÌÇÈÙ ËÜËÇ ÈËç

ÚÏÇÉÕÜËÇÈÕ ÙÕ ÔÔÕ ÜÇÈÕ Ù Ë É ÏÊÈÒËÉÇ
å ÔæÇÐÎË ÙÕÒÉ ËÈÊÉ Ë Ê Ô ×ÊÒÒÊÐÐ ËÇ Õ Ê Ô ÔÊÖÇ ÏÇ ÈÇÈ ÙÕÖÇÈÇ ×ÏÕÒÕÈÉÊ ÏÕ ìæÌÎÕ Ç Ò×Ç ÏÐÕÈÜÕ ×Õ ÏËÌÇ ÔÇÒÕ Õ ÙÕÖÇÈÇ ÕÒÒÕ ÏÕ
ÍÊÈÉÕÈæÉ Ë Ç ÏÙ ËÈÊÉ Ë Õ ×æÔËÉ Ë ËÈ ÍÇÙÇ ÙÊ ÏÕÈÙÕ ÏÕ ÒËÌæÏÇ ËÔ ÍÇÖ ËÍÕÈÉÇ ÕÙ ËÔ É ÏÊÈÒËÉÇ ÙÕ ÔÔÕ ×Õ ÏÒÇÈÕ Õ ÙÕË ÍÕÜÜË Ù Ë
É ÏÊÒ×Ç ÏÉÇ ÕÙ ÕÒÒÕ ÏÕ ËÈÇ ÔÉ ÏÕ ÌÇ ÏÏÕÉÉÊÍÕÈÉÕ ÊÕ ÏÊÉ Ë ÕÙ ËÔÔæÍ ËÈÊÉ Ë ÈÕ ÔÔÕ ÜÇÈÕ ÌÇÈ ÒÌÊ ÏÒÊ ÔæÌÕ ç

ï ¹ºÀáÃ ãáÃ¿Ã½Â ¹¿Ã Ã ãáâÂÃÂÂ ¹¿Ã

ÚÕ Ï ÔØÕÒÕÌæÜËÇ ÈÕ ÙÕ ÔÔÊ ÝÊÒÕ ÔÊÖÇ ÏÊÉ ËÖÊ ÙÕÖÇÈÇ ÕÒÒÕ ÏÕ æÉ ËÔËÜÜÊÉÕ ÒÇ ÔÇ ÊÉÉ ÏÕÜÜÊÉ æÏÕ Ç ÍÕÜÜË ÙÊ ÔÊÖÇ ÏÇ ËÈ ×ÇÒÒÕÒÒÇ ÙÕË
ÏÕíæËÒ ËÉ Ë Í ËÈËÍ Ë Ù Ë Ò ËÌæÏÕÜÜÊß ÌÕ ÏÉ ËÝ ËÌÊÉ Ë ÙÊ Ô ÌÇÒÉ ÏæÉÉÇ ÏÕ ÒÕÌÇÈÙÇ ÔÕ ËÈÙ ËÌÊÜËÇ ÈË ÙÕ ÔÔÊ Ù ËÏÕÉÉ ËÖÊ ÍÊÌÌÎËÈÕ Ç ÌÇÈÝÇ ÏÍ Ë Ê Ë
ÏÕíæËÒ ËÉ Ë Í ËÈËÍ Ë Ù Ë Ò ËÌæÏÕÜÜÊ ç
å ÔÊÖÇ ÏÊÉÇ ÏË ÙÕÖÇÈÇ ÕÒÒÕ ÏÕ ËÒÉ ÏæËÉ Ë Ò æÔ ÌÇ ÏÏÕÉÉÇ æÉ ËÔËÜÜÇß Õ Ö ËÐ ËÔÊ ÏÕ ÊÝÝ ËÈÌÎð Ë ÔÊÖÇ ÏÊÉÇ ÏË ÈÇÈ ÏËÍ æÇÖÇÈÇ Ç ÏÕÈÙÇÈÇ
ËÈÕÝÝ ËÌÊÌË ÔÕ ×ÏÇÉÕÜËÇ ÈË ËÈ ÙÇÉÊÜËÇ ÈÕ Ê ÔÔÕ ÊÉÉ ÏÕÜÜÊÉæÏÕ ×Õ Ï ÝÊÌËÔËÉÊ ÏÒ Ë ÔØÕÒÕÌæÜËÇÈÕ ÙÕ ÔÔÊ ÝÊÒÕ ç
èÕ Ç×Õ ÏÊÜËÇ ÈË Ù Ë ÏÕÐÇ ÔÊÜ ËÇ ÈÕß ×æÔËÜ ËÊß ÌÊÍìËÇ æÉÕÈÒ ËÔÕ Õ ÍÊÈæÉÕÈÜËÇÈÕ ÙÕÖÇÈÇ ÕÒÒÕ ÏÕ ÕÒÕÐ æËÉ Ë ÒÇ ÔÇ ÙÊ ×Õ ÏÒÇÈÊ ÔÕ
ÌÇÍ×ÕÉÕÈÉÕ ÒÕÌÇÈÙÇ ÔÕ ËÈÙ ËÌÊÜËÇ ÈË ÙÕ Ô ÌÇÒÉ ÏæÉÉÇ ÏÕ ÊÙ ÊÉÉ ÏÕÜÜÊÉ æÏÊ Ò×ÕÈÉÊ Õ ×ÏËÖ Ê Ù Ë Ê ÔËÍÕÈÉÊÜËÇ ÈÕ Õ ÔÕÉÉ ÏËÌÊ ç
äæÏÊÈÉÕ ÔØæÉ ËÔËÜÜÇ ÙÕ ÔÔÕ ÍÊÌÌÎËÈÕß Ë ÔÊÖÇ ÏÊÉÇ ÏË ÙÕÖÇÈÇ ËÈÙÇÒÒÊ ÏÕ Ë Ù×Ë ×ÏÕÒÌ ÏËÉÉ Ë ÙÊ Ô ÌÇÒÉ ÏæÉÉÇ ÏÕ ÈÕ Ô ÔËìÏÕÉÉÇ Ù ØæÒÇ Õ
ÍÊÈæÉÕÈÜËÇÈÕ ×Õ Ï ÔÊ ×ÏÇÉÕÜËÇ ÈÕ ÙÊË ÏËÒÌÎË ÏÕÒ ËÙ æËç

äæÏÊÈÉÕ ÔØÕÒÕÌæÜËÇ ÈÕ ÙÕ ÔÔÊ ÝÊÒÕ ÒË ÙÕÖÕ ÌÕ ÏÌÊ ÏÕ Ù Ë ×ÏÕÖÕÈËÏÕ ÔÊ ÝÇ ÏÍÊÜËÇÈÕ Ù Ë ×Ç ÔÖÕ ÏÕ Ç ÌÇÍæÈíæÕ Ê ÔËÍ ËÉÊ ÏÈÕ ÔÊ

ñ òóôõö÷÷ø ùøú ûòöõò ü ýøþ òõòøÿ ñ �� �� � � �
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�r orhi �rkf jrg lk r �jiki�i gsggi �i rgg lk lg� � l �fhr gs�l lq � �rhg l�r �ihrqgi i ji �rg lk i f�i ji
�jior��jl�rgi ��fmmigg l� �r�ijiggi � �lh�imlf qi� h l� l�l� �

e�rkf i �ji�r jrmlf qi �i ��r g jlq�ir qi � gi jjiqf � ihip slgf �fq �imml �i��rql� l� �iki ihhi ji
jir �lmmrgr �fq �i �r jig l �rgi jr �l ki jg l�r �l f ��sji �fq ��lq� �lqrmlf qi hi�fq�f �r g l�f �fp lr �i �
gi jjiqf i �l�iqh lfqrgr lq �f�f ��i �fhhr �fqhiqg lji �f hkf �p l�iqgf �i ��i f�i jrmlf ql � l
�rkf jf�

�ji�r jrmlf qi �i ��r ofq�rmlfqi� �lrqf � l �fhr � �r �r�r�lg� �f jgrqgi �i ��r gs�rmlf qi �
�f jji �rgr �r ��r �f jjiggr �ji�r jrmlf qi �i ��r ofq�rmlfqi� �lrqf �l �fhr� �iki ihhi ji
ihip slgr lq �f�f �r pr jrqg lji r ��r gs�rmlf qi sq r��fpp lf �fqg lqsf� hiqmr ljjipf �r jlg� i
�fhg lg slgr sg l�lmmrq�f l� �rgi jlr �i � l h�rkf hi jlgiqsgf l�fqif f��sji� lq �jihiqmr � l
gi jjiql lqhgr�l�l� �fq �r of j�rmlfqi � l sqr �hi ��r � �r��fpp lf� lq �r ��ihg jsmmf ihip slgr lq
�f�f ��i rkkf �pr �f���igr�iqgi �r �r jgi lqoi jlf ji �i ��r gs�rmlf qi�

�fhr �i ��r �gs�rmlf qi� � l �g s�l� �ikfqf ihhi ji �fhrg l i r ��lqirg l h s��r ofq�rmlfqi� �lrqf � l
�fhr� rkiq�f �sjr � l jlh �iggr ji �r �iq�iqmr r �jfpiggf � ��f �i jrmlf qi � l �p lsqmlf qi�
�fqhlhgi qi ���r��fhgr�iqgf �il �g s�l� r ��lqirg l lq g jlq�ir � ��lqhi jmlf qi �i ���lq�rhg jf
��rh��lf� � l sq gs�f qi ���lq�rhg jf �oi��lqr� � l sq r �g jf g s�f � ��lqh li�i �i � ��rh��lf� i
�i ��r �oi��lqr�� �fq ��r�ip srgr hlp l��rg sjr� �fhg lg slh�i �r pr jrqmlr �i � jrpp lsqp l�iqgf
�i ��r �giqsgr l� jrs�l�r� � �i j sqr �rpp lf j h l�sjimmr � l �giqsgr� h l �iki r���l�r ji sq
��f ��r jlqf� � l �r ��ihg jsmmf hs ��r p lsqmlfqi �il �gs�l��

�lqgi jjf i jlqo lrq�f �i ��r g s�rmlf qi � l� jlqo lrq�f �iki ihhi ji ihip slgf �fq �rgi jlr �i
f�fpiqif� �jlkf � l mf ��i f �lig jr�i� lq �f�f ��i rkkf �pr �f���igr�iqgi �r gs�rmlf qi �
�s� ihhi ji �fhg lg slgf sg l�lmmrq�f l� �rgi jlr �i � l h�rkf hi jlgiqsgf l�fqif f��sji� lq
�jihiqmr � l gi jjiql lqhgr�l�l� �iki ihhi ji �fhg lg slgf � l �r ��ihg jsmmf�

�f�i jgsjr �i ��r g s�rmlfqi � piqi jr ��iqgi k liqi ihip slgr �fq l� �rgi jlr �i � l h�rkf�
f��f jg sqr�iqgi �f��rggrgf� o lqf r � jrpp lsqp l�iqgf �i � �lki ��f f jlp lqr �i �jl�r �i ��f
h�rkf� �f h�ihhf ji �i ��f hg jrgf � l �f�i jg sjr� hf�jr ��ihg jr�fhhf �i � �gs�f�� qfq �iki
ihhi ji lqoi jlf ji � l r ��iqf �� �� �
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ßàáâãà áà ääåà äãæ à ääåçèãé êèæ á ç ëìàí ç î äãæ
ßàáâãà éèã êæ ïæððçñ ïæððéãã ç æ òæëëàã ç î äãæ
ß êæ ääæ æ êçóà äãàôéèãæ ôàãé êçà äç áéïæë çãàã ç õàëëæ
öæí çôéèãàðçæèé ôàèâà äé áé ç ìà êçì÷ç öéáçæ
øêæ çéð çæ èé á ç ëì÷éùùé é ò êàôôéèã ç á ç ôàãé êçà äé õàëëæ
úì÷çàììçàôéèãæ ïé ê ìàáâãà á ç ôàãé êçà äé áà àïïà êéìì÷çæ á ç ëæ ääéíàôéèãæ î äãæ
úéïïé ääçôéèãæñ ëïêæòæèáàôéèãæ öæ äãæ à äãæ
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� ���� �� ���� ���� � �� � ���� ��� �� �� ¢ ���� �� ��� ���� �� �¢ �� �¢� �� � �� ����� ��� �£
¤� �  � �� ���  ���� �� � �� � �� ��� �� �� �� ����� ����� �� �� �� � ��  � ��  ���� � �� ��� � �� �� ���  ���� �   ��� �� ��
��  � ��� �� � ��� � ���� ¥� � � ������ � ������� ��� £¦� �� ��¢ �� ���� � � ¥� ����� §� ��¨� �� ���� ���� ©� �� ���� �¨� �������  � ��� ��� ��   ��� ������ ��� ��� ����  ����
��� �� ��� �� � � � � �¢ ��� £ª �� ��� � � ��� �� �  � �� ���  � � ��  ����¢¢ �� � � � ��� ��� �� � � �  � ��� ��� �� ���� �� �  � ��  ���� « ���� �� ���� �� ���
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Þß àáâàß ã
äß åàá åá æá Þß âçèéá åß á Þá êæßççéß æéë éìá ã
íî éàß æá ß ï ðé ïñî éïá åà é ì é àñ æâ éñ åá ñ éåç Þéåßòéñ åá ìá Þ à æñ åçñ ã
óå çßâñ ì é Þßî ñ æé ì é ïñî éï á åàßòéñ åá ïß åôß Þá ìá ÞÞß ì ôæßàß ïßëë éñ æá ì é ôå õñ æßö ÷ ðæáî éâàß ôåß ðß ôâß éå æß ððñ æàñ ì é
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çß æéçñ �

 îá æé� éçß æá çèá éÞ ì éâðñâéà éî ñ ìá Þ ëß åçéñ â éß � ôåòéñ åß åàá ðá æ áî éàß æá Þß çßì ôàß ìá Þ ï ßàá æéß Þá ã

	 Þé âçßî éö é ðñòòé á ë Þé âçßî é ì é �ñ åìßòéñ åá ìáîñ åñ áââá æá çñ å� éë ôæßà é éå ïñìñ àß Þá çèá åáââ ôåñ îá åëß ï áââñ éå
ðá æéçñ Þñ ìß âïñààß ïá åà é ñ ìß ÞÞß çßì ôàß ì é ïßàá æéß Þá ã
	 Þé âçßî éö é ðñòòé á ë Þé âçßî é ì é �ñ åìßòéñ åá çñ å ñ Þà æá øöú ï ì é ðæñ�ñ åì éà� åñ å ðôåàá ÞÞßà é ìáîñ åñ áââá æá éåç Þéåßà é ß
âçß æðßàß çñ å�ñ æïá ï á åàá ß � ôß åàñ éåì éçßàñ åá ÞÞß æá Þßò éñ åá ëáñ Þñë éçß ñ ßââ éçôæßà é ìß ô Þàá æéñ æé ðæñîîáì éïá åà é
ßìáë ôßà éã
�çßî é á ðñòòé ìáî ñ åñ áââá æá çñ å� éë ôæßà é éå ïñìñ àß Þá çèá Þß Þôçá ï éâôæßàß â ô Þ �ñ åìñ çñ åâá åàß ì é Þßîñ æß æá âéçôæéã
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éï ðéß åà é ì é êáàñ åßëë éñ ý ñ �ñ åà é ì é î éêæßòéñ åé á ôæà éö éÞ ðßââßëë éñ á Þß âñâàß ì é îá éçñ Þéã óå ß Þàá æåßà éîß Þß ðß æáàá ìá ÞÞñ
âçßîñ ìáîá áââá æá ß æïßàß á ðôåàá ÞÞßàß éå ïñìñ ßìáë ôßàñ âáçñ åìñ âçèá ï é ðæñëáàà ôß Þé á Þß êñ æßà é ìß ôå æáâðñ åâß êéÞá
àáçåéçñ çñ ï ðáàá åàá ß çôæß ìá ÞÞõéï ðæáâß áâáçôà æéçá ã

á æ Þß ðñâß ìá ÞÞá çñ åì ôàà ôæáö Þß Þôçá ìá ÞÞñ âçßî ñö âá ßççáââ éêéÞáö ìáîá ï éâôæß æá ß Þïá åñ � � çï ðé� ìá Þ ì éß ïáà æñ
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0%1(,1'( * - 3& *1%( * , 4')*( * *1 0-&- &% 3,1&, 3, .*/'3- *) 0-+ *0,1(- ,& *) ( 3%1.*(- &, )), 4, 3.-1, , &,* 0,55* & *
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ÿ Ù×ÛöûÜ ÖÞàØ ÜÝÕØ Ü Õ Ù äÕààÕöö ÜÛ Þ Õ Ù ÙÕâÛ ßÛ ÝÛÝ ÖÞâÛÝÛ äßÞàÞÝØÕ ßÞ ú×áûÞ Û àäÛ ßöÞÝåÞ äÞ ßÜáÛ ÙÛàÞ Þ ÖÞâÛÝÛ ÞààÞ ßÞ
õÕÝØÞÝ×Ø Ü Û ßÖ ÜÝÕØ Ü Þ ä×ÙÜØ Ü ÜÝ õÛÖÛ ÖÕ ßÞÝÖÞ ßÞ àÜá×ßÛ ÜÙ õÛâ ÜõÞÝØÛ ÞÖ ÜÙ Ø ßÕÝàÜØÛ ÖÞ ÙÙÞ äÞ ßàÛÝÞ Þ ÖÞÜ õÞååÜ Ö Ü
Ø ßÕàäÛ ßØÛ ÞÖ ÞààÞ ßÞ ÜÝÛ ÙØ ßÞ áÛ ßßÞØØÕõÞÝØÞ ÕÞ ßÕØ Ü ÞÖ ÜÙÙ×õ ÜÝÕØ Ü ÝÞ ÙÙÞ åÛÝÞ áÛÝ àáÕ ßàÕ Ù×áÞ ÷

øÞäÛà ÜØÛ Ö Ü õÕØÞ ßÜÕ ÙÜ à× Ù á Üö ÙÜÛ ÖÞ ÙÙÛ àáÕâÛ
�×Ù á Üö ÙÜÛ ÖÞö ÙÜ àáÕâ Ü � Ú â ÜÞØÕØÛ áÛàØ ÜØ ×ÜßÞ ÖÞäÛàÜØ Ü Ö Ü õÕØÞ ßÜÕ ÙÜ÷ � ×Õ ÙÛ ßÕ ØÕ ÙÜ ÖÞäÛàÜØ Ü à ÜÕÝÛ ÝÞáÞààÕ ßÜ äÞ ß ÙÞ áÛÝÖ ÜåÜÛ ÝÜ
ÖÞ Ù ÙÕâÛ ßÛæ Û ÝÛÝ àÜÕ äÛààÜúÜÙÞ Þâ ÜØÕ ßÞ ÜÙ ÖÞäÛàÜØÛ ÖÞ Ü õÕØÞ ßÜÕ ÙÜ äÞ ß ÙÞ áÛÝÖ ÜåÜÛ ÝÜ ÖÞ ÙÙÚÕ ßÞÕ à Ü ÖÞâÞ äßÛââÞÖÞ ßÞ Õ ÙÙÞ
ÝÞáÞààÕ ßÜÞ ä×ÝØÞ ÙÙÕØ×ßÞ ÖÞ ÙÙÞ äÕ ßÞØ Ü÷

� ò�îéì ïéìóì�ñ òóì ì ïéêñìññ òóì

þÚÕááÞààÛ Ö Ü ÝÛÝ ÕÖÖÞØØ Ü Õ Ü ÙÕâÛ ßÜ Õ ÙÙÞ åÛÝÞ áÛ ßßÜàäÛÝÖÞÝØ Ü Õ Ù áÕÝØ ÜÞ ßÞ áÛÝ àáÕâ Ü ÖÞâÞ ÞààÞ ßÞ Üõ äÞÖÜØÛ õÞÖ ÜÕÝØÞ
ßÞáÜÝåÜÛ ÝÞ ßÛú×àØÞ Þ Ö×ßÕØ ×ßÞæ õ×ÝÜØÞ Ö Ü àÞö ÝÕ ÙÞØ ÜáûÞ àá ßÜØØÞ ßÜáÛ ßÖÕÝØ Ü ÜÙ Ö Üâ ÜÞØÛ Þ ÖÜ àÞöÝÕ ÙÜ Ö Ü äÞ ßÜáÛ ÙÛ ÷
þÞ ßÞáÜÝåÜÛ ÝÜæ ÖÞ ÙÜõ ÜØÕåÜÛ ÝÜæ àÞö ÝÕ ÙÕåÜÛ ÝÜ ÖÞâÛÝÛ ÞààÞ ßÞ ØÞÝ×Ø Ü ÜÝ Þçç Üá ÜÞÝåÕ äÞ ß Ø×ØØÕ ÙÕ Ö×ßÕØÕ ÖÞ Ü ÙÕâÛ ßÜ÷
� ×ÕÝÖÛ � äÛààÜúÜÙÞ ÜÙ äÕààÕöö ÜÛ Û ÙÛ àØÕå ÜÛ ÝÕõÞÝØÛ Ö Ü ØÞ ßå Ü ÜÝ äßÛàà Üõ ÜØý Ö Ü àáÕâ Ü ÕäÞ ßØ Üæ ÖÞâÛÝÛ ÞààÞ ßÞ ÕÖÛØØÕØÞ
õ Üà×ßÞ äÞ ß ÜõäÞÖ ÜßÞ ÙÕ áÕÖ×ØÕ Ö Ü ÛööÞØØ Ü Þ õÕØÞ ßÜÕ ÙÜ ÝÛÝáû� äßÛØÞåÜÛ ÝÜ äÞ ß ÙÚÕ ßßÞàØÛ ÖÞö ÙÜ àØÞàà Ü÷
ÿ äÕ ßÕäÞØØ Ü ç Üàà Ü Ö Ü äßÛØÞåÜÛ ÝÞ à× Ù á Üö ÙÜÛ ÖÞö ÙÜ àáÕâ Ü äßÛàäÜá ÜÞ ÝØ Ü ÜÙ â ×ÛØÛ ÖÞâÛÝÛ äÛààÞÖÞ ßÞ ÙÞ àÞö ×ÞÝØ Ü áÕ ßÕØØÞ ßÜàØ ÜáûÞ
õ ÜÝÜõÞ �
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I JKKJ LJ MNOPO Q M Q J RJSJTON UJ LSPVQJMJ TJ RRP VP LOJ QTUJ LQN LJW M Q P ROJXXP Y ZW [\ SJO LQ]
I JKKJ LJ ^NKO L_QO Q ^N T SPOJ LQP RJ QT ` LPMN MQ LJK QKOJ LJ P` RQ P`JTO Q PO SNKUJ LQ^ Qa
bJ PVJ LO_LJ VLJKJTO Q TJ R OJ LLJTN KN TN ^QL^N TMPOJ MP TN LSP RJ VP LPVJOON J MP OPcN RP UJ LSPVQJMJ N VV_LJ KN TN
^N VJ LOJ ^N T OPcN RPON dJ T U QKKPON J LJKQKOJTOJ aeN TN KJ` TP RPOJ J KdP LLPOJ fPT^gJ QT TNOO_LTN hW QT SNMN ^gJ TJKK_TP VJ LKNTPW TJVV_LJ P^^QMJTOP RSJTOJW VNKKP
Pcc Q^ QTP LK Q P R ^ Q` RQN ai _PTMN K Q _KPTN PVJ LO _LJ VJ L QR VPKKP`` QN M Q SPOJ LQP RQ N M Q VJ LKN TJW _T RPON MJ R VP LPVJOON j ^NKO QO _QON MP _TP
dP LLQJ LP SN dQRJ TN T PKVN LOPdQRJW ^gJ j PVJ LOP KN ROPTON VJ L QR OJS VN TJ^JKKP LQN P R VPKKP`` QN akT VLJKJTXP M Q O LPUU Q^N VJMN TP RJ JlN cJ Q^N RP LJ KN TN VLJKJTO Q ^P LOJ RRQ P M QKOPTXP LJ`N RPSJTOP LJ QT SNMN MP MP LJ
^N T` L_N VLJPcc QKN P ^N RN LN ^gJ O LPTKQOPTN QT c Q^ QTPTXP MJQ RPcN LQaeN TN VLJMQKVNKOJ LPS VJ J PTMPON QJ S _TQO Q M Q LJ`N RP LJ VP LPVJOON JW m _PTMN RP VLNUN TM QOn j SP`` QN LJ M Q [W\Io SW
KP LPTTN _O QRQXXPOJ K^P RJ P VQN RQ ^N T SN TOPTO Q KVN L`JTO Q MP R ^ Q` RQN M Q P RSJTN [ S VJL PKK Q^_LP LJ _T P^^JKKN P`JcN RJ JM
_TP VLN TOP _K^QOP MP` RQ K^Pc Qa

p qrstuvvw xwy zqutq { |w} qtqw~ p �� �� � ��
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Nr. Descrizione Durata Inizio

1 Diagramma di Gantt 43/60 16/05/2016

2 Allestimento cantiere 1/1 16/05/2016

3 Delimitazione lavori stradali 1/1 16/05/2016

4 Scarifica di strati in conglomerato bituminoso 19/19 16/05/2016

5 Formazione di strati di fondazione in misto cementato 0/0 ---

6 Formazione di strati di fondazione in misto granulare 0/0 ---

7 Realizzazione di cunette e fossi di guardia 3/3 15/06/2016

8 Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici 2/2 20/06/2016

9 Posa di condutture in materiale plastico pesante 3/3 22/06/2016

10 Rinfianco e rinterro tubazioni 0/0 ---

11 Posa dei telai e dei chiusini 0/0 ---

12 Binder di collegamento con bitume liquido 3/3 22/06/2016

13 Conglomerato bituminoso per strato di usura 38/38 16/05/2016

14 Smobilizzo cantiere 0/0 ---

15 Delimitazione lavori stradali 0/0 ---

16-22 23-29 30-5
MAG 2016

6-12 13-19 20-26 27-3
GIU 2016

4-10 11-17
LUG 2016
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ÆÇÈÉÈ ÊË ÌÌÍ ÉÎËÏËÐÑË ÏËÒÓÈ ÐË Ô Ê Ó ÎËÕÈ ÌÍÖËÐÑÍ ÎË ÓÌ Ï ÓÏÑËÖÍ ÊËÓ ÎÍÉÉÈ ÎÑ Ó Ñ ÎÍ Ó ×Í ÎÓ ÏÈÕÕËÑÑ Ó ÇÈ ÓÐ×È ÌÑ Ó ÊÍ ÌÌØÍÉÉ ÌÓÇÍÒ ÓÈ ÐË
ÊË ÌÌË ÐÈ ÎÖË ÇÈÐÑËÐÙÑË ÐË Ì ÚÛÜÕÏ Û Ý Û Þ ßà áââÞ ÇÈÖË ÖÈÊ Óã ÓÇÍÑÈ ÊÍ Ì ÚÛÜÕÏ Û ÝÛ ßâäàáââå ËÊ ÓÐ ÉÍ ÎÑ ÓÇÈ ÌÍ ÎË ÊÍ ÌÌË ÉÎÈÇËÊÙÎË
ÎÓÉÈ ÎÑÍÑË ÐË Ì æÆçè Í Ì ã ÓÐË Ê Ó ÊËã ÓÐÓÎË Ó Ç ÎÓÑË ÎÓ Ê Ó ÇÈÈ ÎÊ ÓÐÍÖËÐÑÈ Ë ÇÈÈÉË ÎÍÒÓÈÐË Ñ ÎÍ Ó ×Í ÎÓ ÈÉË ÎÍÑÈ ÎÓ ÓÐ ÇÍÐÑ ÓË ÎËè Í ÌÌÈ ÏÇÈÉÈ
Ê Ó ãÍ×È ÎÓÎË ÌÈ ÏÇÍÖéÓÈ ÊË ÌÌË ÓÐãÈ ÎÖÍÒÓÈÐÓ ÏÙÓ ÎÓÏÇêÓ Ë ÌØÍÑÑ ÙÍÒÓÈ ÐË ÊË ÌÌË ÎË ÌÍÑ Ó×Ë Ö ÓÏÙÎË Ê Ó ÉÎË×ËÐÒÓÈÐË Ë ÉÎÈÑËÒÓÈ ÐË Û

ë ãÍÑÑÈ ÈééÌÓÕÈè Í Ó ÏËÐÏÓ ÊË ÌÌØÍ ÎÑ Û åì ÊË Ì ÚÛÜÕÏ Û Ý Û Þ ßàáââÞ ÇÈÖË ÖÈÊ Óã ÓÇÍÑÈ ÊÍ Ì ÚÛÜÕÏ Û Ý Û ßâäàáââåè Ê Ó ÇÈÈÉË ÎÍ ÎË ÊÍ
ÉÍ ÎÑË ÊË Ó ÚÍÑÈ ÎÓ Ê Ó ÌÍ×È ÎÈ ÊË ÌÌË ÓÖÉÎËÏË ËÏËÇÙÑ ÎÓÇ Ó Ë ÊË Ó ÜÍ×È ÎÍÑÈ ÎÓ ÍÙÑÈÐÈÖ Óè Í Ì ã ÓÐË Ê Ó Ñ ÎÍÏãË ÎÓÎË ÓÐãÈ ÎÖÍÒÓÈÐÓ ÙÑ ÓÌÓ Í Ó
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     REPUBBLICA ITALIANA 

 CITTÀ DI PORTO SANT’ELPIDIO 

PROVINCIA DI FERMO 

OGGETTO: CONTRATTO DI APPALTO MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA STRADE COMUNALI 

 

 

L’anno duemilasedici (2016), il giorno … (..), del mese di …., in Porto  

Sant’Elpidio,  nella Residenza Municipale,  in Via Umberto  I, n.  485. 

Davanti a me Dott. Fabrizio Dorotei, Segretario Generale del Comune di  

Porto Sant’Elpidio, Ufficiale Rogante autorizzato ai sensi dell’articolo 97, 

comma IV° lettera c), del   D.Lgs  n. 267/2000, senza l’assistenza dei 

testimoni, in quanto  tale atto  non rientra tra quelli previsti dall’art. 48 della 

vigente legge notarile 16.02.1913 n. 89,  né  vi  è  stata richiesta da parte dei 

soggetti legittimati,   sono presenti, da una parte: 

***************************************** 

- l’Ing. Fabio Alessandrini, nata a Fermo il 05/05/1969,   Direttore dell’Area n. 

2 “Gestione del Territorio” del COMUNE DI PORTO SANT’ELPIDIO  (codice 

fiscale  del Comune xxx xxx xxxxx xxxxx), il quale interviene in nome, per 

conto e nell’interesse dell’Ente che rappresenta, ai sensi dell’articolo 4, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e dell’articolo 107, 

commi 2 e 3, lettera c), del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267,  in 

forza del Decreto Sindacale n. 95 del 30.12.2008; ************ 

dall’altra parte: ********************************************************************** 
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- il sig………………. nato  a ………………, il ………………. e  residente  a 

………………….in Via ……………………n. …..,  codice fiscale  

……………………., che  interviene  in  qualità amministratore con  poteri 

disgiunti per ordinaria e straordinaria amministrazione  e rappresentante 

dell’impresa …………………………. con  sede a ……………., via ……..n…., 

codice fiscale e numero  di iscrizione nel  Registro  Imprese  di   

……………..,  iscritta  nel   Repertorio Economico  Amministrativo  con     il    

n. …….,   capitale sociale Euro ………., dichiarato interamente versato. 

Comparenti in possesso dei requisiti di legge, della cui identità  personale, 

qualifiche e poteri  io Segretario Generale sono certo.************************** 

 PREMESSO:************************************************************************ 

- a) che con atto della Giunta Comunale n.63  del 09.04.2016 è stato 

approvato il progetto definitivo per la manutenzione straordinaria strade 

comunali 

- b) che con determinazione del Responsabile del  Procedimento prot. gen.  

n. xxx del xx., è stato approvato il progetto esecutivo dei suddetti lavori, 

nell’importo complessivo di Euro 120.000,00 di cui Euro 97.788,91 per lavori 

e comprensivo della somma di Euro 2.938,91  per  oneri di sicurezza  non 

soggetti a ribasso;*************************************************  

- c) che con il suddetto atto, si è deciso di procedere all’appalto dei lavori 

mediante una procedura negoziata ai sensi  del comma 7  dell’art. 122 del 

D.Lgs.163/2006 invitando alla stessa ditte  qualificate ed è stato   approvato  

l’avviso di gara e l’elenco ditte da invitare; *************************************** 

- d) che la procedura è stata indetta con invito  prot. n. ……, spedito in data 

……….2016  e,    a   seguito   dell’espletamento   della gara,     è   risultata    
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aggiudicataria l’impresa …………………………………  con  sede a …………. 

via …… n. …., codice fiscale e numero  di iscrizione nel  Registro  Imprese  

di  ……………,  la quale si è offerta di eseguire i lavori  per la somma di  

Euro  ……………….( in lettere)  al netto del ribasso del ……. % , e 

comprensiva della somma di Euro 2.938,91  (duemilanovecentotrentotto/91), 

per oneri di  sicurezza non soggetti a ribasso, oltre l’ IVA come per legge; 

******** 

- e) che l’esito della gara e la data di stipulazione del contratto, è stato 

comunicato alle imprese partecipanti, in data …………..;********************** 

 - f) che con determinazione del Responsabile del  Settore Lavori Pubblici 

prot. gen.  n. ……  del ……….. è stato approvato il verbale di gara e  sono 

stati affidati i lavori;****************************************************************** 

- g) che il possesso dei requisiti dell’appaltatore è stato verificato 

positivamente con la conseguente efficacia dell’aggiudicazione definitiva di 

cui  sopra , ai sensi dell’articolo 11,   comma 8, del  decreto legislativo   n. 

163  del  2006; ********************************************************************** 

- h) che il piano di sicurezza e coordinamento è stato regolarmente  

presentato; 

- l) che la ditta ………………………….  ha presentato il piano operativo di  

sicurezza in atti prot. ..del ….; ************************************ 

- m) che, per la ditta   ………………………..     è   stato  acquisito il   

D.U.R.C. con prot. n. …………… del ……………., in atti, emesso in data 

…………., dal quale  la ditta risulta regolare ai  fini  D.U.R.C.; ********** 

- n) che, a garanzia dell’esatta esecuzione dei lavori la ditta aggiudicataria ha 

prestato garanzia di esecuzione ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 163/2006,  
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mediante polizza  fidejussoria n. ………..  allegata al presente atto sotto la 

lettera “A”,  emessa dalla  “……………. Agenzia di ……….., in data 

…………….  per    l’importo   di   Euro ………………..  (…../00) ;   

******************* 

- o) che la ditta aggiudicataria ai sensi dell’art. 129, del D. Lgs.  N. 163/06   e 

successive  modifiche  ed   integrazioni,  ha   presentato  la seguente polizza  

“Tutti  i  rischi  del  costruttore”  (CAR)  comprensiva  di  RCT specifica per  il 

presente appalto,  n. ………….   rilasciata   dalla  ………………, in data 

…………,  depositata in atti,  con validità dal ………….., per i  seguenti  

capitali /massimali: *************** 

A) danni alle cose: ***************************************************************** 

- Opere ed impianti permanenti: Euro   …….     (/00). *************************** 

B) responsabilità civile verso terzi: Euro 500.000,00 (cinquecentomila/00 )  

per sinistro e per anno; ************************************************************ 

- p) che è stato acquisito il nulla osta ai sensi del D.P.R. 252/1998 come 

risulta dalla Comunicazione della Prefettura di Fermo  Prot. ………, del 

…………, in atti ;  ************************************************************ 

volendosi ora determinare le norme  e le  condizioni  che  debbono   regolare 

l’appalto e nell’intesa che la premessa e gli allegati formino   parte  integrante 

e sostanziale del presente contratto, si  conviene  e  si stipula quanto 

previsto nei  seguenti  Articoli  individuati con i numeri   da 1) a 34). ******* 

1) L’ing. Fabio Alessandrini, nella qualifica e nell’ esclusivo interesse 

dell’Ente che rappresenta:******************************************************** 

-  affida   all’impresa “………………   con  sede a ………….. via Po n. …, 

codice fiscale e numero  di iscrizione nel  Registro  Imprese  di  ………. e 



 

 

5  

……………  che in persona ………………………………. con  poteri disgiunti 

per ordinaria e straordinaria amministrazione  e rappresentante dell’impresa 

…………………,  come sopra meglio generalizzato, accetta, l’appalto  dei 

lavori in oggetto per la somma di  Euro  ……………… (…../00)  al netto del 

ribasso del …….. % , e comprensiva della somma di Euro 2.938,91 , per 

oneri di  sicurezza non soggetti a ribasso, oltre l’ IVA come per legge; ******** 

2) L’appalto viene concesso ed accettato sotto l’osservanza piena,  assoluta, 

inderogabile e  inscindibile  delle  norme, condizioni, patti, obblighi,  oneri   e 

modalità dedotti e risultanti dal Capitolato Speciale d’Appalto, integrante il 

progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che qui si 

intendono integralmente riportati e trascritti con rinuncia a qualsiasi contraria 

eccezione e che l’impresa dichiara di conoscere e di accettare e che 

controfirmati dalle parti  sono conservati agli atti dell’Ufficio LL.PP. *********** 

Sono estranei al contratto e non ne costituiscono  in  alcun  modo  riferimento  

negoziale, con   la sola  eccezione  di  quanto previsto  dall’art. 4,  il computo 

metrico ed il computo metrico estimativo allegato al progetto. ****************** 

3) Il contratto  è  stipulato interamente  “a  misura” ai  sensi  dell’  articolo   

dell’articolo 53, comma 4, periodi secondo, quarto e quinto, del Codice dei 

contratti, e dell’articolo 43, comma 7, del d.P.R. n. 207 del 2010. L’importo 

del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità 

effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 132 del 

Codice dei contratti e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale. 

4) I lavori sono stati consegnati e iniziati prima della stipulazione del  

contratto, per i motivi descritti nel verbale di consegna del ….. che qui si 

intende integralmente riportato, ai sensi dell’articolo 153, commi 1 e 4, del 
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D.P.R. n. 207 del 2010 e dell’articolo 11, commi 9, periodi quarto e sesto, e 

12, del Codice dei contratti. ******************************************************** 

5) Il  tempo  utile  per  l'esecuzione  di  tutti i  lavori  è fissato   in   giorni  360  

naturali, successivi  e continui  dalla  data del    verbale di  consegna. La 

pena pecuniaria di  cui   all'art. 22 del  Capitolato  Generale  di Appalto è 

stabilita nell’ uno per mille  (Euro uno e centesimi zero  ogni mille) 

dell’importo contrattuale per ogni giorno di ritardo.  ********************* 

6) L’appaltatore ai sensi dell’art. 6 del Regolamento  in  occasione  di  ogni 

pagamento,  sia in acconto  che  a  saldo, dovrà   risultare dal documento 

unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.)  in regola con gli  obblighi 

assicurativi e   previdenziali. Nel caso il   D.U.R.C. segnali  un’ inadempienza 

contributiva relativa ad uno  o più soggetti impiegati nell’esecuzione del  

contratto, Il Responsabile del Procedimento  tratterrà dal certificato di 

pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza. Il pagamento di 

quanto dovuto per le inadempienze accertate mediante il D.U.R.C. verrà 

disposto direttamente a favore degli enti previdenziali e assicurativi, 

compresa nei lavori la cassa edile. Prima del pagamento diretto agli enti si 

procederà ai sensi dell’art. 5 del Regolamento.*********************************** 

7) Le inadempienze derivanti dalla inosservanza di  norme  e prescrizioni dei 

contratti collettivi,  delle   leggi  e  dei  regolamenti   sulla  tutela,   protezione, 

assicurazione,  assistenza   e  sicurezza   fisica   dei    lavoratori   comunque 

presenti in cantiere costituiscono  grave  inadempimento alle  obbligazioni  di 

contratto e si procederà alla sua risoluzione in danno. ************************** 
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8) L’ Appaltatore  deve presentare   nei  termini  previsti    dall’art. 4.1    del  

Capitolato  Speciale   di   Appalto  e  con  le  modalità  in  esso   indicate,   un 

dettagliato  programma  dei  lavori. *********************************************** 

 Il mancato rispetto delle  previsioni  del programma suddetto,  per cause 

direttamente imputabili all’Appaltatore, sarà considerato come  grave  

inadempienza  contrattuale   in   virtù   della  quale l’Amministrazione  ha la 

facoltà di  rescindere in  danno il contratto in  essere.***************************   

9)  Le  eventuali  sospensioni  e  le  riprese  dei lavori saranno valutate  con  i 

criteri stabiliti nel Regolamento sui LL.PP. *************************************** 

10) Gli oneri a  carico  dell’Appaltatore  sono  quelli  indicati  negli art. 58 e 59   

del  Capitolato Speciale  di  Appalto allegato, qui   richiamate  ed   accettate,  

interamente e  quelli a lui imposti per legge,  per regolamento o   in   forza   

del  capitolato generale. ************************************************************ 

11) Per la liquidazione degli acconti per le opere a corpo, si provvederà ai 

sensi dell’art. 22 e 27 del CSA, con liquidazioni a cadenza semestrale 

posticipata. 

Le penali che verranno applicate sono quelle indica te all’art. 18 del CSA 

che qui si intendono riportate, lette ed approvate.  

12) Ai  fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010,  il Codice 

identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente:  CIG: ……:  

13) Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del capitolato generale d’appalto,   i 

pagamenti a favore dell’appaltatore saranno effettuati mediante bonifico sul 

conto corrente corrispondente al seguente codice IBAN:………….., acceso 

presso  ………….Agenzia di  ………..,   ovvero     su     altro   conto    

bancario   o    postale comunicato   alla   stazione  appaltante,   unitamente   
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alle   generalità    dei  soggetti  autorizzati ad operare  sul   conto, qualora 

diverso, entro 7 giorni dall’accensione del conto stesso. *********************** 

14) Qualunque  eventuale  variazione  alle  indicazioni, condizioni,   modalità  

o soggetti, di cui agli articoli precedenti deve essere tempestivamente 

notificata dall’appaltatore alla stazione appaltante la quale, in caso contrario, 

è sollevata da ogni responsabilità. ************************************************ 

17) L’emissione dei certificati di pagamento in acconto da parte del 

Responsbile del Procedimento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto 

avverrà entro 45 giorni a decorrere dalla maturazione di ogni stato di 

avanzamento  dei lavori  a norma dell’art. 143 del Regolamento vigente. Il 

pagamento degli importi dovuti in base al certificato avverrà entro i successivi 

trenta giorni a decorrere dalla data di emissione del certificato stesso.********* 

18) Per i pagamenti a saldo ed il conto finale si procederà ai sensi dell’art. 28 

del C.S.A. allegato.  La rata  di  saldo  verrà   pagata  entro 90 giorni 

dall’emissione   del  certificato  di regolare esecuzione o  del   collaudo  

provvisorio. Il pagamento   della   rata   di   saldo  non costituisce 

presunzione  di  accettazione dell’ opera  ai  sensi  dell’art. 1666  comma  2  

del  codice civile. ****************************************************** 

19)  Per il saggio degli    interessi di mora previsti   dall’art. 29    del     C.S.A., 

allegato  si farà riferimento al relativo decreto del Ministro delle infrastrutture 

e dei trasporti.  Si  conviene che  tale saggio  di  interesse  sia  comprensivo 

del maggior danno  ai  sensi  del’art. 1224  c. 2  del codice civile. Nel caso di 

subappalto con pagamento diretto ai sensi degli articoli 37 comma 11, ultimo 

periodo e 118 comma 3, primo periodo del codice appalti gli interessi di cui al 

presente articolo sono corrisposti all’esecutore ad ai subappaltatori in 
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proporzione al valore delle lavorazioni eseguite da ciascuno di essi. Per  i  

lavori  finanziati  con   mutuo  il pagamento della rata di acconto avverrà al 

momento della somministrazione del mutuo. ************************* 

20)  L’appaltatore assume  tutti gli obblighi di tracciabilità dei  flussi  finanziari 

di cui all’ art. 3  della L. 13.08.2010 n. 136 e successive modifiche e si  

impegna a dare immediata comunicazione alla stazione   appaltante ed    alla 

Prefettura – Ufficio Territoriale  del  Governo  della  Provincia di   Fermo  

della notizia    dell’inadempimento    della      propria    controparte,       

(eventuale  subappaltatore / subcontraente),  agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria. ************************************************************************** 

Ai sensi dell’art. 3 comma  9 bis  della legge  13.08.2010 n. 136   il mancato 

utilizzo  del    bonifico   bancario  o   postale   ovvero   degli  altri strumenti di 

pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni 

costituisce causa di risoluzione del contratto.************************************* 

21) Qualora   sorgessero  delle   contestazioni  tra  il   Direttore  dei  lavori   e 

l'Appaltatore, si procederà  alla  risoluzione  di    esse in via amministrativa a 

norma dell’art. 240 del Dlgs 163/06. Nel caso non si giungesse ad un 

accordo, le  parti  decidono fin da ora di   escludere   la    competenza 

arbitrale,     pertanto  la  definizione    della    controversia  sarà  devoluta    

all’Autorità     Giudiziaria  territorialmente competente. ************************** 

22) Costituiscono  parte integrante del  presente  contratto  e vengono   nello 

stesso   richiamati,  ai  sensi  dell’art. 137   del  D.P.R.  n.  207/2010,   i 

seguenti documenti: il capitolato generale, il capitolato speciale d’appalto,  gli 

elaborati grafici progettuali e le relazioni, l’elenco dei prezzi unitari, i  piani di 

sicurezza previsti dall’art. 131 del  Dlgs. 163/2006, il  cronoprogramma e le 
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polizze di garanzia.  Il Capitolato Speciale di Appalto - Disciplinare tecnico 

descrittivo   e   l’elenco  dei   prezzi  unitari vengono allegati  al presente  atto 

sotto le lettere  “B” e “C”,   gli    altri  documenti  elencati    vengono 

controfirmati dai contraenti  e conservati dalla stazione Appaltante presso 

l’Ufficio LL.PP.*********************************************************************** 

23) L’appaltatore  si  assume l’obbligo dell’osservanza, da  parte  del  proprio 

personale, di tutte le norme  vigenti in  materia  di  sicurezza  e  tutela    della  

salute e comunque richieste dalla natura dei lavori.  L’appaltatore  si  assume 

anche l’onere di eseguire gli  occorrenti  sopralluoghi nelle zone   di  lavoro al  

fine di realizzare   quanto   commissionatogli  nel  pieno   ed assoluto rispetto 

delle vigenti norme in materia di sicurezza sul lavoro. *************************** 

24) La ditta per tutto ciò che riguarda il presente contratto,  elegge  il   suo 

domicilio  presso  l’Ufficio  di  Segreteria  del  Comune  di  Porto Sant’Elpidio.  

25) Tutte  le spese del   presente contratto, nessuna  esclusa ed  eccettuata, 

sono a  totale  carico della Ditta appaltatrice.  ************************************ 

26) Le parti   chiedono   che il   presente   contratto  venga  registrato a tassa 

fissa,   ai   sensi   e per   gli   effetti  dell’art. 40 del D.P.R.  26.04.1986  n. 131 

perché i lavori sono soggetti ad I.V.A. ******************************************** 

27)  Per  quanto  non  previsto e  convenuto  nel   presente  contratto e   nel 

menzionato  capitolato   speciale,  le   parti   si   riportano  alle    norme    del 

capitolato generale degli appalti  delle   opere dipendenti  dal   Ministero   dei 

Lavori Pubblici,  approvato  con  D.M. 19.04.2000  n. 145, nonché  al   D.Lgs 

163/2006 e successive modificazioni ed  integrazioni, alle norme  del  D.P.R. 

207/2010  e del Codice  Civile. **************************************************** 

29) Le parti dichiarano espressamente con il  mio  consenso di   omettere   la 
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lettura degli allegati, avendone esatta e piena cognizione.********************** 

Il  presente  contratto  è  redatto su undici  fogli di  carta  resa  legale,  di cui 

dieci facciate intere e  fin qui della presente,  scritto con    sistema    

elettronico da    persona  di   mia fiducia, atto che,   letto    ai comparenti,  è    

stato  ritenuto   conforme  alla   loro  volontà   e  lo   hanno insieme  a  me 

sottoscritto. ************************************************************************** 

IL DIRETTORE “AREA  2” COMUNE DI PORTO SANT’ELPIDIO   

 (Ing. Fabio Alessandrini) 

Ditta  ……………………………. 

(……………..) 

IL  SEGRETARIO GENERALE 

(Dott. Fabrizio Dorotei) 


